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GIUNTA PLENARIA

Giovedì 4 ottobre 2018. — Presidenza del
presidente Roberto GIACHETTI.

La seduta comincia alle 8.40.

Audizione del Presidente dell’Ufficio elettorale

centrale nazionale, Stefano Petitti.

Roberto GIACHETTI, presidente, av-
verte che l’ordine del giorno reca l’audi-
zione del Presidente dell’Ufficio elettorale
centrale nazionale, dottor Stefano Petitti.

Ringrazia il Presidente Petitti – che è
accompagnato dalla dottoressa Donatella
Dominici, dal dottor Pierluigi Esposito,
segretari dell’Ufficio medesimo, dalla dot-
toressa Raffella Cenciarelli, esperto, e
dalla signora Stefania Zarfati, informatico
– per aver voluto accogliere l’invito della
Giunta ad intervenire ad una audizione di
particolare rilevanza, dedicata ai princi-
pali aspetti attuativi della nuova legge
elettorale emersi in occasione delle ele-
zioni politiche dello scorso 4 marzo 2018.

Ricorda che la Giunta, autorizzata dal
Presidente della Camera, procederà all’o-
dierna audizione sulla base della facoltà
ad essa riconosciuta dall’articolo 7 del

proprio regolamento, che le consente di
avvalersi delle procedure d’indagine, infor-
mazione e controllo di cui al capo XXXIII
del Regolamento della Camera.

Ricorda altresì ai colleghi i criteri,
enunciati dal Presidente della Camera sin
dalla XV legislatura, ai quali si deve con-
formare la Giunta:

a. le audizioni dovranno mantenere
un carattere preliminare, strumentale e
distinto rispetto alla complessiva attività di
verifica dei poteri svolta dalla Giunta,
senza riferimento a singoli procedimenti;

b. le persone invitate dalla Giunta
saranno ascoltate soltanto sulle questioni
di diritto, così da non precostituire con-
vincimenti sul merito di singoli casi o
procedimenti, in relazione ai quali non
dovranno ammettersi contestazioni o im-
putazioni di responsabilità;

c. non dovranno essere in alcun
modo formalizzate conclusioni, avendo la
procedura il solo scopo di consentire ai
membri della Giunta l’acquisizione di ele-
menti interpretativi, la cui valutazione re-
sterà affidata al libero convincimento di
ognuno di loro.

Avverte infine che la pubblicità dei
lavori della seduta odierna sarà assicurata
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dalla pubblicazione del resoconto steno-
grafico nonché, se non vi sono obiezioni,
dalla trasmissione in diretta sulla Web Tv
della Camera.

Invita il presidente Petitti a svolgere la
sua relazione introduttiva.

Stefano PETITTI, presidente dell’Ufficio
elettorale centrale nazionale, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, quindi, per porre quesiti e
formulare osservazioni Gregorio FONTANA
(FI), Nicola STUMPO (LEU), FeliceMaurizio
D’ETTORE (FI), Giorgia ANDREUZZA
(LEGA), Cosimo Maria FERRI (PD), Ales-
sandro MELICCHIO (M5S) e Roberto GIA-
CHETTI, presidente, ai quali replica il dottor
Stefano PETITTI, presidente dell’Ufficio elet-
torale centrale nazionale.

Roberto GIACHETTI, presidente, rin-
grazia il presidente Petitti per il contributo
fornito e dichiara conclusa l’audizione.

N.B.: Il resoconto stenografico dell’au-
dizione è pubblicato in un fascicolo a parte.

Vacanza del seggio di un deputato nel collegio

uninominale n. 1 – Cagliari della XXVI Circoscri-

zione Sardegna.

Roberto GIACHETTI, presidente, comu-
nica che, a seguito delle dimissioni dal
mandato parlamentare del deputato An-
drea Mura, accolte dall’Assemblea nella
seduta di giovedì 27 settembre 2018, si è
reso vacante il seggio nel collegio unino-
minale 01-Cagliari della XXVI Circoscri-
zione Sardegna.

Poiché tale seggio è attribuito con il
sistema maggioritario ai sensi dell’articolo
77, comma 1, lettera b), del testo unico
delle leggi per l’elezione della Camera dei
deputati, approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 marzo 1957,
n. 361, la Giunta verifica che deve essere

coperto mediante elezioni suppletive in
conformità al disposto dell’articolo 86,
comma 3, dello stesso testo unico.

Se non vi sono obiezioni, ne darà
immediata comunicazione al Presidente
della Camera, in conformità al disposto
dell’articolo 86, comma 4, del testo unico
citato.

La seduta, sospesa alle 9.25, è ripresa
alle 13.25.

Audizione del presidente dell’Ufficio centrale per la

circoscrizione Estero, dottoressa Flavia Perra.

Roberto GIACHETTI, presidente, av-
verte che l’ordine del giorno reca l’audi-
zione del Presidente dell’Ufficio Centrale
per la Circoscrizione Estero, dottoressa
Flavia Perra, accompagnata dal dottor
Marco Colzi, componente segretario del-
l’Ufficio centrale per la circoscrizione
Estero.

Ringrazia la Presidente Perra per aver
accolto l’invito della Giunta ad intervenire
ad un’audizione che potrà rappresentare,
per i componenti della Giunta medesima,
un’utile occasione per acquisire elementi
di conoscenza e di valutazione in merito
alle questioni oggetto della verifica dei
poteri, con particolare riferimento alle
problematiche applicative emerse in occa-
sione delle procedure di voto e di scrutinio
nella Circoscrizione Estero.

Ricorda che la Giunta, autorizzata dal
Presidente della Camera, procederà all’o-
dierna audizione sulla base della facoltà
ad essa riconosciuta dall’articolo 7 del
proprio regolamento, che le consente di
avvalersi delle procedure d’indagine, infor-
mazione e controllo di cui al capo XXXIII
del Regolamento della Camera.

Ribadisce altresì ai colleghi i criteri,
enunciati dal Presidente della Camera sin
dalla XV legislatura, ai quali si deve con-
formare la Giunta in sede di audizione.

Avverte infine che la pubblicità dei
lavori della seduta odierna sarà assicurata
dalla pubblicazione del resoconto steno-
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grafico nonché, se non vi sono obiezioni,
dalla trasmissione in diretta sulla Web Tv
della Camera.

Invita la Presidente Perra a svolgere la
sua relazione introduttiva.

Flavia PERRA, presidente dell’Ufficio
centrale per la circoscrizione Estero, svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Interviene, quindi, per porre quesiti e
formulare osservazioni Roberto GIA-
CHETTI, presidente, al quale replica la
dottoressa Flavia PERRA, presidente del-
l’Ufficio centrale per la circoscrizione
Estero.

Roberto GIACHETTI, presidente, rin-
grazia la presidente Perra per il contributo
fornito e dichiara conclusa l’audizione.

Comunica che la Giunta è convocata
per martedì 9 ottobre 2018 alle ore 12.30
per procedere alle audizioni dei presidenti
degli Uffici centrali circoscrizionali del
Lazio. L’audizione del presidente dell’Uf-
ficio centrale circoscrizionale della Lom-
bardia avrà luogo nella seduta di martedì
16 ottobre 2018.

Comunica infine che, alla luce della
richiesta del deputato Gregorio Fontana e
conformemente ai precedenti della scorsa
legislatura, copia della documentazione
elettorale trasmessa alla Giunta dagli Uf-
fici centrali circoscrizionali potrà essere
messa a disposizione, a richiesta, di tutti i
membri della Giunta.

La seduta termina alle 13.45.

N.B.: Il resoconto stenografico dell’au-
dizione è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

X (Attività produttive, commercio e turismo) della Camera dei deputati
e 10a (Industria, commercio, turismo) del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale di rappresentanti dell’Autorità di regolazione per energia reti e ambienti
(ARERA), sul recente aggiornamento dei prezzi dell’energia elettrica e del gas . . . . . . . . . 6

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 4 ottobre 2018.

Audizione informale di rappresentanti dell’Autorità

di regolazione per energia reti e ambienti (ARERA),

sul recente aggiornamento dei prezzi dell’energia

elettrica e del gas.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 9 alle 9.35.
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COMMISSIONI RIUNITE

XIV (Politiche dell’Unione europea) della Camera dei deputati
e 14a (Politiche dell’Unione europea) del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

INCONTRI CON DELEGAZIONI STRANIERE:

Incontro informale con il Ministro aggiunto per l’Europa al Ministero degli affari esteri della
Repubblica federale di Germania, Michael Roth . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

INCONTRI CON DELEGAZIONI STRANIERE

Giovedì 4 ottobre 2018

Incontro informale con il Ministro aggiunto per

l’Europa al Ministero degli affari esteri della Re-

pubblica federale di Germania, Michael Roth.

L’incontro informale si è svolto dalle
8.40 alle 9.35.
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e II (Giustizia)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Misure per il contrasto dei reati contro la pubblica amministrazione e in materia di
trasparenza dei partiti e movimenti politici. C. 1189 Governo (Esame e rinvio) . . . . . . . . 8

SEDE REFERENTE

Giovedì 4 ottobre 2018. — Presidenza del
presidente della II Commissione, Giulia
SARTI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per la giustizia, Vittorio Ferraresi.

La seduta comincia alle 10.10.

Misure per il contrasto dei reati contro la pubblica

amministrazione e in materia di trasparenza dei

partiti e movimenti politici.

C. 1189 Governo.

(Esame e rinvio).

Le Commissioni iniziano l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giulia SARTI, presidente, rammenta
che il 2 ottobre scorso è stata deliberata
l’urgenza sul provvedimento in titolo, del
quale le Commissioni riunite I e II avviano
oggi l’esame in sede referente. Avverte
infine che tale disegno di legge è inserito
nel programma dei lavori dell’Assemblea
per il mese di novembre prossimo.

Francesca BUSINAROLO (M5S) rela-
trice per la II Commissione, avverte che
nella relazione si limiterà a illustrare il

contenuto del Capo I del disegno di legge
(articoli da 1 a 6), le cui disposizioni
attengono principalmente alla competenza
della Commissione Giustizia. Sulle restanti
disposizioni (dall’articolo 7 all’articolo 12)
si soffermerà, invece, il relatore per la I
Commissione.

Segnala preliminarmente che il capo I
modifica il codice penale, il codice di
procedura penale, il codice civile, l’ordi-
namento penitenziario e alcune leggi spe-
ciali, con l’obiettivo di potenziare l’attività
di prevenzione, accertamento e repres-
sione dei reati contro la pubblica ammi-
nistrazione.

Come specificato nella relazione illu-
strativa del provvedimento, rileva che l’in-
tervento normativo è determinato dalla
convinzione che « i reati contro la pubblica
amministrazione siano delitti seriali e per-
vasivi, che si traducono in un fenomeno
endemico, il quale alimenta mercati ille-
gali, distorce la concorrenza, costa alla
collettività un prezzo elevatissimo, in ter-
mini sia economici, sia sociali ».

Fa presente che gli interventi proposti
dal Governo si aggiungono alle misure già
introdotte nelle ultime due legislature: si
pensi, soprattutto, per la XVI legislatura
all’approvazione della legge 6 novembre
2012, n. 190, (cosiddetta legge Severino) e,
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per la XVII legislatura all’approvazione
della legge 27 maggio 2015, n. 69 (cosid-
detta legge Grasso).

Osserva che il Governo motiva le mo-
difiche all’ordinamento penale previste dal
disegno di legge con l’esigenza di recepire
alcune raccomandazioni rivolte al nostro
legislatore da organismi internazionali,
quali l’OCSE (Organizzazione per la Coo-
perazione e lo Sviluppo Economico), at-
traverso l’attività del Working Group on
Bribery, chiamato a verificare l’attuazione
della Convenzione sulla lotta alla corru-
zione di pubblici ufficiali stranieri nelle
operazioni economiche internazionali
(1997), ed il Consiglio d’Europa, attraverso
l’attività del Gruppo di Stati contro la
corruzione, GRECO.

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli uffici per una dettagliata
disanima del contenuto del provvedi-
mento, segnala che l’articolo 1 del disegno
di legge prevede una serie di modifiche al
codice penale che – in relazione ai reati
contro la pubblica amministrazione – mi-
rano, in particolare: a conformare l’ordi-
namento interno agli obblighi convenzio-
nali in materia di corruzione; ad inasprire
e ad ampliare l’ambito applicativo delle
sanzioni accessorie; ad aumentare le pene
e riformulare specifici reati; a prevedere la
collaborazione come speciale causa di non
punibilità e ad introdurre nuove ipotesi di
procedibilità d’ufficio. In particolare, le
lettere a) e b) del comma 1 aboliscono la
necessità della richiesta del Ministro della
giustizia e della denuncia della persona
offesa per il perseguimento di reati di
corruzione e di altri delitti contro la
pubblica amministrazione commessi all’e-
stero da un cittadino italiano o straniero
presente sul territorio nazionale, tramite
l’introduzione di un nuovo comma agli
articoli 9 e 10 del codice penale. La
finalità di tali disposizioni è quella di
adeguare il diritto interno agli strumenti
di lotta alla corruzione previsti dal Con-
siglio d’Europa.

Rileva che le lettere da c) ad h) e la
lettera m) introducono modifiche volte ad
ampliare l’ambito applicativo e ad ina-
sprire le pene accessorie conseguenti alla

condanna per reati contro la pubblica
amministrazione. In particolare, la lettera
c), sostituendo il secondo comma dell’ar-
ticolo 32-ter c.p., aggrava l’incapacità di
contrattare con la pubblica amministra-
zione, stabilendo che essa non può avere
durata inferiore a 5 anni né superiore a 7
anni per condanne fino a 2 anni di re-
clusione ed introducendo il divieto in per-
petuo di contrattare con la pubblica am-
ministrazione – salvo che per ottenere le
prestazioni di un pubblico servizio – per
condanne superiori a 2 anni di reclusione.
La lettera d), riformulando l’articolo 32-
quater c.p., amplia il catalogo dei reati
commessi in danno o a vantaggio di un’at-
tività imprenditoriale (o comunque in re-
lazione ad essa) alla cui condanna conse-
gue l’incapacità di contrattare con la pub-
blica amministrazione. Ai reati già previsti
dall’articolo 32-quater sono aggiunti: il
peculato, escluso quello d’uso (articolo
314, primo comma); la corruzione in atti
giudiziari (articolo 319-ter); l’abuso d’uffi-
cio aggravato (articolo 323, secondo
comma); il traffico di influenze illecite
(articolo 346-bis). Le lettere e) ed f) –
sempre nell’ottica di ampliamento e ina-
sprimento delle sanzioni accessorie per
reati contro la pubblica amministrazione
– introducono modifiche in materia di
sospensione condizionale della pena. In
particolare, la lettera e) modifica il quarto
comma dell’articolo 165 c.p. relativo agli
obblighi del condannato per specifici reati
contro la pubblica amministrazione che
accede alla sospensione condizionale: ag-
giungendo al catalogo dei reati di cui
all’articolo 165, quarto comma, la corru-
zione attiva (articolo 321 c.p.) cioè la
corruzione da parte del privato; estende
l’obbligo del pubblico ufficiale (o dell’in-
caricato di pubblico servizio) al pagamento
della somma equivalente a quanto inde-
bitamente promesso, oltre che percepito;
stabilisce che, in ogni caso, debba essere
pagata dal condannato una somma non
inferiore a 10.000 euro.

Segnala che, per coordinamento, ana-
loghe modifiche sono state introdotte dalla
lettera m) al citato articolo 322-quater c.p.
in materia di riparazione pecuniaria An-
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che in tale caso viene esteso l’obbligo del
pagamento della somma a titolo di ripa-
razione pecuniaria anche al privato cor-
ruttore (articolo 321 c.p.); soppresso il
riferimento a quanto indebitamente rice-
vuto dal pubblico ufficiale; stabilito che la
somma da pagare da parte del condannato
ammonti almeno a 10.000 euro.

Fa presente che la lettera f) modifica,
invece, l’articolo 166 c.p. relativo agli ef-
fetti della sospensione condizionale della
pena, prevedendo che il giudice, nella
sentenza di condanna per specifici reati
contro la pubblica amministrazione, possa
disporre – in deroga alla regola generale
– che la sospensione condizionale della
pena non estenda gli effetti anche all’in-
terdizione dai pubblici uffici e alla inca-
pacità di contrattare con la pubblica am-
ministrazione.

Rileva che il medesimo scopo di una
maggiore afflittività delle sanzioni acces-
sorie è perseguito con la lettera g) che,
aggiungendo un settimo comma all’articolo
179 c.p.: stabilisce che la riabilitazione
ottenuta dopo una condanna per specifici
reati contro la pubblica amministrazione
non ha effetto sull’interdizione perpetua
dai pubblici uffici né sull’incapacità per-
petua a contrattare con la pubblica am-
ministrazione; prevede la dichiarazione di
estinzione della pena accessoria quando
sia decorso un termine di 12 anni e il
condannato abbia dato prove effettive e
costanti di buona condotta. La lettera h),
modificando l’articolo 317-bis c.p., oltre ad
ampliare il catalogo dei reati alla cui
condanna consegue la pena accessoria del-
l’interdizione dai pubblici uffici (perpetua
o temporanea), abbassa da 3 a 2 anni di
reclusione il limite di pena edittale che
comporta l’interdizione temporanea e au-
menta la durata della misura accessoria
prevedendo un minimo di 5 e un massimo
di 7 anni (i limiti ordinari previsti dall’ar-
ticolo 28 c.p. sono fissati tra 1 e 5 anni).
Con la lettera i) sono inasprite le pene
previste dall’articolo 318 c.p. a carico del
pubblico ufficiale per il reato di corru-
zione per l’esercizio della funzione (cor-
ruzione impropria): è aumentata infatti la
pena della reclusione sia nei limiti minimi

(da uno a tre anni) che in quelli massimi
(da sei a otto anni), con conseguente
aumento anche dei termini di prescrizione
del reato.

Fa presente che, in accoglimento delle
raccomandazioni del citato gruppo
GRECO del Consiglio d’Europa, con la
successiva lettera l) viene esteso l’ambito
di applicazione dei delitti previsti dall’ar-
ticolo 322-bis del codice penale, in materia
di corruzione internazionale dei pubblici
agenti. La lettera n) del comma 1 inserisce
nel codice penale il nuovo articolo 323-ter,
con il quale si introduce nell’ordinamento
una causa speciale di non punibilità di
alcuni delitti specifici in caso di volontaria,
tempestiva e fattiva collaborazione. Per
l’applicazione della causa di non punibilità
occorre però anche che il soggetto sveli la
commissione del fatto prima che il suo
nome sia iscritto sul registro degli indagati
(ex articolo 335 c.p.p.) e, comunque, entro
6 mesi dalla commissione del fatto stesso.
Il comma 2 del nuovo articolo 323-ter
individua ulteriori presupposti per l’appli-
cazione della causa di non punibilità al
fatto commesso dal pubblico ufficiale, dal-
l’incaricato di un pubblico servizio o dal
trafficante di influenze illecite. Questi sog-
getti devono infatti, alternativamente: met-
tere a disposizione l’utilità percepita o, se
questo è impossibile, mettere a disposi-
zione una somma di denaro di valore
equivalente; fornire elementi utili ad in-
dividuare il beneficiario effettivo dell’uti-
lità. Infine, il comma 3 specifica che la
causa di non punibilità non si applica
quando sia provato che l’autodenuncia è
« premeditata rispetto alla commissione
del reato denunciato ». La lettera o)
abroga il delitto di millantato credito,
previsto attualmente dall’articolo 346 del
codice penale. La fattispecie abrogata è
ricompresa nella nuova formulazione del
delitto di traffico di influenze illecite (ar-
ticolo 346-bis c.p.), introdotta dalla lettera
p), in modo da soddisfare appieno gli
obblighi internazionali sottoscritti, che im-
pongono la punibilità indipendentemente
dal fatto che la mediazione sia stata ve-
ritiera o mendace.
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Osserva che, rispetto alla normativa
vigente, la riforma: punisce il traffico di
influenze illecite con la reclusione da 1 a
4 anni e mezzo; estende i casi in cui al
« mediatore » non si applica la fattispecie
di traffico di influenze, bensì le ipotesi più
gravi di concorso nel reato corruttivo;
prevede che il reato possa essere com-
messo anche sfruttando o vantando rela-
zioni con pubblici ufficiali e funzionari di
organismi internazionali, dell’Unione eu-
ropea e di Stati esteri; prevede quale
contropartita degli accordi illeciti non sol-
tanto la prestazione patrimoniale (« de-
naro o altro vantaggio patrimoniale », nella
vigente formulazione della norma), ma
« denaro o altra utilità »; integra la for-
mulazione dell’aggravante.

Segnala, infine, che la lettera q) del
comma 1, interviene sull’articolo 649-bis
del codice penale, estendendo le ipotesi di
perseguibilità d’ufficio di alcuni delitti
contro il patrimonio, tra i quali figura
l’appropriazione indebita.

Rammenta che l’articolo 2 novella il
codice processuale penale, per consentire
una più estesa applicazione delle pene
accessorie per alcuni reati contro la pub-
blica amministrazione, eliminando gli au-
tomatismi procedurali che ne limitano
attualmente l’ambito. In particolare, la
lettera a) aggiunge all’articolo 444 c.p.p.
un nuovo comma 3-bis che prevede che la
parte, nel formulare la richiesta di pat-
teggiamento nei procedimenti per i più
gravi reati contro la pubblica amministra-
zione possa subordinare l’efficacia della
stessa: all’esenzione dalle pene accessorie
dell’incapacità a contrattare con la pub-
blica amministrazione e dell’interdizione
dai pubblici uffici; o, in caso di applica-
zione delle citate pene accessorie, all’e-
stensione degli effetti della sospensione
condizionale (ex articolo 163 c.p.) anche a
queste ultime. Analogamente a quanto
previsto dall’articolo 444, comma 3, se il
giudice non ritiene di accedere alle indi-
cate condizioni (cioè intenda applicare le
pene accessorie o non sospenderne l’effi-
cacia) rigetta la richiesta di patteggia-
mento. La lettera b) n. 2) – con un nuovo
comma 1-ter dell’articolo 445 c.p.p. –

intende affidare alla discrezionalità del
giudice l’applicazione delle pene accessorie
dell’incapacità di contrattare con la pub-
blica amministrazione (articolo 32-ter,
c.p.) e dell’interdizione dai pubblici uffici
(articolo 317-bis c.p.) nel caso di pena
patteggiata per i più gravi reati. In virtù
della clausola di salvezza introdotta dalla
lettera b) n. 1) all’articolo 445, comma 1,
c.p.p., l’applicazione delle indicate pene
accessorie potrà essere valutata dal giudice
anche in caso di pena concordata fino a
due anni di reclusione (articolo 445,
comma 1, secondo periodo). Con la lettera
c) viene integrata la formulazione dell’ar-
ticolo 578-bis c.p.p. per estendere la com-
petenza del giudice dell’impugnazione, a
fronte dell’estinzione del reato per amni-
stia o prescrizione, anche alla decisione
sulla confisca allargata o per equivalente
di cui all’articolo 322-ter c.p. ovvero sulla
confisca del prezzo o del profitto illecito (o
dell’equivalente del prezzo o del profitto)
nei procedimenti per i delitti contro la
P.A. previsti dagli articoli 314-320 c.p.,
anche se commessi dai pubblici ufficiali o
funzionari stranieri indicati all’articolo
322-bis, primo comma, del codice penale.
La lettera d), novellando l’articolo 683
c.p.p., assegna al tribunale di sorveglianza
(competente sulla concessione e sulla re-
voca della riabilitazione) anche la compe-
tenza a dichiarare l’estinzione della pena
accessoria nel caso di cui all’articolo 179,
settimo comma, del codice penale. L’ulte-
riore modifica introdotta dalla lettera d)
non ha contenuto innovativo, apparendo
di semplice coordinamento normativo.

Ricorda che l’articolo 3 interviene sulle
disposizioni penali in materia di società,
consorzi ed altri enti privati contenute nel
codice civile, per prevedere la procedibilità
d’ufficio per i delitti di corruzione tra
privati (articolo 2635 c.c.) e di istigazione
alla corruzione tra privati (articolo 2635-
bis c.c.).

Segnala che l’articolo 4 del disegno di
legge interviene sull’articolo 4-bis, comma
1, dell’ordinamento penitenziario (legge
n. 354 del 1975) per inserire alcuni delitti
contro la pubblica amministrazione nel
catalogo dei reati che precludono, in caso
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di condanna, l’accesso ai benefici peniten-
ziari e alle misure alternative alla deten-
zione, a meno di collaborazione con la
giustizia.

Osserva che l’articolo 5 è volto ad
estendere la disciplina delle operazioni di
polizia sotto copertura al contrasto di
alcuni reati contro la pubblica ammini-
strazione, ossia le fattispecie riconducibili
alla corruzione, nonché i delitti di turbata
libertà degli incanti e di turbata libertà del
procedimento di scelta del contraente. A
tal fine è modificato l’articolo 9 (comma 1,
lettera a), della legge 16 marzo 2006,
n. 146, che contiene il quadro normativo
di riferimento delle tecniche investigative
speciali riconducibili alla tipologia gene-
rale delle operazioni coperte. Accanto al-
l’ampliamento del catalogo dei delitti per
cui è consentito il ricorso alle speciali
tecniche investigative, la disposizione in
commento amplia il novero delle condotte
non punibili. Analogamente a quanto già
previsto, tra gli altri casi, per le operazioni
antidroga o per il contrasto dei sequestri
di persona a scopo di estorsione, viene
estesa alle indagini in materia di reati
contro la pubblica amministrazione la
possibilità della consegna controllata di
denaro o di altra utilità in esecuzione delle
attività illecite in corso. Viene altresì ri-
conosciuta la possibilità per agenti e uf-
ficiali di polizia giudiziaria di utilizzare
temporaneamente beni mobili e immobili,
documenti, identità o indicazioni di co-
pertura per l’esecuzione delle operazioni
sotto copertura.

Rammenta che la relazione illustrativa
sottolinea come le condotte non punibili
restino confinate a quelle necessarie per
l’acquisizione di prove relative ad attività
illecite già in corso: deve trattarsi cioè di
condotte che, inserendosi in modo indi-
retto o meramente strumentale nell’esecu-
zione di attività illecita altrui, non isti-
ghino o provochino la condotta delittuosa,
in linea con la giurisprudenza della Corte
europea dei diritti dell’uomo e della Corte
di cassazione.

Segnala, infine, che l’articolo 6, novel-
lando l’articolo 25, comma 5, del decreto
legislativo n. 231 del 2001, mira all’ina-

sprimento, in termini di durata, delle
sanzioni interdittive (comprese tra 5 e 10
anni, mentre attualmente è previsto solo il
limite minimo di durata, pari a un anno)
nell’ipotesi di responsabilità amministra-
tiva delle persone giuridiche, delle società
e delle associazioni anche prive di perso-
nalità giuridica, derivante dalla commis-
sione di specifici reati contro la pubblica
amministrazione.

Francesco FORCINITI (M5S), relatore
per la I Commissione, segnala in primo
luogo come rientrino negli ambiti di com-
petenza della I Commissione Affari costi-
tuzionali le disposizioni di cui al Capo II
del disegno di legge, composto dagli arti-
coli da 7 a 12, recante nuove norme in
materia di trasparenza e controllo dei
partiti e movimenti politici, mentre attiene
ai profili di competenza della II Commis-
sione il Capo I del disegno di legge,
composto dagli articoli da 1 a 6, recante
misure per il contrasto dei reati contro la
pubblica amministrazione.

L’articolo 7 introduce disposizioni volte
a rafforzare gli obblighi di pubblicità e di
rendicontazione relativi ai contributi fi-
nanziari e alle prestazioni gratuite effet-
tuate nei confronti dei partiti e movimenti
politici.

In merito si stabilisce, in particolare,
l’obbligo per i partiti e movimenti politici
– entro il mese successivo a quello della
percezione – di annotare, per ogni im-
porto ricevuto da contribuzioni o presta-
zioni complessivamente superiore a 500
euro, in un registro bollato dal notaio
l’identità dell’erogante, l’entità del contri-
buto o il valore della prestazione o di altra
forma di sostegno e la data dell’eroga-
zione. I medesimi dati devono essere ri-
portati nel rendiconto del partito o movi-
mento politico e contestualmente pubbli-
cati sul relativo sito istituzionale. Con
l’erogazione dei contributi o delle presta-
zioni si intende prestato il consenso alla
pubblicità dei dati. Fanno quindi ecce-
zione solo i contributi occasionalmente
corrisposti in contante per un importo
complessivo non superiore a 500 euro nel
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corso di manifestazione ed eventi politici
pubblici, per i quali resta fermo l’obbligo
di rilasciarne ricevuta.

Inoltre, in occasione di competizioni
elettorali (salvo le elezioni comunali nei
comuni con popolazione inferiore a 15.000
abitanti) è previsto per i partiti e movi-
menti politici l’obbligo di pubblicare sul
proprio sito internet istituzionale il curri-
culum vitae dei propri candidati e il re-
lativo certificato penale rilasciato dal ca-
sellario giudiziario non oltre 20 giorni
prima della data fissata per le elezioni.
Non è richiesto il rilascio del consenso
degli interessati.

Illustrando più nel dettaglio il conte-
nuto dell’articolo, il comma 1 dispone che
si intende prestato il consenso alla pub-
blicità dei dati (cosiddetto « consenso im-
plicito ») da parte dei soggetti erogatori
con l’elargizione, in qualsiasi modo effet-
tuata, a partiti o movimenti politici di:
contributi;

prestazioni gratuite;

messa a disposizione di servizi « a
titolo gratuito » con carattere di stabilità;

altre forme di sostegno a carattere
patrimoniale.

Sono fatti salvi dagli obblighi previsti
dal comma 1 i contributi occasionalmente
corrisposti in contante per un importo
complessivo non superiore a 500 euro nel
corso di manifestazione ed eventi politici
pubblici.

Al secondo periodo del comma 1 è
inoltre previsto che, ove i soggetti erogatori
siano contrari alla pubblicità dei relativi
dati (quindi intendano negare il consenso)
ai partiti e movimenti politici è fatto
divieto di ricevere erogazioni.

La sanzione, in caso di violazione di
tale disposizione, è determinata in una
pena pecuniaria non inferiore al triplo e
non superiore al quintuplo del valore dei
contributi, delle prestazioni o delle altre
forme di sostegno a carattere patrimoniale
ricevute. La sanzione è applicata dalla
Commissione per la trasparenza e il con-

trollo dei rendiconti dei partiti e dei
movimenti politici, ai sensi dell’articolo 10,
comma 1.

Al terzo periodo del comma 1, si sta-
bilisce altresì l’obbligo di annotare – in un
registro numerato (progressivamente in
ogni pagina) e bollato in ogni foglio da un
notaio – l’identità dell’erogante, l’entità
del contributo o il valore della prestazione
o di altra forma di sostegno (sempre
superiore ai 500 euro ai sensi dell’ultimo
periodo), la data dell’erogazione. L’obbligo
è riferito ai contributi, prestazioni gra-
tuite; messa a disposizione di servizi a
titolo gratuito con carattere di stabilità;
altre forme di sostegno a carattere patri-
moniale (elencati al secondo periodo).

Il predetto registro deve essere custo-
dito presso la sede legale del partito o
movimento politico. L’annotazione deve
inoltre essere effettuata entro il mese
successivo a quello della data di perce-
zione. In caso di scioglimento anticipato
anche di una sola delle Camere il termine
è ridotto a 15 giorni dalla data di scio-
glimento, restando in ogni caso fermo il
termine massimo del mese successivo a
quello di percezione. Entro i medesimi
termini i dati annotati devono: risultare
dal rendiconto dei partiti o movimenti
politici di cui all’articolo 8 della legge n. 2
del 1997; essere pubblicati sul sito internet
istituzionale del partito o movimento po-
litico.

La sanzione in caso di violazione di tale
disposizione (annotazione nel registro, nel
rendiconto e pubblicazione sul sito inter-
net del partito), è determinata dall’articolo
10 in una pena pecuniaria non inferiore al
triplo e non superiore al quintuplo del
valore dei contributi, delle prestazioni o
delle altre forme di sostegno a carattere
patrimoniale non annotati o non versati;
qualora gli obblighi sono adempiuti con un
ritardo non superiore a 30 giorni il testo
prevede che la sanzione sia di importo non
inferiore alla metà e non superiore al
doppio del valore dei contributi, delle
prestazioni o delle altre forme di sostegno
a carattere patrimoniale tardivamente an-
notati o versati. La sanzione è applicata
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dalla Commissione per la trasparenza e il
controllo dei rendiconti dei partiti e dei
movimenti politici.

Il comma 2 stabilisce il divieto di
ricevere contributi da parte di governi o
enti pubblici di Stati esteri, da persone
giuridiche con sede in un altro Stato, da
persone fisiche maggiorenni non iscritte
alle liste elettorali o private del diritto di
voto.

La sanzione, in caso di violazione di
tale disposizione, è determinata in una
pena pecuniaria non inferiore al triplo e
non superiore al quintuplo del valore dei
contributi, delle prestazioni o delle altre
forme di sostegno a carattere patrimoniale
ricevute.

Il comma 3 prevede che i contributi
ricevuti in violazione di quanto disposto
dai commi 1 e 2 non sono ripetibili (quindi
non può esserne chiesta la restituzione) e
sono versati alla cassa delle ammende
entro 10 giorni dalla scadenza dei termini
ivi previsti.

Il comma 4 specifica inoltre le finalità
per le quali possono essere utilizzati i
contributi e prestazioni ricevuti: spese am-
ministrative, per attrezzature tecniche,
manifestazioni, riunioni, studi, attività di
comunicazione, ogni altra spesa connessa
alla realizzazione degli obiettivi politici
previsti dallo statuto.

Ai sensi del comma 5, in occasione di
competizioni elettorali (fanno eccezione
solo le elezioni comunali sotto i 15.000
abitanti), è previsto per i partiti e movi-
menti politici l’obbligo di pubblicare – sul
proprio sito internet istituzionale – il cur-
riculum vitae dei propri candidati.

È previsto inoltre, per i partiti e mo-
vimenti politici, l’obbligo di pubblicare –
sul proprio sito internet istituzionale – il
certificato penale dei propri candidati ri-
lasciato dal casellario giudiziario non oltre
20 giorni prima della data fissata per le
elezioni. Non è richiesto, ai fini di cui al
comma 5, il rilascio del consenso degli
interessati.

In caso di violazione di tale previsione
è stabilita una sanzione amministrativa
pecuniaria da euro 12.000 a 120.000 (ai
sensi dell’articolo 10, comma 3).

Ai sensi del comma 6 i partiti e i
movimenti politici devono trasmettere an-
nualmente i rendiconti di esercizio alla
Commissione per la trasparenza e il con-
trollo dei rendiconti dei partiti e dei
movimenti politici, con i relativi allegati e
con la certificazione e il giudizio del
revisore legale.

In caso di violazione di tale previsione
è stabilita una sanzione amministrativa
pecuniaria da euro 12.000 a 120.000 (ai
sensi dell’articolo 10, comma 3).

In tale contesto ricorda che sul tema
del finanziamento dei partiti sono inter-
venuti i periodici rapporti elaborati dal
Gruppo di Stati contro la corruzione
(GRECO), nell’ambito dell’attività di mo-
nitoraggio con gli strumenti di lotta alla
corruzione del Consiglio d’Europa. Nelle
più recenti conclusioni del Rapporto
GRECO (giugno 2018) Addendum al Se-
condo Rapporto di Conformità sull’Italia,
viene evidenziato che, per quanto riguarda
il finanziamento dei partiti politici, l’Italia
ha introdotto importanti riforme a partire
dal 2013, passando gradualmente dal fi-
nanziamento pubblico al quello privato
(con l’effettiva abolizione del finanzia-
mento pubblico nel 2017). « Il GRECO ha
già riconosciuto diverse caratteristiche po-
sitive del nuovo sistema nei suoi prece-
denti rapporti di conformità (ad esempio,
il divieto generale delle donazioni ano-
nime, soglie di divulgazione più basse,
sanzioni più severe, ecc.) In un contesto
così in evoluzione, la trasparenza e la
vigilanza acquisiscono un significato pri-
mario; molto ancora deve essere fatto in
entrambi gli aspetti ai fini della preven-
zione della corruzione ».

L’articolo 8, a integrazione e comple-
tamento dell’articolo 7, reca diverse mo-
difiche alla normativa vigente in materia
di pubblicità e tracciabilità dei contributi
erogati. In particolare, per i soggetti tito-
lari di cariche elettive e di governo, inclusi
i tesorieri dei partiti politici, l’obbligo di
corredare la dichiarazione patrimoniale e
di reddito con l’indicazione di quanto
ricevuto è previsto per ogni importo annuo
superiore a 500 euro, ricevuto diretta-
mente o attraverso comitati di sostegno;
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deve esserne al contempo data evidenza
nel sito internet del Parlamento italiano.

Viene inoltre fissato a 1.000 euro il
tetto annuo di finanziamento o contribu-
zione al raggiungimento del quale è pre-
visto l’obbligo di sottoscrivere una dichia-
razione congiunta tra il soggetto erogante
ed il beneficiario, superando al contempo
la deroga, attualmente prevista, per i ver-
samenti effettuati con mezzi di pagamento
diversi dal contante che consentano di
garantire la tracciabilità dell’operazione e
l’identità dell’autore.

Più nel dettaglio, il comma 1 modifica,
in più parti, il vigente articolo 5 del
decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149
che reca norme relative agli obblighi di
pubblicità delle erogazioni in favore dei
partiti e movimenti politici.

Con la modifica disposta dalla lettera a)
del comma 1 al comma 2-bis del citato
articolo 5 è ridotto da 5.000 a 500 euro il
limite dell’importo annuo ricevuto a titolo
di liberalità da parte dei soggetti titolari di
cariche elettive e di governo, inclusi i
tesorieri dei partiti politici, elencate alla
legge n. 441 del 1982, superato il quale vi
è l’obbligo di corredare la dichiarazione
patrimoniale e di reddito con l’indicazione
di quanto ricevuto, direttamente o attra-
verso comitati di sostegno.

Si stabilisce inoltre che i dati relativi ai
contributi ricevuti nei sei mesi precedenti
le elezioni per il rinnovo del Parlamento o
comunque dopo lo scioglimento anticipato
delle Camere, sono pubblicati entro i 15
giorni successivi al loro ricevimento.

La lettera b) del comma 1 modifica
altresì, in più parti, il comma 3 dell’arti-
colo 5 del decreto-legge n. 49 del 2013.

Viene, in particolare, soppressa la pre-
visione (di cui al primo periodo del pre-
detto comma 3 dell’articolo 5) in base alla
quale ai finanziamenti o ai contributi
erogati in favore dei partiti politici iscritti
nel registro dei partiti politici, che non
superino nell’anno l’importo di 100.000
euro, effettuati con mezzi di pagamento
diversi dal contante che consentano di
garantire la tracciabilità dell’operazione e
l’esatta identità dell’autore, non si applica
l’obbligo (di cui al terzo comma dell’arti-

colo 4 della legge 18 novembre 1981,
n. 659) di sottoscrivere una dichiarazione
congiunta tra il soggetto erogante e il
beneficiario, depositata presso la Presi-
denza della Camera dei deputati e acces-
sibile a tutti i cittadini elettori per la
Camera.

Sempre la lettera b) del comma 1
riduce da 5.000 a 500 euro il tetto sopra
il quale i rappresentanti legali dei partiti
beneficiari dei finanziamenti o dei contri-
buti erogati in favore dei partiti iscritti nel
registro dei partiti politici sono tenuti a
trasmettere alla Presidenza della Camera
dei deputati l’elenco dei soggetti che hanno
erogato finanziamenti o contributi di im-
porto superiore, nell’anno, a tale somma,
e la relativa documentazione contabile. Si
dispone inoltre che tale obbligo debba
essere adempiuto entro il mese solare
successivo a quello di percezione del fi-
nanziamento o del contributo, anziché
entro 3 mesi come previsto dal testo
vigente.

Viene altresì specificato che deve avve-
nire « contestualmente alla trasmissione
alla Presidenza della Camera » la pubbli-
cazione nel sito internet del Parlamento
italiano dell’elenco dei soggetti che hanno
erogato i predetti finanziamenti o contri-
buti e i relativi importi; al contempo, con
le modifiche introdotte, non è più richiesto
il rilascio del consenso espresso degli in-
teressati per l’adempimento degli obblighi
di pubblicazione nel sito internet del Par-
lamento.

Resta, al contempo, ferma la vigente
previsione del sesto periodo del citato
comma 3 dell’articolo 5 del decreto-legge
n. 149 del 2013, in base alla quale l’elenco
dei soggetti che hanno erogato i predetti
finanziamenti o contributi e i relativi im-
porti è pubblicato, come allegato al ren-
diconto di esercizio, nel sito internet del
partito politico; anche per tale obbligo il
disegno di legge prevede che non sia
richiesto il rilascio del consenso espresso
degli interessati per l’adempimento degli
obblighi di pubblicazione nel sito internet.

È inoltre abrogata la previsione (di cui
all’ottavo periodo del medesimo comma 3
dell’articolo 5 del decreto-legge n. 149 del
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2013) che demanda a un decreto ministe-
riale, ancora non adottato, l’individuazione
delle modalità per garantire la tracciabi-
lità delle operazioni e l’identificazione dei
soggetti che hanno erogato finanziamenti o
contributi in favore dei partiti politici
iscritti nel registro dei partiti politici ef-
fettuati con mezzi di pagamento diversi
dal contante che consentano di garantire
la tracciabilità dell’operazione e l’esatta
identità dell’autore ed ai quali non si
applica l’obbligo di sottoscrivere una di-
chiarazione congiunta da depositare
presso la Camera dei deputati.

Come accennato, il comma 2 interviene,
a sua volta, riducendo da 5.000 euro a
1.000 euro il tetto annuo di finanziamento
o contribuzione al raggiungimento del
quale è previsto dall’ordinamento l’obbligo
di sottoscrivere una dichiarazione con-
giunta con l’erogatore, da depositare
presso la Presidenza della Camera dei
deputati ovvero a questa indirizzato con
raccomandata con avviso di ricevimento
(articolo 4, terzo comma, della legge 18
novembre 1981, n. 659).

Tale obbligo è previsto in capo ai partiti
o loro articolazioni politico-organizzative
o gruppi parlamentari, ai membri del
Parlamento nazionale, ai membri italiani
del Parlamento europeo, ai consiglieri re-
gionali, provinciali e comunali, ai candi-
dati alle predette cariche, ai raggruppa-
menti interni dei partiti politici nonché a
coloro che rivestono cariche di presidenza,
di segreteria e di direzione politica e
amministrativa a livello nazionale, regio-
nale, provinciale e comunale nei partiti
politici.

La disposizione riguarda finanziamenti
o contributi erogati sotto qualsiasi forma,
compresa la messa a disposizione di ser-
vizi.

Ai sensi dell’articolo 4 della legge
n. 659 del 1981 l’obbligo deve essere
adempiuto entro tre mesi dalla percezione
del contributo o finanziamento. Nel caso
di contributi o finanziamenti erogati dallo
stesso soggetto, che soltanto nella loro
somma annuale superino l’ammontare

predetto, l’obbligo deve essere adempiuto
entro il mese di marzo dell’anno succes-
sivo.

La riduzione da 5.000 a 1.000 euro di
cui sopra si applica anche alla rendicon-
tazione dei contributi e delle spese elet-
torali dei candidati alle elezioni. La san-
zione in caso di violazione del suddetto
obbligo di dichiarazione congiunta, stabi-
lita dal vigente articolo 4, anche per chi
dichiara somme o valori inferiori al vero,
è quella della multa da due a sei volte
l’ammontare non dichiarato e della pena
accessoria dell’interdizione temporanea
dai pubblici uffici.

All’articolo 9, con il comma 1 viene, in
primo luogo, previsto che sono equiparate
ai partiti e movimenti politici per l’appli-
cazione delle prescrizioni in materia di
trasparenza delle erogazioni effettuate (di
cui all’articolo 5 del decreto-legge n. 149
del 2013, come risultante dalle modifiche
disposte dal disegno di legge all’articolo 8
e al Capo II del disegno di legge, come
previsto dall’articolo 11) le fondazioni,
associazioni e i comitati che abbiano gli
elementi previsti dal testo, ritenuti indici
di collegamento con un partito o movi-
mento politico. A tal fine, viene sostituito
il vigente articolo 5, comma 4, del decreto-
legge n. 149 del 2013, che aveva introdotto
prescrizioni in materia di trasparenza per
le fondazioni politiche.

Ai fini dell’applicazione alle fondazioni,
associazioni o comitati degli obblighi in
materia di trasparenza e rendicontazione
stabiliti per i partiti o movimenti politici
dal disegno di legge e dall’articolo 5 del
decreto-legge n. 149 del 2013 (come risul-
tante dalle modifiche dell’articolo 8) la
disposizione definisce tre tipologie di fon-
dazioni, associazioni e comitati:

quelle la cui composizione degli or-
gani direttivi sia determinata in tutto o in
parte da deliberazioni di partiti o movi-
menti politici (previsione già presente nel
vigente comma 4);

quelle il cui scopo sociale consista
nell’elaborazione di politiche pubbliche e i
relativi organi direttivi siano composti in
tutto o in parte da persone che rivestono
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la qualità di esponenti di partiti o movi-
menti politici, quali: i componenti di or-
gani di partiti o movimenti politici; coloro
che nei 10 anni precedenti sono stati
membri del Parlamento nazionale o del
Parlamento europeo o di Assemblee elet-
tive regionali o locali; coloro che nei 10
anni precedenti ricoprono o hanno rico-
perto incarichi di governo a livello nazio-
nale, regionale o locale; coloro che svol-
gono incarichi istituzionali nelle fonda-
zioni per esservi stati eletti o nominati in
virtù della loro appartenenza a partiti o
movimenti politici;

quelle che erogano somme a titolo di
liberalità o contribuiscono in misura pari
o superiore a 5.000 euro annui al finan-
ziamento di iniziative o servizi a titolo
gratuito in favore di partiti, movimenti
politici o loro articolazioni interne o di
persone che rivestono la qualità di espo-
nenti di partiti o movimenti politici, quali
membri di organi di partiti o movimenti
politici o persone che ricoprono incarichi
istituzionali per esservi state elette o no-
minate in virtù della loro appartenenza a
partiti o movimenti politici, nonché di
candidati a cariche istituzionali elettive
(previsione in parte analoga a quella vi-
gente ma con limiti e soggetti beneficiari
per alcuni aspetti differenti).

In correlazione con la previsione del
comma 1 dell’articolo 9, l’articolo 11 del
disegno di legge prevede che, ai sensi e per
gli effetti delle disposizioni di cui al Capo
II del disegno di legge (articoli da 7 a 11),
le fondazioni, le associazioni e i comitati
(di cui all’articolo 5, comma 4 del decreto-
legge n. 149 del 2013, come sostituito
dall’articolo 9, comma 1, del disegno di
legge) sono equiparati ai partiti e movi-
menti politici.

Rispetto alla disciplina vigente sono
dunque estesi gli elementi che comportano
l’applicazione alle fondazioni, associazioni
e comitati degli stessi obblighi posti in
capo ai partiti e movimenti politici in
materia di trasparenza. Al contempo, sono
ampliati gli obblighi che le fondazioni,
associazioni e comitati sono chiamati a
rispettare.

Il comma 2 dell’articolo 9 del disegno
di legge introduce inoltre il divieto, per un
partito o movimento politico, di « colle-
garsi » a più di una fondazione, associa-
zione o comitato per i quali ricorra uno
degli elementi di cui al comma 1. È altresì
prescritto che i partiti o movimenti politici
e le fondazioni, associazioni o comitati ad
essi collegati devono garantire la separa-
zione e la reciproca indipendenza tra le
strutture direttive e di gestione corrente e
la contabilità finanziaria del partito o
movimento politico e le strutture direttive
e di gestione corrente e la contabilità
finanziaria della fondazione o associazione
o comitato ad essi collegata.

L’articolo 10 reca le sanzioni per le
violazioni delle disposizioni in materia di
trasparenza e controllo dei partiti e mo-
vimenti politici recate dagli articoli 7, 8 e
9 del disegno di legge.

L’applicazione della sanzione ammini-
strativa pecuniaria compete, in base al
comma 1, alla Commissione per la traspa-
renza e il controllo dei rendiconti dei
partiti e dei movimenti politici.

Le sanzioni amministrative pecuniarie
sono stabilite dall’articolo 10 sulla base
delle diverse fattispecie oggetto di viola-
zione.

Al comma 2 è prevista l’applicazione di
una sanzione non inferiore al triplo e non
superiore al quintuplo del valore dei con-
tributi, delle prestazioni o delle altre
forme di sostegno a carattere patrimoniale
ricevute nel caso di: acquisizione di con-
tributi e prestazioni erogate da parte di
soggetti contrari alla pubblicità dei dati (in
violazione dell’articolo 7, comma 1, se-
condo periodo); divieto di ricevere contri-
buti da parte di governi o enti pubblici di
Stati esteri, da persone giuridiche con sede
in un altro Stato, da persone fisiche mag-
giorenni non iscritte alle liste elettorali o
private del diritto di voto (in violazione
dell’articolo 7, comma 2).

È altresì prevista l’applicazione di una
sanzione non inferiore al triplo e non
superiore al quintuplo del valore dei con-
tributi, delle prestazioni o delle altre
forme di sostegno a carattere patrimoniale
non annotati o non versati nel caso di:
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mancata annotazione nel registro, nel ren-
diconto o mancata pubblicazione sul sito
del partito (in violazione dell’articolo 7,
comma 1, terzo, quarto e quinto periodo).
In questi casi, se gli obblighi sono adem-
piuti con un ritardo non superiore a 30
giorni, si applica la sanzione amministra-
tiva pecuniaria di importo non inferiore
alla metà e non superiore al doppio del
valore dei contributi, delle prestazioni o
delle altre forme di sostegno a carattere
patrimoniale tardivamente annotati o ver-
sati.

Al comma 3 si stabilisce una sanzione
amministrativa pecuniaria da euro 12.000
a 120.000 nel caso di:

mancata pubblicazione, in occasione
di competizioni elettorali (ad eccezione
delle elezioni comunali sotto i 15.000 abi-
tanti) da parte dei partiti e movimenti
politici sul proprio sito internet istituzio-
nale, del curriculum vitae dei propri can-
didati e del relativo certificato penale
rilasciato dal casellario giudiziario non
oltre 20 giorni prima della data fissata per
le elezioni (in violazione dell’articolo 7,
comma 5);

mancato rispetto dell’obbligo per i
partiti e movimenti politici di trasmettere
annualmente i rendiconti di esercizio alla
Commissione per la trasparenza e il con-
trollo dei rendiconti dei partiti e dei
movimenti politici, con i relativi allegati e
con la certificazione e il giudizio del
revisore legale (ai sensi dell’articolo 7,
comma 6);

violazione dell’obbligo di « collega-
mento » di un partito o movimento politico
ad una sola fondazione, associazione o
comitato avente i requisiti dettati dal
nuovo comma 4 dell’articolo 5 del decreto-
legge n. 149 del 2013, o dell’obbligo di
separazione e reciproca indipendenza tra
le strutture direttive e di gestione in vio-
lazione dell’articolo 9, comma 2.

In ogni caso, ai sensi del comma 5 le
somme riscosse in applicazione delle san-
zioni sono versate alla cassa delle am-
mende.

Il comma 4 prevede inoltre – in ana-
logia a quanto disposto dalla legge n. 96
del 2012 – che ai fini dell’applicazione
delle sanzioni amministrative pecuniarie,
nonché ai fini della tutela giurisdizionale,
si applichino le disposizioni generali sulle
sanzioni amministrative e loro applica-
zione, contenute nelle sezioni I e II del
capo I della legge 24 novembre 1981,
n. 689, salvo quanto diversamente previsto
dall’articolo 9 della legge n. 96 del 2012,
che a sua volta le richiama. È fatto
eccezione per quanto disposto dagli arti-
coli 16 e 26 della stessa legge n. 689 del
1981 che, rispettivamente, ammettono il
pagamento in misura ridotta o rateale
della sanzione.

Il comma 6 stabilisce che, a decorrere
dalla data di scioglimento anche di una
sola Camera, la Commissione per la tra-
sparenza e il controllo dei rendiconti dei
partiti e dei movimenti politici « siede in
permanenza » per la verifica dell’applica-
zione delle disposizioni introdotte dal di-
segno di legge. A tal fine, con atto con-
giunto del Presidente del Senato della
Repubblica e del Presidente della Camera
dei deputati possono essere stabilite
norme di organizzazione e modalità ope-
rative.

L’articolo 12 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria, disponendo che dall’at-
tuazione del disegno di legge non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Le amministrazioni
competenti provvedono alle attività previ-
ste dal provvedimento con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente.

Giulia SARTI, presidente, accogliendo la
richiesta pervenuta per le vie brevi, fa
presente che il termine delle ore 13 della
giornata odierna, fissato dagli Uffici di
presidenza, integrati dai rappresentanti
dei gruppi, delle Commissioni riunite I e
II, per la presentazione di richieste di
audizioni sul provvedimento in esame, po-
trà intendersi prorogato alle ore 19.30
della giornata odierna.

Gennaro MIGLIORE (PD), riservandosi
di approfondire ulteriormente il merito
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del provvedimento in esame, anche a se-
guito degli elementi che saranno acquisiti
nelle audizioni, manifesta un certo disagio
nel prendere atto che il testo in questione
reca un contenuto « omnibus », contem-
plando la trattazione di argomenti tra di
loro diversi, che avrebbero richiesto, a suo
avviso, una disciplina autonoma. Esprime
il dubbio che la filosofia sottesa a tale
intervento normativo sia in realtà fondata
sul convincimento ideologico di un legame
tra corruzione e finanziamento ai partiti,
dei quali, invece, a suo avviso, andrebbe
sottolineato il carattere costituzionale e
democratico. Giudica, improprio, in tal
senso, che tale iniziativa legislativa sia
stata assunta dal Ministro della giustizia, a
fronte del fatto che il provvedimento, al
Capo II, reca nuove norma in materia di
trasparenza e controllo dei partiti e mo-
vimenti politici, tema che avrebbe meritato
un’autonoma regolamentazione, essendo
peraltro connessa all’attuazione dell’arti-
colo 49 della Costituzione. Ritiene che la
maggioranza si rifiuti di accettare che il
tema della trasparenza dei partiti è con-
nesso piuttosto a quello della natura de-
mocratica della loro organizzazione e del
loro statuto. Fa notare, dunque, che la
maggioranza, per paura di dover fare i
conti con certe conseguenze che derive-
rebbero dall’affrontare seriamente la que-
stione del funzionamento dei partiti, tenta
di aggirare tale evidente correlazione con
il provvedimento in esame, nel quale sono
accostate confusamente materie così di-
stinte, per le quali sarebbe stata più op-
portuna quantomeno una trattazione pa-
rallela. Ritiene, pertanto, che i partiti
siano strumenti della democrazia e che
meritino una regolamentazione adeguata a
coprire ogni ambito della loro attività,
comprendendo, dunque, sia gli aspetti del
finanziamento sia quelli dell’ordinamento
interno e della loro organizzazione. So-
spetta invece che il gruppo del M5S in-
tenda sottrarsi all’approfondimento di tale
importante questione, in ragione del pro-
prio vincolo di dipendenza da una società
privata che costituisce il suo riferimento
principale, facendo notare che tale aspetto
andrebbe sanato o regolamentato piuttosto

che aggirato. Evidenzia, in conclusione,
come il tema della rappresentanza, che ha
un suo fondamento costituzionale, an-
drebbe affrontato in termini più ampi e
seri.

Alfredo BAZOLI (PD) si associa alle
considerazioni testé svolte dal collega Mi-
gliore e ritiene che l’idea di accorpare in
un medesimo provvedimento due temi ete-
rogenei sia particolarmente « eccentrica ».
Nel sottolineare, inoltre, che il Partito
democratico condivide l’esigenza di preve-
dere ulteriori misure dirette a contrastare
in maniera ancor più efficace il fenomeno
della corruzione, esprime perplessità in
merito alla validità delle norme contenute
nel provvedimento in discussione, rite-
nendo che ad una prima lettura lo stesso
sembra volto più a fornire un messaggio
all’opinione pubblica che non a introdurre
serie misure di prevenzione di tale feno-
meno.

Ciro MASCHIO (FdI), nel condividere
taluni dei rilievi formulati dai colleghi,
comprende la « buona intenzione » posta
alla base del provvedimento all’esame
delle Commissioni, ma ritiene che le stesse
dovranno lavorare proficuamente per
scongiurare che il testo in discussione
possa introdurre inutili complicazioni. Ri-
servandosi di intervenire ulteriormente nel
corso dell’esame del disegno di legge in
titolo, propone che le Commissioni prov-
vedano ad audire componenti della Com-
missione di garanzia degli statuti e per la
trasparenza e il controllo dei rendiconti
dei partiti politici, nonché i tesorieri o i
segretari amministrativi dei partiti rappre-
sentati in Parlamento, sottolineando il ca-
rattere stringente che già attualmente con-
traddistingue le norme sulla trasparenza e
sulla rendicontazione dei bilanci dei par-
titi politici.

Catello VITIELLO (Misto-MAIE) pone
all’attenzione delle Commissioni due punti
su quali ritiene che le stesse dovranno
svolgere approfondite valutazioni nel corso
dell’esame del provvedimento. In primo
luogo, sottolinea che l’indicazione della
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perpetuità della pena accessoria parrebbe
essere in conflitto con l’articolo 27 della
Costituzione, non tenendo conto della fun-
zione rieducativa della pena. Evidenzia,
inoltre, con riferimento all’agente sotto
copertura, il rischio che la previsione di
tale figura possa costituire una sorta di
istigazione alla corruzione e evidenzia
l’importanza di comprendere come lo
stesso debba essere individuato. Ciò pre-
messo, ritiene utile che le Commissioni
provvedano a audire su tale materia Vin-
cenzo Maiello, professore ordinario di di-
ritto penale presso l’Università di Napoli
« Federico II », e Carlo Nordio, ex Procu-
ratore aggiunto della Procura della Re-
pubblica di Venezia.

Federico CONTE (LeU) nel rilevare,
preliminarmente, come già con la cosid-
detta « legge Severino » si sia provveduto
ad inasprire le misure di contrasto alla
corruzione, ritiene che il provvedimento in
titolo sia stato ispirato da un « sussulto
giustizialista » che non tiene conto del
sistema vigente. A suo avviso sarebbe stato
più opportuno prevedere degli scaglioni
progressivi di pena ed intervenire mag-
giormente sull’impianto del processo an-
ziché introdurre disposizioni incompatibili
con il sistema vigente. Ritiene altresì che
le Commissioni dovranno affrontare con
particolare attenzione il tema del finan-
ziamento pubblico dei partiti politici, sot-
tolineando come un ragionamento non
ipocrita su tale argomento non possa pre-
scindere dal valutare come possa rendersi
accessibile la vita politica a chi non di-
spone delle risorse necessarie per svol-
gerla.

Enrico COSTA (FI) evidenzia che il
reato di abuso di ufficio è particolarmente
significativo in quanto ad esso è collegato
l’elemento amministrativo della sospen-
sione dell’amministratore in caso di con-
danna di primo grado. Al riguardo chiede

al rappresentante del Governo di fornire,
per il tramite della Direzione generale di
statistica e analisi organizzativa del Mini-
stero della giustizia, alcuni elementi in
merito. In particolare ritiene che sarebbe
opportuno che le Commissioni conosces-
sero il numero dei soggetti indagati, il
numero dei processi e l’esito degli stessi.
In proposito, rileva che molti amministra-
tori, sospesi dopo la sentenza di primo
grado, sono stati successivamente assolti, e
segnala che molti di essi, per non creare
un disservizio all’amministrazione, nel
frattempo si erano dimessi dall’incarico.
Auspica che tale problematica possa essere
oggetto di attenta valutazione da parte
dalle Commissioni al fine di poter predi-
sporre eventuali proposte emendative sul-
l’argomento.

Cosimo Maria FERRI (PD), nel premet-
tere che tutti i commissari sono consape-
voli dell’importanza della lotta alla corru-
zione, che definisce « cancro del Paese »,
ritiene che il provvedimento in oggetto sia
privo della visione organica necessaria ad
affrontare tale questione. Nel rammentare
che già nella passata legislatura tali pro-
blematiche erano state affrontate con l’a-
dozione di una serie di interventi sistema-
tici, ritiene che l’Esecutivo con la predi-
sposizione del disegno di legge in titolo si
sia preoccupato maggiormente di unire
degli slogan piuttosto che di intervenire in
un contesto già definito. Ciò premesso,
conferma la disponibilità del Partito de-
mocratico a collaborare alla stesura di un
testo organico mettendo però in guardia i
componenti delle Commissioni sul rischio
di confondere i temi politici con temi più
comunicativi che sostanziali.

Giulia SARTI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.40.
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Misure per prevenire e contrastare condotte di maltrattamento o di abuso, anche di natura
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.55 alle 14.05.

SEDE REFERENTE

Giovedì 4 ottobre 2018. — Presidenza del
presidente della XI Commissione, Andrea
GIACCONE – Interviene il sottosegretario
di Stato per il lavoro e le politiche sociali
Claudio Cominardi.

La seduta comincia alle 14.15.

Misure per prevenire e contrastare condotte di

maltrattamento o di abuso, anche di natura psico-

logica, in danno dei minori negli asili nido e nelle

scuole dell’infanzia e delle persone ospitate nelle

strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali per an-

ziani e persone con disabilità e delega al Governo in

materia di formazione del personale.

C. 1066 Calabria e C. 480 Calabria.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
testo base).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 25 ottobre scorso.

Andrea GIACCONE, presidente, essen-
dosi concluso il ciclo di audizioni infor-
mali sui provvedimenti, invita le relatrici a
illustrare secondo quali modalità riten-
gano più opportuno proseguire nell’esame
delle proposte di legge, ricordando come
nella riunione dell’Ufficio di Presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi,
delle Commissioni riunite, testé conclusasi,
si sia convenuto all’unanimità sull’oppor-
tunità di chiedere alla Presidenza della
Camera di posticipare a giovedì 18 ottobre
prossimo l’avvio dell’esame del provvedi-
mento da parte dell’Assemblea, nonché di
chiedere al Presidente della Camera la
riassegnazione alle Commissioni riunite I e
XI delle proposte di legge C. 20 Brambilla,
recante « Disposizioni in materia di vide-
osorveglianza negli asili nido e nelle scuole
dell’infanzia nonché presso le strutture
socio-assistenziali per anziani, disabili e
minori in situazione di disagio » e C. 329
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Rampelli, recante « Disposizioni in materia
di videosorveglianza negli asili nido e nelle
scuole dell’infanzia nonché presso le strut-
ture socio-assistenziali per anziani, disabili
e minori in situazione di disagio », attual-
mente assegnate alla sola I Commissione,
nonché della proposta di legge C. 552
Dall’Osso, recante « Disposizioni in mate-
ria di controllo e vigilanza negli asili nido,
nelle scuole dell’infanzia e presso le strut-
ture socio-assistenziali per anziani, per-
sone disabili e minori in situazione di
disagio, nonché in materia di requisiti di
idoneità psico-attitudinale del personale
scolastico e sanitario », attualmente asse-
gnata alla sola XI Commissione, ai fini del
loro abbinamento con le proposte di legge
C. 1066 e C. 480, così da consentire alle
Commissioni riunite di approfondire uni-
tariamente i diversi profili della tematica
in discussione.

Elena MURELLI (Lega), relatrice per la
XI Commissione, intervenendo anche a
nome della relatrice per la I Commissione,
deputata Federica Dieni, propone che le

Commissioni riunite adottino la proposta
di legge n. 1066 Calabria come testo base
per il prosieguo dell’esame.

Ritiene inoltre che il termine per la
presentazione delle proposte emendative
possa essere fissato alle ore 19 di merco-
ledì 10 ottobre.

Le Commissioni riunite approvano la
proposta di adottare la proposta di legge
n. 1066 Calabria quale testo base per il
seguito dell’esame.

Andrea GIACCONE, presidente, pro-
pone che il termine per la presentazione
delle proposte emendative riferite al testo
base testé adottato sia fissato alle ore 19
di mercoledì 10 ottobre, come ipotizzato
dalle relatrici.

Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito.

Andrea GIACCONE, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 4 ottobre 2018. – Presidenza del
presidente della VIII Commissione, Ales-
sandro Manuel BENVENUTO. – Interviene
il viceministro alle infrastrutture Edoardo
Rixi.

La seduta comincia alle 14.10.

D.L. 109/2018: Disposizioni urgenti per la città di

Genova, la sicurezza della rete nazionale delle in-

frastrutture e dei trasporti, gli eventi sismici del

2016 e 2017, il lavoro e le altre emergenze.

C. 1209 Governo.

(Esame e rinvio).

Le Commissioni iniziano l’esame del
provvedimento in titolo.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, nel salutare i componenti della IX
Commissione, ricorda che la riunione della
Conferenza dei presidenti di Gruppo del
27 settembre 2018 ha previsto l’avvio del-

l’esame in Assemblea del provvedimento in
esame per lunedì 22 ottobre.

Comunica altresì che nella riunione
congiunta degli Uffici di presidenza te-
nutasi ieri, mercoledì 3 ottobre, si è
definita la seguente articolazione dei la-
vori: nella seduta di oggi avrà inizio la
discussione generale, che proseguirà an-
che nel corso della prossima settimana; le
audizioni programmate avranno luogo
nelle giornate di lunedì 8 e martedì 9
ottobre. A fronte delle numerose richie-
ste, la Presidenza ha definito un elenco
che sarà a breve distribuito. Per i soggetti
che non sono compresi nell’elenco, ove i
Gruppi lo segnalino agli Uffici, sarà for-
mulata la richiesta di acquisire una me-
moria scritta. Il termine per la presen-
tazione degli emendamenti è stato fissato
a giovedì 11 ottobre alle ore 12. A seguito
della presentazione delle proposte emen-
dative sarà convocato un successivo Uf-
ficio di presidenza, volto a disciplinare le
ulteriori fasi di esame del provvedimento,
anche in relazione al numero di emen-
damenti presentati.
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Diego SOZZANI (FI), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, chiede alla presidenza
di valutare lo slittamento alla giornata di
venerdì 12 ottobre del termine per la
presentazione degli emendamenti, già fis-
sato per giovedì 11.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, rileva che il termine è stato fissato
nella riunione dell’Ufficio di presidenza
congiunto svolto nella seduta di ieri, dopo
un confronto che ha fatto maturare tale
decisione, anche venendo incontro alle
esigenze di manifestate dai gruppi di op-
posizione. Si riserva in ogni caso di in-
terloquire sul punto con il presidente
Morelli.

Nicola STUMPO (LeU), intervenendo
sull’ordine dei lavori, condivide la richiesta
formulata dal collega Sozzani sottoline-
ando come rispetto a quanto stabilito nella
riunione congiunta degli Uffici di presi-
denza, svoltasi nella giornata di ieri, mer-
coledì 3 ottobre, si possa serenamente
valutare un tempo congruo anche rispetto
alle numerose audizioni che si svolgeranno
a partire dall’inizio della prossima setti-
mana. Tutto ciò considerato, ritiene che il
termine per la presentazione degli emen-
damenti possa essere ulteriormente pro-
rogato.

Chiara BRAGA (PD), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, ribadisce quanto già
detto ieri nel corso della riunione dell’Uf-
ficio di presidenza delle Commissioni,
esprimendo disappunto per non essere
ancora i Gruppi venuti a conoscenza del-
l’elenco definitivo dei soggetti che si in-
tendono invitare in audizione. Ritiene che
la volontà di approfondire il provvedi-
mento attraverso l’audizione dei soggetti
coinvolti dalle disposizioni del decreto-
legge costituisca una legittima richiesta dei
Gruppi così come la richiesta di uno
spostamento del termine per la presenta-
zione degli emendamenti di ulteriori 24
ore.

Flavio DI MURO (Lega), relatore per la
IX Commissione, in qualità di relatore per

la IX Commissione Trasporti, fa presente
che il provvedimento reca un contenuto
articolato.

In primo luogo sono presenti misure
volte a fronteggiare le situazioni emergen-
ziali conseguenti al crollo del viadotto
Polcevera e a fornire sostegno alla ripresa
economica di Genova.

In questo contesto sono introdotti rile-
vanti strumenti di potenziamento della
sicurezza della rete nazionale delle infra-
strutture e dei trasporti.

Inoltre, il decreto dispone interventi
riferiti ai comuni dell’isola di Ischia inte-
ressati dagli eventi sismici verificatisi il
giorno 21 agosto 2017 (Casamicciola
Terme, Forio e Lacco Ameno) e per i
territori dell’Italia centrale interessati ai
terremoti negli anni 2016 e 2017.

Infine, il Capo V reca ulteriori inter-
venti emergenziali, riguardanti l’istituzione
della cabina di regia denominata « Strate-
gia Italia », la gestione dei fanghi di de-
purazione, l’edilizia scolastica, nonché si-
tuazioni di crisi legate al mancato versa-
mento di rate dei mutui o di crisi azien-
dale.

Fa presente che la propria relazione
riguarderà i Capi I e II, lasciando al
collega Rospi il compito di illustrare gli
altri contenuti.

Il Capo I reca le misure per il sostegno
e la ripresa economica della città di Ge-
nova.

L’articolo 1, comma 1, in relazione al
crollo del ponte Morandi di Genova, av-
venuto il 14 agosto 2018, prevede la no-
mina di un Commissario straordinario al
fine di garantire, in via d’urgenza: le
attività per la demolizione, la rimozione,
lo smaltimento e il conferimento in disca-
rica dei materiali di risulta; nonché per la
progettazione, l’affidamento e la ricostru-
zione dell’infrastruttura e il ripristino del
connesso sistema viario.

La durata dell’incarico del Commissa-
rio straordinario è di dodici mesi e può
essere prorogata o rinnovata per non oltre
un triennio dalla prima nomina.

Il decreto di nomina è adottato dal
Presidente del Consiglio dei ministri, entro
dieci giorni dall’entrata in vigore del de-
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creto-legge (ossia entro il 9 ottobre), sen-
tito il Presidente della Regione Liguria.

Al Commissario straordinario è attri-
buito un compenso, determinato con de-
creto del Ministro delle infrastrutture di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, composto da una parte fissa
(che non può superare i 100 mila euro
annui) e da una parte variabile stretta-
mente correlata al raggiungimento degli
obiettivi (che non può superare anch’essa
i 100 mila euro annui).

Per l’esercizio dei compiti assegnati il
Commissario straordinario si avvale di una
struttura di supporto posta alle sue dirette
dipendenze, composta da un contingente
massimo di personale pari a venti unità;
può altresì nominare fino a due sub-
commissari. Il Commissario può avvalersi
strutture e uffici della Regione, del Co-
mune e di altri soggetti pubblici o con-
cessionari di pubblici servizi.

Giudica di particolare rilievo è la di-
sposizione del comma 5, in base alla quale
il Commissario straordinario opera in de-
roga ad ogni disposizione di legge extra-
penale, fatto salvo il rispetto dei vincoli
inderogabili derivanti dall’appartenenza
all’Unione europea.

Il comma 5 prevede che il concessio-
nario del tratto autostradale alla data
dell’evento (vale a dire la società Auto-
strade per l’Italia) è tenuto, in quanto
responsabile del mantenimento in assoluta
sicurezza e funzionalità dell’infrastruttura
concessa ovvero in quanto responsabile
dell’evento, a far fronte alle spese di
ricostruzione dell’infrastruttura e di ripri-
stino del connesso sistema viario. Di con-
seguenza, il concessionario deve provve-
dere al versamento sulla contabilità spe-
ciale intestata al Commissario, entro 30
giorni dalla richiesta del Commissario
stesso, dell’importo necessario al predetto
ripristino ed alle altre attività connesse,
come provvisoriamente determinato dal
Commissario medesimo, salvo conguagli.
Tale versamento lascia comunque impre-
giudicato ogni accertamento sulla respon-
sabilità dell’evento e sul titolo in base al
quale il concessionario sia tenuto a soste-
nere i costi di ripristino della viabilità.

In caso di omesso versamento nel ter-
mine, il Commissario straordinario può
procedere all’individuazione di un soggetto
pubblico o privato che anticipi le somme
necessarie alla integrale realizzazione
delle opere, a fronte della cessione pro
solvendo della pertinente quota dei crediti
dello Stato nei confronti del concessiona-
rio. Tale anticipazione potrà essere remu-
nerata ad un tasso annuo non superiore al
tasso di riferimento della BCE maggiorato
di tre punti percentuali Nel caso in que-
stione, di mancato o ritardato versamento
da parte del concessionario, è autorizzata
la spesa di 360 milioni di euro (30 milioni
annui dall’anno 2018 all’anno 2029) per
assicurare il celere avvio delle attività del
Commissario e a garanzia dell’immediata
attivazione del meccanismo di anticipa-
zione.

Il comma 7 disciplina l’affidamento, da
parte del Commissario straordinario, della
realizzazione delle attività concernenti il
ripristino del sistema viario, nonché quelle
propedeutiche e connesse, disponendo che
avvenga ai sensi dell’articolo 32 della di-
rettiva 2014/24/UE – che consente agli
Stati membri di prevedere che le ammi-
nistrazioni aggiudicatrici aggiudichino ap-
palti pubblici mediante una procedura
negoziata senza previa pubblicazione di un
bando di gara – ad uno o più operatori
economici « estranei » a concessionarie au-
tostradali; la norma prevede infatti che
tali operatori non devono avere alcuna
partecipazione, diretta o indiretta, in so-
cietà concessionarie di strade a pedaggio,
né essere da queste ultime controllate o,
comunque, ad esse collegate, anche al fine
di evitare un indebito vantaggio competi-
tivo nel sistema delle concessioni autostra-
dali.

Il comma 8 autorizza infine l’apertura
di apposita contabilità speciale intestata al
Commissario straordinario.

L’articolo 2 viene incontro alle esigenze
temporanee di assumere personale da
parte degli enti territoriali interessati dal
crollo del ponte (regione, città metropoli-
tana e comune di Genova).

In particolare, possono essere attivati,
previa autorizzazione del Commissario de-
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legato per l’emergenza, fino a 250 contratti
di lavoro a tempo determinato per gli anni
2018 e 2019 con funzioni di protezione
civile, polizia locale e di supporto all’e-
mergenza, in deroga ai limiti attualmente
vigenti.

Alle suddette finalità gli enti citati pos-
sono provvedere, d’intesa con il Commis-
sario delegato, con risorse proprie dispo-
nibili. Inoltre, il Commissario delegato
provvede con propri provvedimenti al ri-
parto delle unità di personale e delle
risorse tra gli enti, nel limite complessivo
di spesa di 3,5 milioni di euro per il 2018
e di 10 milioni per il 2019.

L’articolo 3 reca misure fiscali, relative
agli immobili che a seguito del crollo del
ponte Morandi hanno subito danni o sono
stati oggetto di ordinanze di sgombero.

In particolare, il comma 1 reca alcune
agevolazioni fiscali per i fabbricati oggetto
di ordinanze sindacali di sgombero a se-
guito del crollo del ponte Morandi, per i
quali è introdotta: l’esenzione IRPEF ed
IRES dal periodo d’imposta in corso
(2018) fino al 31 dicembre 2020, sotto
forma di non concorrenza alla formazione
dell’imponibile dei relativi redditi; l’esen-
zione IMU e TASI, a decorrere dalla prima
rata in scadenza successiva al crollo del
ponte e fino al 31 dicembre 2020.

Il comma 2 esclude da imposizione
diretta i contributi, gli indennizzi e i
risarcimenti ottenuti da privati a seguito
del crollo del ponte Morandi.

Il comma 3 reca l’esenzione dal paga-
mento dell’imposta di bollo e dell’imposta
di registro per le istanze, i contratti e i
documenti presentati alla pubblica ammi-
nistrazione fino al 31 dicembre 2020, in
conseguenza del crollo e relativi ai predetti
immobili.

Con il comma 4 si dispone l’esenzione
dall’imposta di successione, dalle imposte
e tasse ipotecarie e catastali e dall’imposta
di bollo per gli immobili demoliti o di-
chiarati inagibili a seguito del crollo.

Il comma 5 sospende dal 14 agosto
2018 fino al 31 dicembre 2019 i termini di
notifica delle cartelle di pagamento, quelli
per la riscossione degli atti di accerta-
mento esecutivo, i termini previsti per le

attività esecutive da parte degli agenti
della riscossione, nonché termini di pre-
scrizione e decadenza relativi all’attività
degli enti creditori, se le predette attività
sono destinate ai soggetti residenti o che
hanno sede o unità locali negli immobili
sgomberati o danneggiati a seguito del
crollo.

L’articolo 4 riconosce benefici alle im-
prese aventi sede operativa all’interno
della zona – danneggiata in conseguenza
del crollo del tratto del viadotto Polcevera
– delimitata con le ordinanze del Sindaco
di Genova dell’agosto e del settembre 2008,
nonché ai professionisti, artigiani e com-
mercianti con sede o unità locale ubicate
nella medesima zona, che nel periodo
intercorrente tra il 14 agosto 2018 e il 29
settembre 2018 (data di entrata in vigore
del decreto-legge in esame) hanno subito
un decremento del fatturato rispetto al
corrispondente periodo dell’anno 2017.

I benefici consistono nel riconosci-
mento di una somma fino al 100 per cento
del predetto decremento e nel limite mas-
simo di euro 200.000. Il riconoscimento
dei benefici opera comunque nel limite
complessivo di spesa di 5 milioni per
l’anno 2018 e nel rispetto della normativa
europea in materia di aiuti di Stato. I
criteri e le modalità di erogazione delle
somme stabiliti dal Commissario delegato
che provvede a valere sulle risorse dispo-
nibili sulla contabilità speciale per l’emer-
genza.

L’articolo 5 introduce alcune norme di
sostegno per il trasporto pubblico locale in
Liguria e in favore dell’autotrasporto. In
particolare, il comma 1 stanzia a favore
della regione Liguria risorse straordinarie
nella misura di 500.000 euro per l’anno
2018 e 23 milioni di euro per il 2019 per
il finanziamento dei servizi di trasporto
aggiuntivi per fronteggiare le criticità tra-
sportistiche conseguenti al crollo del ponte
Morandi, per l’efficientamento dei servizi
di trasporto pubblico regionale e locale già
attivati, nonché per garantire l’integra-
zione tariffaria tra le diverse modalità di
trasporto nel territorio della città metro-
politana di Genova. Al riparto di tali
risorse provvede la regione.

Giovedì 4 ottobre 2018 — 26 — Commissioni riunite VIII e IX



Sempre al fine di assicurare servizi di
trasporto aggiuntivi per fronteggiare le
criticità trasportistiche conseguenti al
crollo del ponte Morandi, il comma 2
dell’articolo 5 assegna alla regione Liguria
20.000.000 di euro per l’anno 2019 per il
rinnovo del parco mezzi utilizzati nella
città metropolitana di Genova.

Il comma 3 autorizza una spesa pari a
20 milioni di euro per l’anno 2018 a
sostegno degli autotrasportatori a coper-
tura delle maggiori spese da questi soste-
nute per la forzata percorrenza di tratti
autostradali aggiuntivi rispetto ai normali
percorsi e per le difficoltà logistiche di-
pendenti dall’ingresso e dall’uscita delle
aree urbane e portuali, nel rispetto della
normativa europea sugli aiuti « de mini-
mis ».

Il comma 4 dell’articolo 5, differisce al
31 dicembre 2019, per la regione Liguria,
il termine entro il quale è possibile l’af-
fidamento dei contratti di servizio per i
servizi ferroviari regionali in conformità
alle disposizioni di cui al regolamento (CE)
n. 1370/2007 – ossia il termine per pro-
cedere alla pubblicazione dell’avviso con le
informazioni relative alla procedura –
senza incorrere nelle sanzioni previste
dalla normativa vigente.

Il comma 5 consente al Commissario
delegato di autorizzare varianti in corso di
esecuzione, in deroga al Codice dei con-
tratti pubblici (D.Lgs. 50/2016), con rife-
rimento alle opere da esso individuate
come viabilità alternativa.

L’articolo 6 stabilisce che, a decorrere
dalla data di entrata in vigore del decreto-
legge, il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti sovraintende alla progettazione e
alla realizzazione, con carattere di ur-
genza, di infrastrutture ad alta automa-
zione, di sistemi informatici e delle rela-
tive opere accessorie per garantire l’otti-
mizzazione dei flussi veicolari logistici in
ingresso e in uscita dal porto di Genova,
ivi compresa la realizzazione del varco di
ingresso di Ponente. Per far fronte agli
oneri derivanti dall’esecuzione di tali at-
tività è autorizzata la spesa di 8 milioni di
euro per l’anno 2018, 15 milioni di euro
per l’anno 2019 e 7 milioni di euro per

l’anno 2020. Il comma 2, per le esigenze di
carattere operativo e logistico in ambito
portuale derivanti dall’evento, stanzia la
somma di euro 375.000 per l’anno 2018 e
euro 875.000 per l’anno 2019 alla Dire-
zione marittima-Capitaneria di Porto di
Genova le cui esigenze di servizio a sup-
porto dell’operatività del porto sono au-
mentate in conseguenza del tragico evento.
A tali oneri provvede il Commissario de-
legato a valere sulle risorse disponibili
sulla contabilità speciale per l’emergenza.

L’articolo 7 istituisce la « Zona Logi-
stica Speciale – Porto e Retroporto di
Genova », comprendente i territori por-
tuali e retroportuali del Comune di Ge-
nova, fino a includere i retroporti di
Rivalta Scrivia, Novi San Bovo, Alessan-
dria, Piacenza, Castellazzo Bormida,
Ovada Belforte, Dinazzo e Melzo e Vado
Ligure, prevedendo che le imprese che
avviano un programma di attività econo-
miche imprenditoriali o di investimenti di
natura incrementale nella ZES, possono
usufruire di procedure semplificate e re-
gimi procedimentali speciali.

L’articolo 8 istituisce nell’ambito del
territorio della città metropolitana di Ge-
nova una zona franca il cui perimetro
territoriale è definito con provvedimento
del commissario delegato, sentiti la regione
Liguria e il comune di Genova.

Le imprese che hanno la sede princi-
pale o una sede operativa all’interno della
zona franca e che hanno subìto a causa
dell’evento una riduzione del fatturato
almeno pari al 25 per cento nel periodo
dal 14 agosto 2018 al 30 settembre 2018,
rispetto al corrispondente periodo del-
l’anno 2017, possono richiedere, ai fini
della prosecuzione dell’attività nel Comune
di Genova, alcune agevolazioni, in alter-
nativa agli altri benefici previsti dal de-
creto agli articoli 3 e 4.

Nello specifico, le agevolazioni sono le
seguenti: esenzione dalle imposte sui red-
diti del reddito derivante dall’attività d’im-
presa svolta nella zona franca fino a
concorrenza, per ciascun periodo di im-
posta, dell’importo di 100.000 euro riferito
al reddito derivante dallo svolgimento del-
l’attività svolta nella zona franca; esen-
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zione dall’imposta regionale sulle attività
produttive del valore della produzione
netta derivante dallo svolgimento dell’at-
tività svolta dall’impresa nella zona franca,
nel limite di euro 200.000 per ciascun
periodo di imposta, riferito al valore della
produzione netta; esenzione dalle imposte
municipali proprie per gli immobili siti
nella zona franca, posseduti e utilizzati
per l’esercizio dell’attività economica; eso-
nero dal versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali, con esclusione dei
premi per l’assicurazione obbligatoria in-
fortunistica, a carico dei datori di lavoro,
sulle retribuzioni da lavoro dipendente. Le
agevolazioni spettano anche alle imprese
che avviano la propria attività nella zona
franca entro il 31 dicembre 2018 e sono
concesse ai sensi e nei limiti della disci-
plina europea sugli aiuti de minimis e fino
a un massimo di spesa di 20 milioni di
euro.

L’articolo 9 dispone in particolare che
la quota di riparto del Fondo per il
finanziamento degli interventi di adegua-
mento dei porti, riconosciuta ai porti ri-
cadenti nell’ambito della Autorità di si-
stema portuale del Mar ligure occidentale
(Genova, Savona e Vado Ligure), venga
stabilita, per gli anni 2018 e 2019 nella
misura del 3 per cento dell’imposta sul
valore aggiunto dovuta sull’importazione
delle merci introdotte nel territorio nazio-
nale per il tramite di ciascun porto nel
limite di 30 milioni di euro annui. Si tratta
pertanto di un innalzamento dall’1 per
cento al 3 per cento della quota del Fondo
a favore dell’Autorità di sistema portuale
del Mar ligure occidentale.

L’articolo 10 devolve alla giurisdizione
esclusiva del giudice amministrativo tutte
le controversie relative agli atti adottati dal
Commissario straordinario, nonché ai con-
seguenti rapporti giuridici anteriori al mo-
mento di stipula dei contratti che derivano
da detti atti, prevedendo altresì l’applica-
zione dell’articolo 125 del Codice del pro-
cesso amministrativo. Il Commissario stra-
ordinario si avvale inoltre del patrocinio
dell’avvocatura dello Stato.

L’articolo 11 prevede la surrogazione
legale dello Stato nei diritti dei beneficiari

delle provvidenze disposte dal Capo I del
decreto-legge in esame – e dunque con-
nesse al crollo del ponte Morandi – nei
confronti dei soggetti responsabili dell’e-
vento. La surrogazione, che opera nei
limiti delle risorse erogate dallo Stato, non
pregiudica gli ulteriori diritti dei predetti
beneficiari nei confronti degli stessi re-
sponsabili dell’evento.

Il Capo II contiene disposizioni concer-
nenti il rafforzamento della rete nazionale
delle infrastrutture e dei trasporti.

In primo luogo l’articolo 12 istituisce, a
decorrere dal 1o gennaio 2019, e disciplina
l’Agenzia nazionale per la sicurezza delle
ferrovie e delle infrastrutture stradali e
autostradali (denominata ANFISA) con
sede a Roma presso il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti.

Con riferimento al settore ferroviario
l’Agenzia succede a titolo universale all’A-
genzia nazionale per la sicurezza delle
ferrovie (ANSF), istituita dall’articolo 4 del
decreto legislativo 10 agosto 2007 n. 162
(che viene abrogato), ereditandone le re-
lative risorse umane, strumentali e finan-
ziarie, nonché le competenze già previste.
Conseguentemente si prevede che la de-
nominazione « Agenzia nazionale per la
sicurezza delle ferrovie » sia sostituita,
ovunque ricorra, dalla denominazione
« Agenzia nazionale per la sicurezza delle
ferrovie e delle infrastrutture stradali e
autostradali ». Il decreto-legge disciplina il
passaggio nei ruoli della nuova Agenzia del
personale dell’ANSF, prevedendo che i
dipendenti dell’ANSF a tempo indetermi-
nato siano inquadrati nel ruolo dell’Agen-
zia e mantengano il trattamento econo-
mico fondamentale e accessorio, limitata-
mente alle voci fisse e continuative, cor-
risposto al momento dell’inquadramento e
in applicazione di quanto previsto dal
CCNL. Per i restanti contratti di lavoro
l’Agenzia subentra nella titolarità dei ri-
spettivi rapporti, ivi comprese le collabo-
razioni in corso che restano in vigore sino
a naturale scadenza. Pertanto sotto il
profilo della sicurezza ferroviaria non si
riscontrano significativi mutamenti del
quadro normativo anche in considerazione
del fatto che il nuovo regolamento di
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amministrazione dovrà prevedere due di-
stinte articolazioni competenti ad eserci-
tare rispettivamente le funzioni già svolte
dall’ANSF in materia di sicurezza ferro-
viaria e le nuove competenze in materia di
sicurezza delle infrastrutture stradali e
autostradali.

Con riguardo al settore stradale l’Agen-
zia, alla quale è consentito l’accesso al-
l’Archivio informatico nazionale delle
opere pubbliche, esercita attività ispettive
sia con riferimento alla corretta organiz-
zazione dei processi di manutenzione da
parte dei gestori, sia a campione sulle
infrastrutture medesime, obbligando i ge-
stori a mettere in atto le necessarie misure
di controllo del rischio. L’Agenzia pro-
muove l’adozione da parte dei gestori delle
reti stradali ed autostradali di sistemi di
gestione della sicurezza per le attività di
verifica e manutenzione delle infrastrut-
ture, sovraintende alle ispezioni di sicu-
rezza sulle infrastrutture stradali e auto-
stradali, anche compiendo verifiche sulle
attività di controllo già svolte dai gestori,
eventualmente effettuando ulteriori verifi-
che in sito; propone al Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti l’adozione del
piano nazionale per l’adeguamento e lo
sviluppo delle infrastrutture stradali e au-
tostradali nazionali ai fini del migliora-
mento degli standard di sicurezza e svolge
inoltre attività di studio. Importante anche
il potere sanzionatorio riconosciuto all’A-
genzia medesima nel caso di mancato
rispetto da parte dei gestori a quanto
disposto dall’Agenzia medesima. Tali san-
zioni (piuttosto contenute nei confronti
degli enti territoriali) possono arrivare
fino 10 per cento del fatturato dell’ultimo
esercizio per soggetti aventi natura im-
prenditoriale. Oltre alle sanzioni l’Agenzia
può imporre anche misure cautelative ed
anche interdittive della circolazione che,
qualora non ottemperate, prevedono l’ir-
rogazione di specifiche sanzioni. Quanto
alla struttura e al funzionamento dell’A-
genzia sono disciplinati gli organi (diret-
tore, comitato direttivo e collegio dei re-
visori dei conti), i compensi, le modalità di
approvazione dello statuto e del regola-
mento di amministrazione dell’Agenzia,

nonché i contenuti di quest’ultimo, oltre
alle deliberazioni concernenti l’approva-
zione dei bilanci e dei piani pluriennali di
investimento. A questo proposito segnalo
che le dotazioni organiche complessive del
personale di ruolo dipendente dall’Agenzia
è fissato nel limite massimo di 434 unità,
di cui 35 di livello dirigenziale non gene-
rale e 2 uffici di livello dirigenziale gene-
rale (è indicato il regime giuridico appli-
cabile sia al personale che alla dirigenza
dell’Agenzia). È autorizzata sia l’assun-
zione del personale destinato alle nuove
funzioni nel settore stradale sia, in sede di
prima applicazione, la selezione di unità di
personale nell’ambito delle pubbliche am-
ministrazioni.

L’articolo 13 disciplina l’istituzione,
dell’archivio informatico nazionale delle
opere pubbliche (AINOP), presso il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti,
suddiviso in sezioni e sottosezioni, per
specifiche opere pubbliche (ad esempio
ponti, viadotti e cavalcavia sia stradali che
ferroviari, gallerie, strade, ferrovie, dighe,
ecc.) contenente i relativi dati tecnici, lo
stato e il grado di efficienza dell’opera,
l’attività di manutenzione ordinaria e lo
stato dei lavori, e dell’identificativo dell’o-
pera pubblica (IOP), che consente di in-
dividuare univocamente una determinata
opera. Sono disciplinate altresì le modalità
per lo scambio di informazioni tra le
diverse banche dati della amministrazione
pubblica, per il monitoraggio dello stato di
attuazione degli interventi pubblici, e per
la consultazione della banca dati AINOP.
L’AINOP risponde alla necessità di garan-
tire un costante monitoraggio dello stato e
del grado di efficienza delle opere pubbli-
che, in particolare per i profili riguardanti
la sicurezza, anche tramite le informazioni
rivenienti dal Sistema di monitoraggio di-
namico per la sicurezza delle infrastrut-
ture stradali e autostradali di cui all’arti-
colo 14 e si prevede a questo proposito la
trasmissione ad AINOP dei dati e delle
informazioni già rilevate dalla banca dati
delle amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 2 del decreto legislativo 29
dicembre 2011, n. 229 e all’articolo 13
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, o da
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altre banche dati pubbliche, da parte della
citata BDAP (con riguardo agli elementi
informativi propri dell’AINOP). L’AINOP,
attraverso la relazione istituita fra Codice
IOP e CUP, assicura l’interoperabilità con
BDAP, istituita presso la Ragioneria Ge-
nerale dello Stato – Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. L’AINOP è messo a
disposizione ed consultabile anche in for-
mato open data.

L’articolo 14, commi 1-3 e 5, disciplina
la realizzazione e la gestione di un sistema
sperimentale di monitoraggio dinamico, a
cui sovraintende il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, per le infrastrut-
ture stradali e autostradali che presentano
condizioni di criticità connesse al passag-
gio di mezzi pesanti. Si prevede inoltre al
termine della fase sperimentale, l’operati-
vità a regime del sistema di monitoraggio
dinamico, implementato attraverso l’uti-
lizzo delle più avanzate ed efficaci tecno-
logie, anche spaziali, per l’acquisizione e
l’elaborazione dei dati di interesse. Il
comma 4 del medesimo articolo 14, pre-
vede l’adozione, da parte del Ministero per
i beni e le attività culturali, di un piano
straordinario nazionale di monitoraggio e
conservazione dei beni culturali immobili
che definisce i criteri per l’individuazione
dei beni da monitorare e da sottoporre a
interventi conservativi; i sistemi di con-
trollo strumentale da utilizzare per il
monitoraggio; l’ordine di priorità dei con-
trolli, anche sulla base di specifici indici di
pericolosità legati al territorio e di vulne-
rabilità dei singoli immobili e le modalità
di implementazione delle misure di sicu-
rezza, conservazione e tutela.

L’articolo 15 autorizza il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, per il
2019, ad assumere a tempo indeterminato
200 unità di personale disciplinandone le
condizioni e le modalità. Le suddette as-
sunzioni sono autorizzate al fine di ga-
rantire l’esercizio delle attività previste dal
provvedimento in esame, nonché l’imple-
mentazione dei servizi resi dal richiamato
Ministero, con particolare riferimento alla
sicurezza della circolazione stradale e
delle infrastrutture, (ivi compresa la vigi-
lanza ed il controllo delle grandi dighe).

L’autorizzazione ad assumere riguarda
110 unità, con prevalenza di personale di
profilo tecnico (per una percentuale al-
meno pari al 70 per cento), da inquadrare
nel livello iniziale della III area e 90 unità
da inquadrare nella seconda fascia retri-
butiva della II area. Le assunzioni sono
effettuate, per il solo 2019, nell’ambito
dell’attuale dotazione organica e in ag-
giunta alle percentuali di turn-over previ-
ste dalla normativa vigente turnover.

L’articolo 16, comma 1, amplia le com-
petenze dell’Autorità di Regolazione dei
Trasporti (ART) nel settore delle conces-
sioni autostradali. In particolare, la dispo-
sizione novella l’articolo 37, comma 2, del
DL n. 201/2011, che elenca le competenze
dell’Autorità, modificando la lettera g), ed
estendendo agli aggiornamenti o alle revi-
sioni delle convenzioni autostradali vigenti
alla data di entrata in vigore del decreto-
legge n. 201 stesso (cioè al 28 dicembre
2011) il potere di stabilire i sistemi tarif-
fari dei pedaggi.

Con la lettera b) del comma 1, si
provvede poi a modificare il già richia-
mato articolo 43, comma 1 del decreto-
legge n. 201 al fine di coinvolgere l’Auto-
rità di regolazione dei trasporti per i
profili di competenza di cui all’articolo 37,
comma 2, lettera g) (cioè in merito all’in-
dividuazione dei sistemi tariffari) con ri-
ferimento agli aggiornamenti o alle revi-
sioni delle convenzioni autostradali vigenti
alla data di entrata in vigore del decreto
(il riferimento è sempre al decreto-legge
n. 201 del 2011, quindi al 28 dicembre
2011), laddove comportino variazioni o
modificazioni al piano degli investimenti
ovvero ad aspetti di carattere regolatorio a
tutela della finanza pubblica. La lettera c)
del comma 1 introduce infine un nuovo
comma 2-bis all’articolo 43, in base al
quale, in entrambi i casi dei commi 1 e 2
dell’articolo 43, cioè per tutti gli aggior-
namenti o le revisioni delle convenzioni
autostradali vigenti il concedente, sentita
l’Autorità di regolazione dei trasporti, deve
verificare l’applicazione dei criteri di de-
terminazione delle tariffe, anche con rife-
rimento all’effettivo stato di attuazione
degli investimenti già inclusi in tariffa.

Giovedì 4 ottobre 2018 — 30 — Commissioni riunite VIII e IX



Il comma 2 dell’articolo 16 prevede una
rimodulazione temporale dell’autorizza-
zione di spesa disposta (dall’articolo 16-
bis, comma 1, del decreto-legge n. 91 del
2017) a favore della società concessionaria
Strada dei Parchi S.p.A., incrementando di
192 milioni di euro le risorse a disposi-
zione nel biennio 2018-2019 (50 milioni in
più per il 2018 e 142 milioni in più per il
2019). Tale anticipazione di risorse è fi-
nalizzata a consentire l’immediata esecu-
zione degli interventi di ripristino e messa
in sicurezza sulla tratta autostradale A24
e A25 che si sono resi necessari in con-
seguenza degli eventi sismici del 2009, del
2016 e del 2017.

Gianluca ROSPI (M5S), relatore per la
VIII Commissione, integra la relazione del
collega Di Muro per i Capi III, IV e V, che
riguardano altre situazioni emergenziali.
In particolare, il decreto, al Capo III,
dispone interventi riferiti ai comuni del-
l’isola di Ischia interessati dagli eventi
sismici verificatisi il giorno 21 agosto 2017
(Casamicciola Terme, Forio e Lacco
Ameno) e, al Capo IV, per i territori
dell’Italia centrale interessati ai terremoti
negli anni 2016 e 2017. Infine, il Capo V
reca ulteriori interventi emergenziali, ri-
guardanti l’istituzione della cabina di regia
denominata « Strategia Italia », la gestione
dei fanghi di depurazione, l’edilizia scola-
stica, nonché situazioni di crisi legate al
mancato versamento di rate dei mutui o di
crisi aziendale.

Venendo al Capo III, dedicato agli in-
terventi nei territori dei comuni di Casa-
micciola Terme, Forio e Lacco Ameno
dell’isola di Ischia interessati dagli eventi
sismici verificatisi il giorno 21 agosto 2017,
ricorda preliminarmente che si è trattato
di un terremoto che, pur senza un elevato
numero di decessi, ha fatto registrare gravi
danni alle abitazioni, a causa della scasa
profondità dell’ipocentro. Gli articoli 17,
18 e 19 disciplinano la figura e le funzioni
di coordinamento e direzione del Com-
missario straordinario all’uopo nominato
con apposito decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, il cui compenso è
fissato con decreto ministeriale (nel limite

di 50 mila euro annui cui si aggiunge una
parte variabile anch’essa non superiore a
50 mila euro annui). La durata dell’inca-
rico è indicata in un massimo di 12 mesi
con possibilità di rinnovo mentre la ge-
stione straordinaria cessa entro la data del
31 dicembre 2021.

Le funzioni, analiticamente descritte
all’articolo 18, riguardano la ricostruzione
degli immobili sia pubblici che privati, in
analogia con quanto previsto per altri
commissari straordinari e, in particolare,
per il Commissario per la ricostruzione del
sisma Centro Italia.

Segnala, in particolare, che la lettera h)
del comma 1 dell’articolo 1 prevede la
redazione, da parte del Commissario stra-
ordinario d’intesa con il Dipartimento
della Protezione civile, di un piano fina-
lizzato a dotare i Comuni interessati degli
studi di microzonazione sismica di III
livello, attività propedeutica alla ricostru-
zione.

Fondamentale è inoltre il compito di
operare, tramite atti di carattere generale
e di indirizzo secondo criteri omogenei,
una ricognizione complessiva dei danni,
nonché di provvedere alla concessione dei
contributi per la ripresa della attività
produttive che, in realtà sono già previsti
dal decreto-legge n. 148 del 2017 (articolo
2, comma 6-sexies).

L’articolo 19 intesta al Commissario
straordinario apposita contabilità speciale,
incrementandola di 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni del triennio 2019-2021,
in cui confluiscono le risorse finalizzate
alla ricostruzione dei territori dell’Isola di
Ischia colpiti dal sisma del 2017.

L’articolo 20 disciplina la ricostruzione
privata, demandando al Commissario stra-
ordinario l’adozione di provvedimenti nei
quali sono individuate le modalità dei
diversi interventi di riparazione, di ripri-
stino, di ricostruzione del patrimonio dan-
neggiato in relazione al danno effettiva-
mente subito.

Inoltre sono analiticamente elencate le
tipologie di danni in relazione ai quali si
potrà fruire di contributi, quantificati fino
al 100 per cento dei costi, con la dovuta
precisazione che l’applicazione della
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norma avviene nel rispetto della disciplina
comunitaria in materia di aiuti di Stato.

L’articolo 21 contiene le regole speci-
fiche sull’entità dei contributi che possono
essere in concreto riconosciuti, individuan-
done, l’estensione in relazione al livello di
danno subito dall’immobile e degli inter-
venti conseguentemente necessari, i sog-
getti legittimati a percepirli e l’entità ri-
spetto ai costi sostenuti. Inoltre, in deroga
alle disposizioni del codice civile, (articoli
1120, 1121 e 1136, quarto e quinto
comma) si consente che gli interventi di
recupero dell’immobile composto da più
unità immobiliari siano deliberati a mag-
gioranza dai condomini che rappresentano
almeno la metà del valore dell’edificio e
che per le riparazioni straordinarie di
notevole entità, sia sufficiente la maggio-
ranza degli intervenuti e almeno un terzo
del valore dell’edificio. Per la disciplina dei
lavori, si precisa che ai contratti non si
applicano le norme semplificate relative a
lavori, servizi e forniture e che la selezione
dell’impresa sia in esito ad una procedura
concorrenziale(migliore offerta).

L’articolo 22 individua le finalità degli
interventi di riparazione e ricostruzione
degli immobili danneggiati o distrutti dagli
eventi sismici, in base ai danni effettiva-
mente verificatisi nelle zone di classifica-
zione sismica 1, 2, e 3 e nel caso in cui
ricorrano le condizioni per la concessione
del beneficio. Rispetto alle analoghe
norme adottate dopo il sisma del Centro
Italia costituisce una ulteriore finalità in-
dicata quella di delocalizzare e quella di
assoggettare a trasformazione urbana gli
immobili indicati. Tranne che nel caso di
ricostruzione, segnala che per alcuni im-
mobili l’intervento di miglioramento o di
adeguamento sismico deve conseguire il
massimo livello di sicurezza compatibile in
termini tecnico-economici con la tipologia
dell’immobile; per quelli di « interesse
strategico » e quelli ad uso scolastico, l’in-
tervento deve invece conseguire l’adegua-
mento sismico. Quanto, invece, agli immo-
bili soggetti alla tutela del codice dei beni
culturali e del paesaggio, è specificato che
l’intervento deve conseguire il massimo
livello di sicurezza compatibile con le

concomitanti esigenze di tutela e conser-
vazione dell’identità culturale del bene
stesso.

L’articolo 23 prevede una procedura
specifica, anche in deroga alla normativa
vigente, per l’avvio di interventi di imme-
diata riparazione, a favore degli edifici che
hanno riportato danni lievi, al fine di
favorire il rientro nelle unità immobiliari
e il ritorno alle normali condizioni di vita
e di lavoro. In sintesi, la procedura disci-
plinata dall’articolo in esame prevede le
fasi del progetto e l’asseverazione del
nesso di causalità tra gli eventi sismici e lo
stato della struttura (comma 1), una mera
comunicazione di inizio lavori, anche in
deroga alle autorizzazioni paesaggistiche e
l’affidamento obbligatorio dei lavori a im-
prese individuate in base a determinati
requisiti (comma 5). Sono esclusi però i
casi relativi alle procedure pendenti di
condono previste dall’articolo 25.

L’articolo 24 disciplina la procedura
per la concessione e l’erogazione dei con-
tributi, indicando il destinatario della ri-
chiesta – ovvero i Comuni interessati –
nonché i contenuti essenziali della docu-
mentazione e dell’istruttoria. Si demanda
quindi a successivi atti del Commissario
straordinario – cui sono inviate le propo-
ste di concessione del contributo – la
definizione delle modalità applicative e dei
relativi termini di concessione del contri-
buto. Alla struttura commissariale è dato
il compito di compiere verifiche – avva-
lendosi del Provveditorato alle opere pub-
bliche della Campania, Molise, Puglia e
Basilicata – con cadenza mensile sugli
interventi destinatari dei contributi, previo
sorteggio dei beneficiari. Le verifiche a
campione devono comunque riguardare
almeno il 10 per cento dei contributi e
possono condurre alla revoca del beneficio
e alla richiesta di restituzione.

L’articolo 25 prevede che i Comuni
colpiti dal sisma di Ischia definiscono
entro sei mesi le istanze di condono pen-
denti relative agli immobili distrutti o
danneggiati dal sisma del 21 agosto 2017,
anche mediante ricorso ad apposite con-
ferenze dei servizi. Conseguentemente,
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nelle more l’erogazione dei contributi è
sospeso ed è subordinato all’accoglimento
delle istanze di condono.

L’articolo 26 disciplina la ricostruzione
pubblica, demandando a provvedimenti
del Commissario il finanziamento, nonché
la redazione del piano delle opere pubbli-
che e delle chiese e edifici di culto, del
piano per il ripristino degli edifici scola-
stici dichiarati inagibili, del piano dei beni
culturali e del piano di interventi sui
dissesti idrogeologici, in cui selezionare gli
interventi che – in quanto essenziali –
consentono una procedura negoziata
senza bando. Oltre alle norme per le
procedure di affidamento, si prevede l’e-
rogazione in via diretta dei contributi –
comunque oggetto di monitoraggio – e
delle somme per l’assistenza alla popola-
zione, secondo criteri e modalità attuative
demandati a provvedimenti del Commis-
sario straordinario, adottati d’intesa con il
Ministero dell’economia e delle finanze e
oggetto di monitoraggio dei finanziamenti.

L’articolo 27 indicati i soggetti attuatori
degli interventi: Regione Campania, i Mi-
nisteri dei beni e delle attività culturali,
delle infrastrutture e dei trasporti, dell’i-
struzione dell’università e della ricerca,
l’Agenzia del demanio, i Comuni, i soggetti
gestori o proprietari delle infrastrutture
viarie, la Diocesi, limitatamente agli inter-
venti sugli immobili di proprietà di enti
ecclesiastici civilmente riconosciuti e di
importo inferiore alla soglia di rilevanza
europea.

L’articolo 28 consente l’erogazione di
un contributo, secondo modalità e criteri
da definire con provvedimenti adottati dal
Commissario straordinario, in caso di di-
struzione o danneggiamento grave di beni
mobili e di beni mobili registrati presenti
nelle unità immobiliari distrutte o dan-
neggiate a causa degli eventi sismici.

L’articolo 29 mira a rendere più age-
vole ed immediata la verifica delle condi-
zioni soggettive degli operatori economici
selezionati per gli interventi su opere pub-
bliche. In sostanza si estende l’applica-
zione delle disposizioni adottate in rela-
zione agli eventi sismici nel Centro Italia
in materia di legalità e trasparenza, alla

ricostruzione delle zone colpite dal sisma
di Ischia, con particolare riguardo all’ob-
bligo di iscrizione ad una specifica Ana-
grafe delle imprese che intendono realiz-
zare gli interventi di ricostruzione.

L’articolo 30 reca disposizioni in ordine
alla qualificazione degli operatori econo-
mici per l’affidamento di servizi di archi-
tettura e di ingegneria. Si fissano i requi-
siti per l’affidamento di incarichi sia di
progettazione che di direzione dei lavori
funzionali alla ricostruzione o riparazione
e ripristino degli immobili danneggiati,
prevedendo altresì disposizioni sui contri-
buti finanziari pubblici alla ricostruzione
privata.

L’articolo 31 prevede le modalità di
individuazione, le sedi, e il trattamento
economico del personale della struttura
del Commissario straordinario, cui sono
posti limiti massimi di spesa (350 mila
euro per l’anno 2018, e 1 milione e 400
mila euro per ciascuno degli anni 2019 e
2020). La struttura, sotto le sue dirette
dipendenze, è distinta dall’Unità tecnico-
amministrativa della quale il medesimo
Commissario può avvalersi.

Gli articoli da 32 a 35, prorogano o
dispongono misure di favore per le popo-
lazioni colpite dal sisma del 21 agosto
2017, in forma analoga a quanto disposto
da precedenti decreti in casi simili, in
particolare con riguardo a: agevolazioni
concernenti le imposte sui redditi, IMU,
TASI e TARI, il rimborso di mutui con-
tratti dai comuni, sospensione del paga-
mento delle rate dei mutui e dei finan-
ziamenti contratti dai privati, la facoltà di
assunzione di personale in deroga ai vin-
coli assunzionali (articolo 32); la sospen-
sione del pagamento del canone RAI fino
al 31 dicembre 2020 e il recupero delle
somme oggetto di sospensione – senza
applicazione di sanzioni e interessi – dal
1o gennaio 2021 (articolo 33); la sospen-
sione dei termini per il pagamento, senza
sanzioni ed interessi, dei contributi previ-
denziali ed assistenziali e dei premi per
l’assicurazione obbligatoria in scadenza
fino al 31 dicembre 2020 (articolo 34); la
sospensione dei termini per la notifica
delle cartelle di pagamento nonché delle
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attività esecutive e i termini di prescri-
zione e decadenza relativi all’attività degli
enti creditori fino al 31 dicembre 2020
(articolo 35).

L’articolo 36 concede contributi alle
imprese del settore turistico e agrituristico,
dei servizi connessi, dei pubblici esercizi e
del commercio e artigianato insediate da
almeno 6 mesi antecedenti agli eventi
sismici nei Comuni dell’Isola di Ischia.
Sono interessati coloro che abbiano regi-
strato, nei 6 mesi successivi agli eventi
sismici, una riduzione del fatturato annuo
in misura non inferiore al 30 per cento
rispetto a quello calcolato sulla media del
medesimo periodo del triennio precedente.
Il limite complessivo degli oneri connessi a
tali contributi è di 2,5 milioni di euro per
l’anno 2018 e di 2,5 milioni di euro per
l’anno 2019.

Passa quindi ad illustrare il CAPO IV,
riferito alle aree interessate agli eventi
sismici verificatisi in Italia centrale negli
anni 2016 e 2017.

L’articolo 37 trasferisce dal Commissa-
rio straordinario ai vice commissari (cioè
i presidenti delle regioni) la funzione di
monitoraggio sugli aiuti, al fine di verifi-
care l’assenza di sovra-compensazioni in
materia di aiuti di Stato. Inoltre, prevede
l’approvazione, su richiesta del titolare
dell’impresa, da parte dell’Ufficio regionale
competente, della definitiva delocalizza-
zione, in strutture temporanee, delle atti-
vità agricole e zootecniche che – per le
loro caratteristiche – possono essere uti-
lizzate in via definitiva. Tale disposizione
è volta a favorire la ripresa dell’attività
agricola e zootecnica e ottimizzare l’im-
piego delle risorse a ciò destinate. Infine,
si includono le Università tra i soggetti
attuatori degli interventi relativi alle opere
pubbliche e ai beni culturali, limitata-
mente agli immobili di proprietà e di
importo inferiore alla soglia di rilevanza
comunitaria.

L’articolo 38 prevede che il Commissa-
rio straordinario subentrante a quello at-
tuale (onorevole Paola De Micheli) sia
nominato con decreto del Presidente del
Consiglio e che per esso trovi applicazione
la medesima disciplina, ivi compreso il

compenso (nel limite massimo previsto
pari a 100.000 euro complessivi annui).

L’articolo 39 qualifica come inseque-
strabili e impignorabili le somme deposi-
tate su conti correnti bancari intestati alla
gestione del Commissario delegato o stra-
ordinario, destinate esclusivamente al per-
seguimento delle finalità connesse con la
ricostruzione e la riqualificazione infra-
strutturale nei territori oggetto degli eventi
sismici del 2009 in Abruzzo, del 2012 in
Emilia Romagna e del 2016 nelle regioni
dell’Italia centrale (Abruzzo, Lazio, Mar-
che e Umbria). Spetta al Commissario
autorizzare i beneficiari ad accedere alle
somme sui conti correnti previa verifica
della corretta destinazione (comma 2).
Viene, infine, chiarita la temporaneità
della disciplina introdotta precisandone
l’efficacia sino al 31 dicembre 2019, con
riferimento al terremoto che ha colpito
l’Abruzzo nel 2009; b) al 31 dicembre
2020, con riferimento agli eventi sismici
che hanno colpito le regioni dell’Emilia
Romagna e le regioni centrali, rispettiva-
mente nel 2012 e nel 2016 (comma 4).

Infine, il Capo V contiene ulteriori
interventi emergenziali.

L’articolo 40 prevede l’istituzione, entro
10 giorni dalla data di entrata in vigore del
decreto, della Cabina di regia Strategia
Italia, istituita con decreto del Presidente
del Consiglio e da lui presieduta (o dal
Sottosegretario di Stato delegato). La Ca-
bina di regia è composta dai ministri
dell’Economia, delle Infrastrutture, e del-
l’Ambiente, integrata dai ministri interes-
sati alle materie trattate nonché dai pre-
sidenti della Conferenza delle Regioni, del-
l’Unione delle province d’Italia e dell’As-
sociazione nazionale dei comuni italiani.
Ad essa sono attribuiti compiti di verifica
dello stato di attuazione di piani e pro-
grammi di investimento infrastrutturale,
nonché l’adozione di iniziative idonee a
superare eventuali ostacoli e ritardi, non-
ché di verificare lo stato di attuazione
degli interventi connessi a fattori di rischio
per il territorio e prospettare possibili
rimedi.

L’articolo 41 interviene sulla disciplina
concernente l’utilizzo in agricoltura dei
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fanghi di depurazione. La finalità della
disposizione in esame, dichiarata esplici-
tamente, è quella di superare situazioni di
criticità nella gestione dei fanghi di depu-
razione, nelle more di una revisione or-
ganica della normativa di settore che ap-
pare ormai obsoleta. Si introduce quindi
un valore limite di concentrazione per gli
idrocarburi(C10-C40) – che nella relazione
si dichiara essere coerente con la recente
normativa europea in tema di classifica-
zione dei rifiuti – per i quali il limite da
non superare è di 1.000 mg/kg tal quale.
Nel testo si precisa altresì che i fanghi di
depurazione possono essere utilizzati in
agricoltura, anche se fosse superato il
valore di 1000 mg/kg sul tal quale per il
parametro idrocarburi C10-C40, a condi-
zione che i marker di cancerogenicità
dimostrino l’origine non minerale degli
idrocarburi presenti nel fango.

L’articolo 42 stabilisce che le economie
derivanti da alcune linee di finanziamento
per interventi di edilizia scolastica sono
attribuite agli enti locali proprietari degli
edifici scolastici, per essere destinate, spe-
cificamente, alla progettazione di inter-
venti di messa in sicurezza degli stessi,
soprattutto per quanto riguarda l’adegua-
mento sismico. La definizione di modalità
e criteri di attribuzione delle risorse è
demandata, invece, ad un decreto del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca.

L’articolo 43 prevede per i beneficiari
dei mutui agevolati la sospensione di 12
mesi del pagamento delle rate da versare
entro il 30 giugno 2018 e l’allungamento
della durata dell’ammortamento, non oltre
il 31 dicembre 2026.

L’articolo 44 prevede la possibilità di
autorizzare, a decorrere dal 29 settembre
2018 e fino al 31 dicembre 2020, entro un
limite temporale massimo di 12 mesi e
previo accordo stipulato in sede governa-
tiva, un intervento di cassa integrazione
guadagni straordinaria, nei casi di cessa-
zione aziendale nonché nel caso in cui
sussistano concrete prospettive di cessione
dell’attività con conseguente riassorbi-
mento occupazionale.

L’articolo 45 provvede alla copertura
degli oneri derivanti dal provvedimento e
l’articolo 46 ne dispone l’entrata in vigore.

Il viceministro Edoardo RIXI ribadisce
l’urgenza del provvedimento e dell’attua-
zione delle misure in esso contenute, an-
che in ragione degli impegni presi con gli
enti territoriali, sia per quanto riguarda gli
eventi sismici del centro-Italia sia soprat-
tutto in conseguenza al tragico evento
occorso a Genova. Senza alcuna inten-
zione di limitare la discussione e gli ap-
profondimenti del provvedimento da parte
delle Commissioni, invita tuttavia a con-
ciliare le legittime esigenze di adeguato
spazio e dibattito con l’oggettivo interesse
del Paese a che il provvedimento venga
approvato nel più breve tempo possibile.
Assume l’impegno da parte del Governo a
svolgere una attenta valutazione delle pro-
poste emendative per arrivare ad espri-
mere su di esse un parere il più possibile
meditato, ed auspica quindi che una even-
tuale ridefinizione del termine per la pre-
sentazione degli emendamenti tenga anche
conto di questa esigenza. Nel ribadire
l’assoluta urgenza del provvedimento, in-
vita pertanto i Gruppi a predisporre pro-
poste emendative costruttive e significative
rispetto agli obiettivi che in maniera con-
divisa si intendono conseguire.

Simone BALDELLI (FI) nel ringraziare
il viceministro Rixi per la assidua atten-
zione al tema, auspica un confronto pro-
ficuo fra maggioranza, opposizione e Go-
verno, improntato alla massima onestà
intellettuale.

Senza nessun intento polemico ricorda
tuttavia che il Governo ha impiegato molto
tempo per emanare il decreto-legge per la
città di Genova; a tale riguardo ritiene che
il Parlamento debba avere il necessario
tempo per esaminarlo, valutando attenta-
mente tutte le criticità presenti nell’arti-
colato.

Ribadisce come il suo Gruppo non
abbia nessun intento né dilatorio né ostru-
zionistico ma ritiene che sia nell’interesse
comune che i cittadini di Genova abbiano
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risposte tempestive, frutto di un lavoro che
le opposizioni intendono svolgere in pieno
spirito costruttivo.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, ribadisce che la presidenza inter-
preta il suo ruolo in termini di corretto
equilibrio tra le legittime, ancorché di
diverso segno, richieste del Governo e delle
opposizioni, avendo come obiettivo quello
di favorire il miglior svolgimento delle
funzioni proprie dell’organo parlamentare.

Diego SOZZANI (FI) ringrazia il vice-
ministro Rixi per il suo intervento, espri-
mendo altresì alcune preoccupazioni in
merito ai seguenti profili problematici.

Innanzitutto suggerisce di valutare con
attenzione le disposizioni che sembrano
attribuire una responsabilità ex lege alla
società Autostrade per il crollo del ponte
di Genova. Richiama, quindi, l’attenzione
sui poteri attribuiti al Commissario stra-
ordinario derogatori delle norme extrape-
nali – il cui ambito andrebbe opportuna-
mente chiarito – e in particolare sulla
clausola di salvaguardia relativa ai vincoli
europei. Al riguardo, chiede al Governo se
abbia già verificato con le istituzioni eu-
ropee la questione della deroga per l’affi-
damento dei lavori di ricostruzione che
prevederebbe in realtà lo svolgimento di
una procedura di gara europea.

Altra questione che ritiene necessario
segnalare riguarda l’identificazione della
cosiddetta area del « retroporto »: al ri-
guardo si chiede se tale definizione abbia
un preciso valore giuridico e quali siano i
confini territoriali di tale area. Si chiede,
in particolare, perché nella c.d. Zona lo-
gistica Semplificata, così come disciplinata
dall’articolo 7 sia prevista la provincia di
Piacenza e non siano incluse le città di
Novara e Torino. Infine, con riferimento
all’istituzione della nuova Agenzia per la
sicurezza ferroviaria e autostradale si
chiede come le attribuzioni ad essa con-
ferite si possano conciliare con le compe-
tenze attualmente esercitate dalla Dire-
zione generale istituita presso il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti.

In conclusione, evidenzia come l’arti-
colo 41 in materia di fanghi di depura-

zione abbia un contenuto del tutto diso-
mogeneo rispetto alle altre disposizioni del
decreto-legge.

Giuseppe Cesare DONINA (Lega), in-
tervenendo sull’articolo 8, ritiene che le
imprese con la sede all’interno della zona
franca e che hanno subìto a causa dell’e-
vento occorso a Genova una riduzione del
fatturato, destinatarie di agevolazioni, deb-
bano poter fare riferimento, per misurare
tale riduzione, non all’anno 2017, partico-
larmente sfavorevole per l’economia, bensì
anche ad un periodo più ampio, quale ad
esempio il primo semestre del 2018.

Raffaella PAITA (PD) preliminarmente
desidera ringraziare il presidente Benve-
nuto per il suo intervento, che favorisce un
clima di collaborazione fra le forze poli-
tiche di maggioranza ed opposizione e
tiene conto di una reale necessità di ap-
profondimento del contenuto del decreto-
legge in esame.

Al contrario stigmatizza l’intervento
svolto dal rappresentante del Governo,
ricordando come ci siano voluti oltre 45
giorni per giungere all’emanazione del de-
creto-legge e 51 giorni per la nomina del
Commissario straordinario. Ritiene per-
tanto che il Governo non possa ora chie-
dere al Parlamento una eccessiva restri-
zione dei tempi di esame del decreto-legge
che presenta numerose criticità.

Sottolinea come sia interesse di tutti
che la città di Genova possa ripartire
avendo a disposizione adeguate risorse
finanziarie a favore di tutti i soggetti
coinvolti dal crollo del ponte. Evidenzia
pertanto la necessità che, attraverso le
previste audizioni, le Commissioni possano
finalmente approfondire le questioni di
merito che sono già emerse, mentre altre
criticità certamente saranno evidenziate
anche a seguito delle audizioni medesime.
Ribadisce, infine, che il Partito Democra-
tico affronterà l’esame del decreto-legge
per Genova nell’interesse dei cittadini, allo
scopo di migliorare le norme contenute
nel provvedimento in esame.
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Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, pur comprendendo lo spirito del-
l’intervento della collega Paita, tiene a
precisare che già pochi giorni dopo il
tragico evento che ha colpito la città di
Genova le Commissioni parlamentari si
sono attivate per un confronto con il
Ministro Toninelli e, alcuni giorni or sono,
le Commissioni oggi riunite hanno inviato
sul posto una loro delegazione.

Stefania PEZZOPANE (PD), dopo es-
sersi associata alle richieste sull’ordine dei
lavori precedentemente formulate, eviden-
zia come i precedenti Governi, in casi
analoghi e purtroppo drammatici, abbiano
messo in campo misure normative di ca-
rattere emergenziale in tempi certamente
più rapidi di quanto avvenuto in questa
occasione. Se del tempo è stato necessario
per l’Esecutivo, lo è anche per le Com-
missioni, anche perché il testo appare
avere contenuti molto diversi da quelli
annunciati pubblicamente.

Ma, soprattutto, sono affrontate in
modo eccessivamente scarno le problema-
tiche riguardanti le zone colpite dagli
eventi sismici del 2016 e sono del tutto
assenti alcune misure concernenti il ter-
remoto del 2009, che saranno oggetto di
appositi emendamenti.

Manuela GAGLIARDI (FI), interve-
nendo sull’articolo 1, ritiene che la pro-
cedura individuata per il recupero delle
somme da parte del concessionario sia
inefficace in quanto non corredata da una
sanzione in caso di inadempienza. Ritiene
quindi opportuno introdurla, dal momento
che in caso contrario la società Autostrade
non adempierà mai spontaneamente a tale
obbligo. Inoltre giudica un’occasione persa
non aver implementato i fondi per i lavori
del terzo Valico, opera necessaria anche
per i flussi di traffico del porto di Genova
che lamenta un calo del 35 per cento.

Nicola STUMPO (LeU) ) non ritiene di
aggiungere ulteriori considerazioni sulla
fissazione del termine per la presentazione
degli emendamenti che deve essere ragio-
nevole, per evitare di incorrere nell’errore

del Governo, dovuto alla fretta, di prean-
nunciare misure che poi non sono state
adottate nella realtà.

Si riferisce, in particolare, alla que-
stione della revoca della concessione alla
Società Autostrade nonché all’indicazione
dei soggetti chiamati a mettere a disposi-
zione le risorse finanziarie necessarie alla
ricostruzione. Auspica, pertanto, un lavoro
di reale collaborazione tra maggioranza e
opposizione nell’interesse del Paese, rite-
nendo opportuno che si rivedano innan-
zitutto le politiche sulle concessioni. Evi-
denzia, altresì, la necessità che non si
proceda ad un’attribuzione per legge di
alcuna responsabilità pur non volendo
assumersi nessuna difesa d’ufficio della
società Autostrade.

Infine ritiene che una discussione appro-
fondita delle disposizioni contenute nel de-
creto-legge e delle sue criticità vada fatta nel-
l’interesse della città di Genova e delle popo-
lazioni colpite dagli eventi sismici.

Carlo FIDANZA (FdI) accoglie con fa-
vore la notizia della nomina del sindaco
Bucci come Commissario straordinario
per la ricostruzione, scelta che garantirà
un forte collegamento con i territori coin-
volti. Esprime rammarico per l’infruttuoso
coinvolgimento di una personalità illustre
di Fincantieri che è stata ingiustamente
esposta a critiche. Con riferimento all’in-
tervista rilasciata dal viceministro Rixi,
evidenzia come le misure annunciate in
quella sede non trovino riscontro nelle
disposizioni recate dal provvedimento in
esame e che soprattutto non ci sono le
risorse finanziarie promesse.

In conclusione preannuncia l’inten-
zione da parte del suo Gruppo di voler
svolgere un buon lavoro sul provvedimento
in tempi ragionevolmente rapidi, ma non
accetta nessun tipo di condizionamento
sulla riduzione dei tempi di esame moti-
vato dal fatto che in tal modo si garanti-
rebbero meglio gli interessi della città di
Genova.
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Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, nessun altro chiedendo di inter
venire, rinvia quindi il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.35.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Giovedì 4 ottobre 2018. — Presidenza del
presidente Alessandro Manuel BENVE-
NUTO.

La seduta comincia alle 15.35.

Sulla missione svoltasi a Genova per un sopralluogo
nelle zone interessate dal crollo del viadotto Polce-

vera il 19 settembre 2018.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente della VIII Commissione, anche a
nome del Presidente della IX Commis-
sione, Alessandro MORELLI, mette a di-
sposizione delle Commissioni la relazione
con la quale si dà conto degli esiti della
missione in titolo (vedi allegato).

Le Commissioni prendono atto delle
comunicazioni del presidente sulla mis-
sione in oggetto.

La seduta termina alle 15.40.
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ALLEGATO

Sulla missione svoltasi a Genova per un sopralluogo nelle zone
interessate dal crollo del viadotto Polcevera il 19 settembre 2018.

RELAZIONE

Mercoledì 19 settembre 2018 una de-
legazione delle Commissioni VIII e IX si è
recata a Genova per un sopralluogo nelle
zone interessate dal crollo del viadotto
Polcevera, nonché per incontrare i rap-
presentanti delle Istituzioni e i soggetti
rappresentativi di cittadini e imprese mag-
giormente colpite dal tragico evento dello
scorso 14 agosto.

Al riguardo, la Presidenza della Camera
ha accolto la richiesta dei presidenti delle
Commissioni affinché la delegazione da
loro guidata fosse ampliata – rispetto agli
ordinari criteri – nel senso di compren-
dere un rappresentante di ciascun gruppo
di entrambe le Commissioni. Pertanto ne
fanno parte: per la VIII Commissione
Ambiente, il presidente BENVENUTO e i
deputati BRAGA (PD), GAGLIARDI (FI),
LUCCHINI (LEGA), MURONI (LEU),
PLANGGER (MISTO), TRANCASSINI
(FDI) e TRAVERSI (M5S); per la IX Com-
missione Trasporti, il presidente MO-
RELLI, e i deputati BAGNASCO (FI),
MACCANTI (LEGA), PAITA (PD), PASTO-
RINO (LEU), RAFFA (M5S), ROTELLI
(FDI) e TASSO(MISTO). I deputati Bagna-
sco e Pastorino hanno partecipato in qua-
lità di sostituti di colleghi del proprio
gruppo in IX Commissione.

La delegazione ha incontrato, in primo
luogo, i portavoce dei cittadini danneggiati
dal crollo alla presenza dell’Assessore al
bilancio e alle politiche abitative del Co-
mune di Genova.

L’Assessore Piciocchi ha illustrato le
iniziative che il Comune, d’intesa con le
altre istituzioni locali e la Protezione ci-
vile, ha assunto a favore delle 566 persone
sfollate (258 nuclei familiari che vivevano

nei 10 condomini di via Porro e nei 2 di
via del Campasso), in quanto le loro abi-
tazioni sono ubicate nella « Zona rossa ».

In particolare, il Comune ha reso già
disponibili alloggi per 26 nuclei familiari e
si appresta a renderne disponibili altri 70
entro novembre per soddisfare la totalità
delle richieste, sulla base di una gradua-
toria che tenga conto delle priorità. Nes-
sun onere sarà a carico degli assegnatari
per tutta la durata dell’emergenza.

Ad esclusione di pochi che non si sono
ancora espressi, i restanti nuclei familiari
hanno invece optato per il CAS (contributo
di autonoma sistemazione), che varia da
400 a 800 euro a secondo della composi-
zione del nucleo familiare, incrementato di
200 euro in caso di persone anziane.
Precisa che tale cifra è stabilita in termini
generali dalla Protezione civile.

L’assessore ha infine segnalato che at-
tualmente sono sistemate in albergo 219
persone, con oneri rilevanti interamente a
carico delle casse comunali, senza un
quadro certo delle risorse disponibili e
sull’eventuale rimborso di tali erogazioni.

A nome dei comitati cittadini rappre-
sentativi dei cittadini sfollati Franco Ra-
vera ha preliminarmente evidenziato che il
18 luglio (poche settimane prima della
tragedia) il comitato aveva rappresentato
alle istituzioni cittadine in un pubblico
incontro – di cui sono disponibili le re-
gistrazioni – le problematiche del ponte
legate alla manutenzione e all’impatto,
soprattutto acustico, sulle abitazioni sot-
tostanti, del tutto ignorate o sottovalutate
dalla società Autostrade.
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Ha esposto quindi le criticità su cui, a suo
giudizio, occorre intervenire per alleviare le
difficoltà dei soggetti che rappresenta.

Chiede di assicurare il prima possibile
l’accesso nelle case per il recupero degli ef-
fetti personali, attualmente inibito per ra-
gioni di sicurezza dal 20 agosto (e che non
sarà consentito fino a quando non sarà ter-
minata la fase di istallazione dei sensori e
osservazione nel tempo dei dati, su cui vi è
assoluta incertezza), non limitandolo a
un’ora emezza e a un solo componente della
famiglia, restrizioni presumibilmente legate
alla scarsità di personale esperto che deve
assistere in quella fase.

Precisa che la società Autostrade ha
dato un contributo (da 4000 a 12000 euro)
per sopperire alle prime esigenze, che però
i cittadini hanno accettato solo dopo aver
chiarito in tutte le sedi di non considerarlo
assolutamente un anticipo di indennizzo,
ma un mero atto di liberalità. Sul punto
sollecita un aiuto da parte delle Istituzioni
nella dura vertenza che sicuramente si
aprirà con questa società.

Per la sistemazione temporanea, ha
segnalato sia le difficoltà di chi potrà
godere di un alloggio solo temporaneo (un
anno) ancorché totalmente gratuito, sia di
coloro che invece percepiranno un assegno
CAS assolutamente insufficiente in rap-
porto ai prezzi di mercato.

Ha rappresentato la necessità di coinvol-
gere nella ricostruzione coloro che abitano
nella cosiddetta « zona arancione », ovvia-
mente per la parte che riguarda la sistema-
zione dell’area valliva sottostante il ponte.

Ha quindi affrontato il tema cruciale
della sistemazione definitiva di coloro che
sono consapevoli di dover lasciare per
sempre le loro case, evidenziando la ne-
cessità di indennizzi congrui, che l’asses-
sore Piciocchi ha garantito alla luce della
legge regionale sui Programmi regionali di
intervento strategico (P.R.I.S.), novellata
negli scorsi giorni proprio per assicurare
un valore del bene più che raddoppiato
rispetto a quello di mercato.

Alle ore 11 la delegazione si è quindi
recata nella zona sottostante il ponte crol-
lato, dove ha potuto verificare di persona
lo stato dei luoghi, accompagnati dal per-

sonale dei Vigili del Fuoco e sotto la
discreta supervisione di alcuni agenti della
Polizia di Stato. Al cantiere, che è apparso
pienamente operativo ed in piena effi-
cienza, la delegazione ha potuto acquisire
illustrazioni tecniche da parte dell’inge-
gner Burratti, incaricato dalla Procura
della vigilanza e direzione delle operazioni
di rimozione dei detriti, in modo da con-
servare e campionare, nel miglior modo
possibile, le parti di manufatto potenzial-
mente utili ai fini della prova dei fatti per
cui si procede e delle relative responsabi-
lità. L’ingegnere, pur con il dovuto riserbo
in ragione dell’ormai imminente svolgi-
mento dell’incidente probatorio, ha co-
munque permesso alla delegazione di
prendere visione dello stato di conserva-
zione dei beni repertati.

Prima di lasciare i luoghi, i membri
della delegazione hanno inteso manife-
stare la propria solidarietà al presidio dei
cittadini danneggiati, posizionato nelle im-
mediate vicinanze della zona rossa.

La delegazione si è quindi recata presso
la Prefettura per svolgere gli incontri pro-
grammati.

I rappresentanti di AMT, Marco Bel-
trami e Ivana Toso, hanno illustrato gli
interventi adottati per potenziare il servi-
zio della metropolitana, rimasta l’unico
collegamento funzionante per raggiungere
alcune zone oltre il ponte, con un aumento
delle frequenze e l’apertura 24 ore su 24
di alcune tratte. Hanno richiamato le
gratuità concesse per i cittadini sfollati
nonché per alcune tratte.

Hanno dunque evidenziato come l’au-
mento del traffico cittadino causato del
crollo del ponte abbia avuto ripercussioni
sull’efficienza dei servizi pubblici di linea.

I rappresentanti di Rete Ferroviaria Ita-
liana (RFI) Daniele Mari e Rosa Frignola,
hanno ricordato che il crollo del ponte ha
determinato l’interruzione di tre linee ferro-
viarie tra Sanpierdarena ed il nord. È stato
dunque immediatamente implementato il
servizio ferroviario sulle altre linee.

Per la prima settimana di ottobre è
previsto il ripristino delle linee Bastioni e
Sommergibile, sia per il trasporto passeg-
geri che per il trasporto merci; ciò con-
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sentirà anche di alleggerire il trasporto su
gomma proveniente dal porto. Sono invece
previsti tempi più lunghi per la linea
Sussidiaria, in quanto i binari si trovato
direttamente sotto il troncone del ponte.

Si sono dunque soffermati sulle misure
adottare per la rimessa in pristino.

Per la sicurezza dei treni in circola-
zione sono state adottate misure passive,
con barriere per la protezione, e sono in
corso di adozione misure attive, legate
all’installazione di sensori.

Riferiscono dunque sui lavori in corso
per la realizzazione di una nuova passe-
rella pedonale per il collegamento del
servizio verso l’aeroporto, i quali potreb-
bero essere completati entro il mese di
dicembre solo in caso di una semplifica-
zione delle procedure amministrative.

I rappresentanti di FILSE, dottor Co-
dognato e dottor Ballerini, hanno dato
conto alla delegazione delle prime eroga-
zioni a favore delle imprese e dei cittadini,
effettuate anche grazie all’impegno co-
mune di Cassa Depositi e Prestiti e di tutti
gli istituti di credito contattati (con una
sola eccezione). Sono state censite in tal
senso circa 1400 imprese, tra cui sono stati
o saranno immediatamente ripartiti fino a
180.000 euro ciascuna, integrati in pro-
spettiva fino a 20 milioni di euro com-
plessivi, cifra comunque insufficiente a
coprire le richieste che, presumibilmente,
saranno pari almeno al triplo.

Resta concretamente da valutare l’am-
bito di intervento, che dovrà comunque
comprendere tutto il territorio comunale,
nonché, probabilmente, altre zone danneg-
giate, pur se indirettamente, dall’evento
tragico del 14 agosto, anche se non ubicate
nella zona rossa o in aree limitrofe.

Segnalano inoltre che l’uso delle risorse
del Fondo per le calamità naturali, per sua
stessa ragion d’essere, può coprire i danni
diretti ma non quelli indiretti, che sono
invece ingenti e sicuramente meritevoli di
ristoro, così che al momento si attinge a
risorse regionali, utilizzando dunque in
modo improprio il Fondo per le innova-
zioni, essendo l’unico capiente.

Nell’evidenziare che la situazione at-
tuale scoraggia investimenti esteri che

pure erano già stati programmati, richia-
mano infine l’attenzione sulle difficoltà di
ricollocazione dell’area industriale ubicata
sotto il ponte, il cui destino sarà noto solo
dopo che si avranno idee chiare in merito
alla demolizione e ricostruzione.

Il Prefetto Fiamma Spena, cui la dele-
gazione ha rivolto i ringraziamenti per il
supporto organizzativo offerto, ha quindi
illustrato la relazione concernente l’attività
del Centro Coordinamento Soccorsi, la
relazione della polizia ferroviaria e la
relazione sulle attività del Comitato Ope-
rativo Viabilità connesse al crollo del
ponte. Tali documenti, al cui contenuto si
rinvia, in questa sede, sono depositati
presso la segreteria della Commissione.

Il Presidente della Regione Liguria e
Commissario straordinario all’emergenza
Giovanni Toti ha sottolineato come il
crollo del ponte abbia costituito un vulnus
alla competitività di tutto il sistema por-
tuale ligure con ripercussioni negative per
tutto il Nord Ovest.

Ha richiamato la riapertura, avvenuta
in mattinata, di via della Superba, che
consentirà di alleggerire il traffico dei
mezzi pesanti, e il recupero della sopra-
elevata portuale.

Per quanto riguarda la gestione della
« zona rossa », che dipende dal sindaco in
quanto autorità di protezione civile e au-
torità sanitaria, ha fatto presente che dalla
fine della settimana precedente è in corso
l’installazione dei sensori da parte dei
vigili del fuoco, necessari per valutare la
sicurezza dell’area, condizione indispensa-
bile per il rientro nelle abitazioni ai fini
del recupero dei beni.

L’avvenuta estensione della legge
P.R.I.S. alle aree colpite consentirà co-
munque di riconoscere indennizzi ade-
guati ai soggetti colpiti.

Ha ricordato come nella « zona rossa »
siano attualmente al lavoro tre commis-
sioni tecniche, una della gestione commis-
sariale, una incaricata dalla procura e una
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti.

Ha sottolineato gli sforzi compiuti per
consentire l’operatività delle aziende che
operano nelle zone adiacenti interessate
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dal crollo, che hanno portato alla riaper-
tura dell’attività di diverse imprese, tra cui
l’Ansaldo Energia.

Circa il destino dell’opera, ha fatto
presente che per la parte del lato di
ponente sarà necessario lo smontaggio; per
la parte di levante si registrano invece
opinioni contrastanti circa l’assoluta ne-
cessità di procedere allo smontaggio.

Il Presidente della Municipio II Centro-
Ovest Renato Falcidia, che comprende via
Porro e la zona degli sfollati, ha eviden-
ziato le difficoltà per il commercio nell’a-
rea della zona arancione a causa dell’iso-
lamento conseguente al crollo del ponte.
Ha dunque illustrato i problemi di mobi-
lità, sottolineando l’obiettivo di pervenire
ad una completa divisione tra il traffico
pesante e le abitazioni.

Il Presidente del Municipio V Valpol-
cevera Federico Romeo si è soffermato
anch’egli sui problemi di viabilità dell’area,
che, considerando anche i 5 comuni del-
l’alta Valpolcevera, comprende 90.000 abi-
tanti, e sulle ripercussioni negative per il
commercio e le attività produttive. Dopo
avere richiamato la necessità della costru-
zione dei parcheggi di interscambio da
parte di RFI, ha illustrato l’importanza
per la zona della realizzazione della Casa
della salute dell’Alta Valpolcevera e dei cd.
« due baffi » del Polcevera.

Il Presidente della Municipio VI Medio
PonenteMario Bianchi ha fatto presente che
la municipalità ha fortemente risentito del-
l’intensificazione del traffico veicolare a
causa del crollo del ponte, con conseguente
aumento dell’inquinamento atmosferico e
difficoltà per il piccolo e medio commercio.

Il Presidente della Municipio VII Po-
nente Claudio Chiarotti ha illustrato i
problemi delle zone del Porto Petroli e del
Porto commerciale, rilevando la necessità
di un potenziamento dei parcheggi di
interscambio, che allo stato risultano sa-
turi, e della viabilità lungo il mare. Ha
sottolineato inoltre l’importanza di un in-
tervento da parte del governo centrale.

Il sindaco Marco Bucci, a cui la dele-
gazione ha espresso il proprio apprezza-
mento per la gestione della delicata fase
dell’emergenza sulla base di quanto

emerso dai precedenti incontri, ha posto
l’accento sulle difficoltà infrastrutturali
che la città sconta a seguito dei mancati
investimenti degli ultimi decenni. Chiede
quindi ai parlamentari presenti di agire, se
del caso anche in sede di conversione
dell’imminente decreto-legge riguardante
Genova, non solo per implementare le
risorse e gli interventi per la fase emer-
genziale e post-emergenziale, ma soprat-
tutto per favorire la realizzazione di in-
frastrutture essenziali: il Terzo Valico, il
nodo ferroviario, la Gronda e il comple-
tamento della linea ferroviaria AV Geno-
va-Milano, una volta completato il Terzo
Valico. Chiede inoltre risorse per la piena
attuazione del piano urbano per la mobi-
lità sostenibile, con riguardo alle tranvie e
ai parcheggi di interscambio su aree da
acquisire nella disponibilità del Comune a
tale scopo.

Precisa che il Comune e la Regione hanno
già un piano di demolizione, smontaggio e
ricostruzione del ponte e che, ove si decida di
percorrere altre strade, condizione ineludi-
bile è che la soluzione operativa sia attivata
non appena dissequestrata l’area, senza per-
dere nemmeno un giorno.

La Commissione si è dunque trasferita
al porto, presso la sede dell’autorità por-
tuale, dove ha incontrato il Presidente
dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar
Ligure Occidentale dott. Paolo Emilio Si-
gnorini ed i rappresentanti di tutte le
categorie produttive.

Il Presidente Signorini ha sottolineato il
valore strategico del sistema portuale Ge-
nova-Savona per l’economia del Nord
Ovest e, più in generale, di tutto il paese.
Si è poi soffermato nel dettaglio sui danni
causati del crollo, che ha fra l’altro de-
terminato nel mese di settembre una ri-
duzione del 35 per cento rispetto all’anno
precedente del gettito complessivo delle
tasse portuali, illustrando poi le proposte
per il rilancio del porto. Si rinvia al
riguardo alla documentazione acquisita
dalla delegazione e disponibile presso la
segreteria delle Commissioni.

Sono poi intervenuti Roberto Spinelli,
in rappresentanza dei terminalisti, Ales-
sandro Pitto di Spediporto, in rappresen-
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tanza degli spedizionieri, Alberto Bancheri
di Assagenti, in rappresentanza degli
agenti marittimi, Stefano Messina di As-
sarmatori e Marco Novella di Confitarma,
in rappresentanza degli armatori, Giuseppe
Tagnocchetti, in rappresentanza degli auto-
trasportatori, e Enrico Poggi, in rappresen-

tanza delle organizzazioni sindacali, che
hanno evidenziato le problematiche delle di-
verse categorie e le proposte anche alla luce
dell’imminente emanazione del decreto-
legge per la città di Genova.

È infine intervenuto l’ammiraglio Nicola
Carlone, comandante del Porto di Genova.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 4 ottobre 2018. — Presidenza
della vicepresidente Annagrazia CALABRIA.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
l’interno Carlo Sibilia.

La seduta comincia alle 13.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Annagrazia CALABRIA, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della

seduta sarà assicurata anche mediante la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

5-00614 Meloni e altri: Sullo stato dell’iter di adozione

del decreto ministeriale relativo alla rendicontazione

delle spese per i servizi di accoglienza dei migranti.

Giovanni DONZELLI (FdI) illustra l’in-
terrogazione in titolo, la quale chiede
quale sia lo stato dell’iter relativo all’ado-
zione del decreto ministeriale relativo alla
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certificazione dell’utilizzo dei fondi pub-
blici per i servizi di accoglienza dei mi-
granti, che dovrebbe prevedere un pun-
tuale obbligo di rendicontazione in capo
alle cooperative che gestiscono i servizi di
accoglienza dei migranti.

Il Sottosegretario Carlo SIBILIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Giovanni DONZELLI (FdI), replicando,
si dichiara parzialmente soddisfatto della
risposta. Nel giudicare utile che i cittadini
abbiano contezza di quanto testé riferito
dal rappresentante del Governo, auspica,
tuttavia, che anche il Ministro Di Maio –
il quale, a più riprese, con dichiarazioni
pubbliche, ha invocato la necessità di una
legge in materia – sia portato a cono-
scenza del fatto che già esiste una nor-
mativa concernente la rendicontazione
delle spese per la gestione dei servizi di
accoglienza, introdotta grazie al contributo
fondamentale del gruppo di Fratelli d’Ita-
lia, normativa che sarebbe dunque suffi-
ciente attuare in modo puntuale.

5-00615 Fiano ed altri: Sulle misure intraprese per

contrastare le aggressioni da parte di gruppi neo-

fascisti di estrema destra nei confronti di sedi del

Partito democratico.

Gennaro MIGLIORE (PD) illustra l’in-
terrogazione in titolo, di cui è cofirmata-
rio, con la quale si chiede, a fronte dei
gravissimi episodi di violenza recente-
mente verificatisi nei confronti di sedi del
Partito democratico, quali iniziative il Go-
verno intenda adottare per garantire la
piena sicurezza di tutte le sedi del Partito
democratico e dei suoi militanti, anche
adottando le iniziative di competenza volte
al contrasto dei gruppi neofascisti di
estrema destra. Nel rilevare come tutti gli
episodi di violenza nei confronti di qual-
siasi forza politica devono ovviamente es-
sere condannati, ritiene opportuno stigma-
tizzare in particolare tali fatti specifici, in
quanto essi si sono intensificati in modo
preoccupante negli ultimi mesi.

Il Sottosegretario Carlo SIBILIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Gennaro MIGLIORE (PD), replicando,
si dichiara sostanzialmente soddisfatto
della risposta, per quanto concerne i fatti
specifici riferiti nell’interrogazione in ti-
tolo, ma sottolinea come tali fatti, oltre a
dover essere stigmatizzati, vadano preve-
nuti, anche attraverso il ricorso, nel di-
battito politico e giornalistico, a un lin-
guaggio consono, evitando l’uso di espres-
sioni aggressive o di incitamento all’odio,
anche sul web.

Cita al riguardo, quali esempi da stigma-
tizzare, l’odierno titolo del quotidiano Li-
bero sull’asserita riconducibilità alla pre-
senza di immigrati di alcuni casi di colera
occorsi a Napoli, e le dichiarazioni recente-
mente rilasciate dal Ministro Luigi Di Maio,
nelle quali sono stati definiti « assassini po-
litici » coloro che hanno promosso l’appro-
vazione del cosiddetto « jobs act ».

Osserva inoltre come l’uso di tale lin-
guaggio rischi di avere effetti pericolosi,
inducendo persone psichicamente fragili a
commettere atti delittuosi, ricordando al
riguardo le dichiarazioni rilasciate da
Luca Traini, condannato a dodici anni nel
processo per i fatti di Macerata del 3
febbraio 2018, nelle quali il medesimo ha
affermato di essere stato indotto ad agire
dal « bombardamento mediatico ».

Auspica conclusivamente che la dialet-
tica politica sia improntata a maggiore
sobrietà e senso di responsabilità, soprat-
tutto da parte di esponenti del Governo.

5-00616 Sisto: Iniziative per adeguare l’organico

delle forze dell’ordine nella città di Bari e nel

territorio pugliese.

Francesco Paolo SISTO (FI) illustra
l’interrogazione in titolo, chiedendo, a
fronte dei gravi episodi di criminalità
verificatisi nella città di Bari nel mese di
settembre, se, come e quando il Governo
intenda adottare iniziative al fine di af-
frontare la necessaria richiesta di adegua-
mento dell’organico di forze dell’ordine
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nella città di Bari e su tutto il territorio
pugliese, per assicurare il contrasto dei
fenomeni criminali e garantire la sicu-
rezza dei cittadini.

Il Sottosegretario Carlo SIBILIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3)

Francesco Paolo SISTO (FI), repli-
cando, si dichiara assolutamente insoddi-
sfatto della risposta e preoccupato per la
situazione dell’ordine pubblico nella città
di Bari. Rileva come nella risposta il
Governo si sia limitato a una mera de-
scrizione degli episodi delittuosi e a un
peana che dà conto delle attività investi-
gative svolte, che sono peraltro quelle
ordinariamente intraprese di fronte a fatti
del genere. Ritiene inoltre del tutto insuf-
ficiente l’entità dell’incremento, pari a 18
unità, dell’organico della locale Questura,
in quanto la situazione è tale da richiedere
interventi ben più incisivi.

5-00617 Gebhard e Magi: Sulle problematiche con-

cernenti l’amministrazione straordinaria dei comuni

di Manfredonia, San Ferdinando e Castel Volturno,

nonché il contrasto all’illegalità in tali aree.

Riccardo MAGI (Misto-+E-CD) illustra
l’interrogazione in titolo, chiedendo con
quali strumenti il Governo intenda com-
battere la situazione di illegalità e sfrut-
tamento nella quale versano i territori
citati nell’atto di sindacato ispettivo, dal
momento che i commissari straordinari
nominati a tal fine sono stati rimossi dai
rispettivi incarichi e sostituiti dai prefetti
territorialmente competenti.

Il Sottosegretario Carlo SIBILIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Riccardo MAGI (Misto-+E-CD), repli-
cando, si dichiara parzialmente soddisfatto
della risposta. Rileva come la motivazione
addotta dal Governo per giustificare la
sostituzione dei commissari straordinari,
vale a dire quella di evitare che essi

ricoprissero un doppio incarico, sia con-
divisibile, ma sottolinea nel contempo
come vi sia il rischio che si interrompano
gli importanti progetti intrapresi dai com-
missari sostituiti. Osserva come si tratti di
attività che hanno riscosso un vasto ap-
prezzamento e auspica che sia prestata la
massima attenzione affinché le stesse
siano proseguite.

5-00618 Macina ed altri: Iniziative per la progressiva

introduzione del voto elettronico.

Francesco FORCINITI (M5S) illustra
l’interrogazione in titolo, chiedendo al Go-
verno se non intenda adottare iniziative,
anche normative, finalizzate all’introdu-
zione, graduale e progressiva del sistema
di voto elettronico, considerando in primis,
a tale scopo, la tecnologia cosiddetta
blockchain.

Il Sottosegretario Carlo SIBILIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Francesco FORCINITI (M5S), repli-
cando, rileva con soddisfazione come la
risposta del rappresentante del Governo,
evidenzi, da un alto, la consapevolezza
circa la necessità di assecondare il pro-
gresso tecnologico in ambito elettorale, a
fronte dell’ineluttabilità di tale processo
evolutivo, e dall’altro, l’equilibrio di chi
comprende che certi passaggi epocali
vanno assecondati con gradualità, senza
accelerazioni frettolose, rispettando i fisio-
logici tempi tecnici di studio e sviluppo.

Invita, dunque, il Governo a proseguire
lungo la strada intrapresa, che prevede
anche la costituzione di gruppi tecnici che
lavoreranno in tali ambiti, ritenendo che il
futuro sia nella rete e che l’impiego di
strumenti tecnologici all’avanguardia an-
che nel settore elettorale non possa che
giovare al corretto svolgimento delle ele-
zioni.

Si dichiara quindi soddisfatto della ri-
sposta fornita.
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Annagrazia CALABRIA, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.40.

SEDE REFERENTE

Giovedì 4 ottobre 2018. — Presidenza
della vicepresidente Annagrazia CALABRIA.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
l’interno Carlo Sibilia.

La seduta comincia alle 13.40.

Modifiche al testo unico di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361,

concernente l’elezione della Camera dei deputati, e

al testo unico di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, concernente

l’elezione degli organi delle amministrazioni comu-

nali, nonché altre norme in materia elettorale e di

referendum previsti dagli articoli 75 e 138 della

Costituzione.

C. 543 Nesci.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 3 ottobre scorso.

Annagrazia CALABRIA, presidente, av-
verte che sono pervenuti i pareri favore-
voli, senza osservazioni, di tutte le Com-
missioni competenti in sede consultiva (II,
VII, VIII, XI e XII), ad eccezione della V
Commissione, la quale ha fatto sapere, per
le vie brevi, che renderà il parere diret-
tamente all’Assemblea.

Informa altresì che la relatrice, Nesci,
ha formulato l’emendamento 9.1 (vedi al-
legato 6), volto a apportare correzioni
meramente formali all’articolo 9, aggior-
nando la decorrenza temporale delle
norme finanziarie in esso contenute, non-
ché a coordinare, sempre sotto il profilo
della copertura finanziaria, le previsioni
del medesimo articolo 9 con le previsioni di

cui all’articolo 6 della legge n. 95 del 1989,
come novellato dall’articolo 4, comma 1,
lettera b), della proposta di legge.

Dalila NESCI (M5S), relatrice, illustra il
proprio emendamento 9.1 e ne racco-
manda l’approvazione.

Il Sottosegretario Carlo SIBILIA
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 9.1 della relatrice.

Giovanni DONZELLI (FdI) auspica che
la relatrice recepisca talune ragionevoli
proposte di modifica al testo suggerite dal
gruppo di Fratelli d’Italia attraverso spe-
cifici emendamenti, al fine di definire un
testo più efficace e di renderne più agevole
la discussione in Assemblea. Si riferisce ad
alcuni aspetti del testo – in particolare
all’articolo 1 – che riguardano, ad esem-
pio, la questione dei requisiti d’età dei
componenti del seggio, nonché la tematica
relativa alle cause di esclusione in rela-
zione ai legami di parentela ed affinità con
i candidati. Si tratta, a suo avviso, di
modifiche necessarie, considerato che, al-
trimenti, alcune previsioni dell’articolo 1
rischiano di mettere a rischio la concreta
costituzione dei seggi nei comuni più pic-
coli. Sottolinea come si tratti di limitati
interventi di modifica che, incidendo sul
concreto svolgimento delle elezioni, non
possono che incontrare il consenso di tutti
i gruppi.

Dichiara inoltre che si asterrà sull’e-
mendamento 9.1 della relatrice, trattan-
dosi di una proposta di modifica volta ad
introdurre mere correzioni formali.

La Commissione approva l’emenda-
mento 9.1 della relatrice.

Annagrazia CALABRIA, presidente, av-
verte che sarà ora posta in votazione la
proposta di conferire il mandato alla re-
latrice a riferire in senso favorevole al-
l’Assemblea sul provvedimento.

Dalila NESCI (M5S), relatrice, ringrazia
tutta la Commissione per il lavoro svolto e
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per i contributi forniti nel corso dell’esame
del provvedimento.

Giovanni DONZELLI (FdI) preannuncia
il voto contrario del suo gruppo sulla
proposta di conferire il mandato alla re-
latrice a riferire favorevolmente sul prov-
vedimento, a fronte dell’indisponibilità a
recepire le ragionevoli proposte di modi-
fica presentate dal gruppo di Fratelli d’I-
talia. Auspica pertanto un mutamento di
orientamento della relatrice stessa e della
maggioranza in sede di discussione in
Assemblea del provvedimento.

La Commissione delibera di conferire il
mandato alla relatrice di riferire in senso
favorevole all’Assemblea sul provvedi-
mento in esame. Delibera altresì di chie-
dere l’autorizzazione a riferire oralmente.

Annagrazia CALABRIA, presidente, av-
verte che la Presidenza si riserva di desi-
gnare i componenti del Comitato dei nove
sulla base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 13.45.
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ALLEGATO 1

5-00614 Meloni e altri: Sullo stato dell’iter di adozione del decreto
ministeriale relativo alla rendicontazione delle spese per i servizi di

accoglienza dei migranti.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Signori Deputati,

il decreto del Ministro dell’interno di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, a cui fa riferimento l’inter-
rogante, è stato adottato in data 18 ottobre
2017 ed è stato registrato dalla Corte dei
conti in data 15 novembre 2017.

Con circolare del Capo Dipartimento
delle Libertà Civili e dell’immigrazione del
23 novembre 2017, il provvedimento è
stato trasmesso a tutte le Prefetture, con le
indicazioni utili ad assicurarne la più
corretta e puntuale applicazione.

Le indicazioni operative sono state suc-
cessivamente richiamate in diverse occa-
sioni.

Ricordo che il decreto ministeriale
prevede che le fatture per la liquidazione
del corrispettivo relativo ai servizi di
accoglienza debbano essere corredate
della documentazione giustificativa della
relativa spesa e, in ogni caso, del ren-
diconto dei costi sostenuti dei pasti or-
dinati e consegnati e dei beni forniti al
primo ingresso unitamente alle ricevute
sottoscritte dai beneficiari, della copia dei

contratti di lavoro, dei fogli firma e delle
relative buste paga del personale impie-
gato, della copia del registro del pocket-
money, dell’elenco dei fornitori nonché di
copia delle fatture relative agli oneri
sostenuti per le forniture per gli eventuali
contratti di subappalto.

Le Prefetture stanno procedendo all’at-
tuazione delle disposizioni ministeriali at-
traverso la verifica di tutta la documen-
tazione giustificativa della spesa prevista
dal decreto, prima di procedere alla liqui-
dazione delle fatture relative alle presta-
zioni dei servizi di accoglienza.

Un ulteriore controllo viene espletato
dalle Ragionerie territoriali dello Stato in
sede di esame dei rendiconti amministra-
tivi delle Prefetture.

Concludo sottolineando l’importanza
che il Ministero dell’interno sta riser-
vando ai sistemi di controllo delle attività
gestionali nel settore dell’immigrazione,
sistema progressivamente potenziato at-
traverso verifiche e ispezioni disposte sia
a livello territoriale che centrale, a ga-
ranzia del corretto utilizzo delle risorse
pubbliche e al fine di contrastare ogni
possibile abuso.
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ALLEGATO 2

5-00615 Fiano ed altri: Sulle misure intraprese per contrastare le
aggressioni da parte di gruppi neo-fascisti di estrema destra nei

confronti di sedi del Partito democratico.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Signori Deputati,

come ricordato nell’atto di sindacato
ispettivo, nella notte tra il 12 ed il 13
settembre scorso a Roma, in via della
Farnesina, sul cancello d’ingresso della
locale sezione del Partito Democratico, è
stato rinvenuto un manichino di stoffa
bianca, avvolto nel tricolore, penzolante da
una corda stretta attorno al collo; sul
muro adiacente era stato inoltre affisso un
manifesto recante epiteti offensivi e scritte
ingiuriose, tese ad evocare corresponsabi-
lità politiche per presunte aggressioni per-
petrate da migranti. Il messaggio recava la
sigla « R.N. », collocata ai lati di un fascio
littorio stilizzato.

Sul posto è intervenuto prontamente,
personale della Digos, titolare delle inda-
gini di polizia giudiziaria.

Il fatto accaduto è stato anche pubbliciz-
zato sul social network Facebook, all’in-
terno di un profilo denominato « Fascina-
zione », con un articolo dal titolo « Rivolta
Nazionale contro il P.D.: complice e man-
dante di omicidi, stupri e degrado ».

Informo che le indagini sono tuttora in
corso, e che i primi sviluppi investigativi
hanno consentito di denunciare un espo-
nente della destra radicale.

Assicuro, inoltre, che in seguito all’epi-
sodio sono state intensificate, presso il
circolo PD di Ponte Milvio, le attività di
vigilanza già in atto a cura del Commis-
sariato di zona, mediante periodiche e
frequenti ispezioni e verifiche, con servizi
di osservazione e controllo estesi anche
alle vie limitrofe.

Inoltre, al fine di prevenire il ripetersi di
analoghe azioni, in aggiunta ai dispositivi
adottati in occasione di particolari eventi,
sono stati ulteriormente intensificati i ser-
vizi di controllo del territorio per tutte le
sedi cittadine del Partito Democratico.

Signori Deputati, l’azione posta in es-
sere in danno della sezione del Partito
Democratico va sicuramente stigmatizzata
e condannata con la massima fermezza. Il
Governo non sottovaluta il significato di
tutti gli atti di violenza contro sedi di
partito o di sindacato o altri luoghi che
rivestono un valore, anche simbolico, per
la società e per la democrazia nelle sue
singole componenti; ed invero anche
quando si tratta di gesti che, assumono
carattere dimostrativo e non producono
danni rilevanti, gli stessi assumono un
carattere odioso e riprovevole.

Mi preme evidenziare, infine, che le
Autorità provinciali di pubblica sicurezza
svolgono, su tutto il territorio nazionale,
una costante attività di prevenzione ed
un’accurata raccolta d’informazioni nei
confronti dei movimenti estremisti, fina-
lizzata a cogliere ogni segnale di turbativa
dell’ordine e della sicurezza pubblica.

Vengono, a tali fini, costantemente con-
trollati anche i luoghi di aggregazione dei
simpatizzanti dei movimenti estremisti e le
iniziative assunte.

A tali azioni si affianca un’attività di
monitoraggio attiva degli spazi web, in
particolare delle piattaforme social, ad
opera della Polizia Postale e delle Comu-
nicazioni. Tale controllo pone particolare
attenzione ai contenuti inneggianti al fa-

Giovedì 4 ottobre 2018 — 50 — Commissione I



scismo e a tutte le forme di discrimina-
zione razziale, xenofoba o di intolleranza
e di incitamento all’odio e, laddove ven-
gano evidenziati comportamenti penal-

mente rilevanti, se ne dà notizia all’Auto-
rità giudiziaria, ai fini dell’identificazione
dei responsabili e dell’oscuramento del
sito web incriminato.
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ALLEGATO 3

5-00616 Sisto: Iniziative per adeguare l’organico delle forze dell’ordine
nella città di Bari e nel territorio pugliese.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,

la situazione dell’ordine e sicurezza
pubblica nella città di Bari è costante-
mente monitorata in relazione alle situa-
zioni di criticità emergenti con riferi-
mento, sia all’evoluzione delle dinamiche
all’interno e tra i clan, sia all’andamento
dei reati di criminalità diffusa che, per
loro natura, incidono particolarmente sul
senso di sicurezza dei cittadini.

Nel capoluogo le organizzazioni crimi-
nali, direttamente o attraverso articola-
zioni ad esse riferibili, gestiscono i loro
interessi illeciti nell’ambito dei singoli
quartieri o in più quartieri laddove espan-
dono il proprio raggio di influenza attra-
verso fiduciari.

Si riscontra, infatti, una vera e propria
costellazione di gruppi delinquenziali,
spesso a connotazione familiare e rionale,
organizzati in modo orizzontale ed in base
ad alleanze, non sempre stabili e variabili,
a seconda delle contingenze e del mutare
degli interessi illeciti o delle fibrillazioni
del momento.

Nell’ultimo mese si sono registrati i gravi
episodi di sangue, richiamati dall’onorevole
interrogante.

Nel primo, avvenuto il 18 settembre, è
stato ferito, dopo un breve inseguimento in
una strada semicentrale del quartiere, un
pregiudicato, con precedenti di polizia in
materia di armi e stupefacenti.

Il 24 settembre, poi, nella tarda mat-
tinata, nei pressi dello Stadio S. Nicola è
stato ucciso un pregiudicato ed un altro,
fratello del primo, è rimasto gravemente

ferito. Le vittime dell’agguato sono figli di
un capo clan operante nel quartiere Ma-
donnella.

E ancora, nel quartiere S. Paolo, il 25
settembre, è stato ferito un uomo nelle
adiacenze di una scuola. Le immediate
indagini delle Forze di polizia hanno con-
sentito di accertare che l’episodio è sca-
turito da attriti familiari e di trarre in
arresto il cognato della vittima.

Dai primi riscontri investigativi, emerge-
rebbe che gli eventi del 18 e del 24 settem-
bre, scaturiscono dal contrasto tra gruppi
criminali contrapposti che si contendono il
mercato di stupefacenti a Bari, ed in parti-
colare nel quartiere Madonnella.

Di fronte a tali atti, avvenuti per di più
in pieno giorno, nel centro storico ed alla
presenza di molte persone, immediata è
stata la reazione dello Stato.

Sono infatti scattati, fin dallo stesso 18
settembre, i primi arresti di personaggi
sospetti e contigui alle organizzazioni cri-
minali attive nella città e posso assicurare
che è in fase avanzata l’attività investiga-
tiva delle Forze dell’ordine, coordinate
dall’Autorità Giudiziaria, per fare piena
luce sui fatti.

L’andamento della criminalità a Bari,
dove nell’ultimo anno si sono registrati in-
crementi di alcuni reati (rapine, estorsioni,
usura, furti con strappo, danneggiamenti),
rende necessario una costante e stringente
attività di prevenzione generale ed un po-
tenziamento dei dispositivi in atto.

Detta esigenza di potenziamento delle
risorse delle Forze dell’ordine è stata,
peraltro, sottolineata dallo stesso Ministro
Salvini che, in occasione della sua recente
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visita nel mese di settembre nel capoluogo
pugliese, ha preannunciato l’invio, entro la
fine dell’anno, di un adeguato rinforzo di
uomini e mezzi delle Forze di polizia.
Impegno ribadito, appena ieri, dal Mini-
stro nel corso del question time in Assem-
blea.

Non di meno, nell’ambito del Piano di
potenziamento 2018/2019 del ruolo assi-
stenti/agenti della Polizia di Stato è pre-
vista l’assegnazione alla Questura di Bari
di complessive 18 unità, di cui: 4 lo scorso
aprile, 10 il corrente mese di ottobre e 4
il successivo mese di novembre.
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ALLEGATO 4

5-00617 Gebhard e Magi: Sulle problematiche concernenti l’ammini-
strazione straordinaria dei comuni di Manfredonia, San Ferdinando

e Castel Volturno, nonché il contrasto all’illegalità in tali aree.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Signori Deputati,

come ricordano gli onorevoli interro-
ganti, nell’agosto del 2017 il Governo ha
proceduto alla nomina di tre Commissari
Straordinari per il superamento delle situa-
zioni di particolare degrado delle aree dei
comuni di Manfredonia, San Ferdinando e
Castelvolturno, caratterizzate da una mas-
siva concentrazione di cittadini stranieri.

I Commissari designati, ferme re-
stando le competenze del Ministero del-
l’interno, e d’intesa con i Prefetti compe-
tenti per territorio, sono stati chiamati a
definire un piano di interventi per il
risanamento di quelle aree e a coordi-
narne la realizzazione in raccordo con gli
uffici periferici statali e in collaborazione
con le regioni e gli enti locali.

Le strutture commissariali hanno
quindi messo in campo una complessa e
delicata attività di programmazione di in-
terventi, grazie anche al supporto e alla
fattiva collaborazione delle Prefetture che
hanno messo a disposizione la conoscenza
diretta delle dinamiche territoriali e la
capacità di interlocuzione con tutte le
amministrazioni coinvolte.

Il pieno supporto delle Prefetture è
stato non solo doveroso, ma soprattutto
funzionale rispetto ai propri compiti isti-
tuzionali, tra i quali rientrano, ordina-
riamente, il ripristino della legalità, il

recupero di condizioni di vita accettabili
e decorose per gli immigrati e la garanzia
di una maggiore sicurezza per la collet-
tività.

I Commissari nominati nel 2017, con
delibera del Consiglio dei ministri del 6
luglio 2018, sono stati poi incaricati di
titolarità di Uffici centrali e periferici, con
decorrenza dalla data di scadenza natu-
rale dell’incarico di che trattasi, e preci-
samente dal 21 agosto 2018. E alla luce del
nuovo incarico non è stato possibile con-
fermarli nelle funzioni precedenti, svolte
in via esclusiva.

Il Governo, quindi, con provvedimenti
dell’agosto del 2018, ha assegnato le fun-
zioni commissariali previste dall’articolo
16 del decreto-legge n. 91 del 2017, ai
Prefetti delle province in cui insistono le
tre aree connotate da situazioni di parti-
colare degrado.

Tale scelta, anche per le ragioni sue-
sposte, trova una sua logica e una sua
giustificazione, funzionale ed istituzionale,
nella necessità di assicurare continuità
delle linee di intervento già avviate sul
territorio.

E su tale versante il coinvolgimento
personale e diretto del Prefetto della Pro-
vincia non può essere considerato un ar-
retramento rispetto al primo modello
commissariale ma, viceversa, la garanzia
del raggiungimento pieno ed efficace degli
obiettivi fissati dal Legislatore.
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ALLEGATO 5

5-00618 Macina ed altri: Iniziative per la progressiva introduzione del
voto elettronico.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Signori Deputati,

i deputati interroganti pongono l’atten-
zione sull’ipotesi di introdurre nel nostro
ordinamento meccanismi di votazione elet-
tronica, una prospettiva che, nell’attuale
fase storica di sviluppo prepotente della
tecnologia in ogni attività umana, sia pub-
blica che privata, determinerebbe profonde
innovazioni in un settore tradizionalmente
caratterizzato da regole consolidate e da
procedimenti rigorosamente formali.

Circa le pregresse esperienze cui l’in-
terrogante fa cenno, si rammenta che il
Ministero dell’interno, a partire dal 2001,
ha aderito ad un programma di innova-
zione e ricerca dell’Unione europea per la
realizzazione di un progetto di un voto
elettronico denominato « e-poll » che pre-
vedeva l’espressione del voto con l’ausilio
di un’apparecchiatura elettronica.

In tale ambito sono state effettuate
diverse sperimentazioni.

È stata Avellino la prima città europea
ad « testare » il voto elettronico a distanza
in occasione del referendum costituzionale
del 7 ottobre 2001, seguita da Campobasso
per le elezioni provinciali del 2002. In
entrambe le occasioni, comunque, il voto
elettronico a distanza è stato affiancato
all’elezione « tradizionale » che ha conser-
vato, essa sola, valore ufficiale.

Esperienze di voto in modalità esclusi-
vamente informatica sono state realizzate,
successivamente, in occasione di consulta-
zioni referendarie locali: a Ladispoli
(Roma) nel 2006, a Specchia (Lecce) nel
2015 e, infine, a Cremona nell’ottobre del

2017 per il referendum consultivo sull’au-
tonomia in Lombardia, e a Specchia esclu-
sivamente in modalità informatica.

In occasione, poi, delle elezioni poli-
tiche dell’aprile 2006 ricordo che fu av-
viata, presso talune sezioni delle regioni
Lazio, Sardegna, Puglia e Liguria, una
rilevazione informatizzata dello scrutinio
che si sostanziava nella presenza di un
operatore informatico munito di personal
computer che acquisiva, scheda per
scheda, le risultanze dello spoglio effet-
tuato con il metodo « tradizionale ». Al
termine dello scrutinio, l’applicazione
produceva una stampa riepilogativa dei
risultati, la cui conformità veniva atte-
stata dal presidente dell’Ufficio centrale
elettorale di sezione e, successivamente,
trasmessi telematicamente ad un centro
di raccolta al Ministero dell’interno per
la diffusione.

L’esperienza maturata nel nostro Paese
e i risultati non sempre positivi registrati
in altri contesti europei, ci confermano
nell’idea che una riforma di siffatta por-
tata richieda una particolare riflessione,
non solo sulle ricadute di ordine finan-
ziario bensì, principalmente, sulla sicu-
rezza dei sistemi hardware e software e
delle reti di connettività, ciò per garantire
al massimo livello il principio della segre-
tezza del voto.

A tal riguardo, potrebbe risultare utile
ed opportuno, al fine di un eventuale
intervento legislativo, approfondire tutti i
vari aspetti del procedimento elettorale.

In tal senso, proporrò l’istituzione di
un apposito gruppo tecnico di lavoro
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composto da rappresentanti delle diverse
Amministrazioni coinvolte (oltre all’in-
terno, giustizia, pubblica amministra-
zione, economia e finanze) cui affidare
uno studio di fattibilità, attuativa e tec-
nico-organizzativa, del voto e dello scru-
tinio del voto.

Partendo delle esperienze pregresse e
delle criticità rilevate nell’utilizzo di que-
sto sistema anche in altri Paesi, il gruppo
tecnico potrà delineare un modello che
contemperi le esigenze di modernizzazione
e snellimento delle procedure elettorali
con le garanzie costituzionali.
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ALLEGATO 6

Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, concernente l’elezione della
Camera dei deputati, e al testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, concernente l’elezione degli
organi delle amministrazioni comunali, nonché altre norme in materia
elettorale e di referendum previsti dagli articoli 75 e 138 della

Costituzione (C. 543 Nesci).

EMENDAMENTO APPROVATO

ART. 9.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Ai fini dell’attuazione dell’articolo
1, comma 1, lettera a), è autorizzata la
spesa di euro 738.744 annui a decorrere
dall’anno 2019. Ai fini dell’attuazione del-
l’articolo 6, comma 5, della legge 8 marzo
1989, n. 95, come sostituito dall’articolo 4,
comma 1, lettera b), della presente legge,
è autorizzata la spesa di euro 60.000 per
l’anno 2019. Ai relativi oneri, pari com-
plessivamente a euro 798.744 per l’anno
2019 e a euro 738.744 annui a decorrere
dall’anno 2020, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione delle proiezioni, per
gli anni 2019 e 2020, dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2018-
2020, nell’ambito del programma « Fondi

di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2018, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero ».

Conseguentemente, all’articolo 4, comma
1, lettera b), capoverso ART. 6, aggiungere, in
fine, il seguente comma:

« 6. All’attuazione del presente articolo,
ad eccezione delle disposizioni di cui al
comma 5, si provvede nell’ambito delle
risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica. »

9. 1. La Relatrice.

(Approvato)
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 4 ottobre 2018.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.10 alle 9.45.

SEDE REFERENTE

Giovedì 4 ottobre 2018. — Presidenza
della presidente Giulia SARTI. — Interviene
il sottosegretario di Stato alla Giustizia,
Vittorio Ferraresi.

La seduta comincia alle 9.45.

Disposizioni in materia di reati contro il patrimonio

culturale.

C. 893 Orlando.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 27 settembre 2018.

Giusi BARTOLOZZI (FI), nel ricordare
di aver già espresso perplessità su alcuni
aspetti del provvedimento in esame, sui
quali si concentrerà nella fase emendativa
del testo, ritiene opportuno sottolineare le
due principali criticità di carattere gene-
rale. Evidenzia in primo luogo che le pene
stabilite dal provvedimento per i reati
contro il patrimonio culturale sono ecces-
sivamente severe, se si considera che per
il riciclaggio di beni culturali si può arri-
vare ad una pena di 22 anni che spesso
non viene disposta neanche nei casi di
reati di stampo mafioso di cui al 416-bis
del codice penale. In secondo luogo, rile-
vando che il provvedimento accorpa fatti
di reato molto disomogenei, per i quali
prevede peraltro la medesima pena, invita
i colleghi ad intervenire sul testo per
disaggregare le condotte illecite, parame-
trando adeguatamente la pena.

Mario PERANTONI (M5S), nel condi-
videre le considerazioni della collega Bar-
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tolozzi circa la necessità di rimodulare le
pene per alcuni reati contro il patrimonio
culturale, ritiene opportuno che siano ri-
condotte nell’ambito del codice penale an-
che alcune fattispecie che invece perman-
gono nel cosiddetto codice Urbani o codice
dei beni culturali e del paesaggio. In
secondo luogo, sottolinea l’esigenza di ri-
valutare la portata delle disposizioni del
medesimo codice Urbani, con l’obiettivo di
depenalizzare alcuni reati, comminando
sanzioni amministrative, nonché di svol-
gere una riflessione specifica sui reati di
danneggiamento colposo e illecita deten-
zione. Nel ritenere che tali temi meritino
un approfondimento generale da parte dei
colleghi, rileva come altri aspetti di minor
rilievo possano essere risolti con interventi
emendativi mirati.

Valentina PALMISANO (M5S), relatrice,
nell’associarsi alle valutazioni svolte dai
colleghi, manifesta apprezzamento per l’o-
biettivo perseguito dal provvedimento, che
si prefigge di rafforzare la tutela dei beni
culturali, con l’introduzione di una nor-
mativa ad hoc. Nel ritenere, infatti, che il
patrimonio culturale meriti una tutela an-
che sul versante penale, sia in quanto
espressione dell’identità nazionale sia con
riguardo agli importanti risvolti economici
del settore, evidenzia come analoghi in-
terventi di rafforzamento della protezione
dei beni culturali si stiano attuando anche
a livello internazionale, per contrastare il
traffico di opere d’arte che rappresenta
sempre di più un’importante fonte di fi-
nanziamento di attività terroristiche e cri-
minali. A tale proposito, rileva l’esigenza
di armonizzare le disposizioni nazionali
con il quadro normativo internazionale, a
partire dai contenuti della Convenzione di
Nicosia adottata dal Consiglio d’Europa.
Nel condividere l’obiettivo del provvedi-
mento in esame, ne evidenzia, tuttavia,
alcuni aspetti critici. In particolare, rileva
la necessità di riconsiderare la congruità
di alcune pene, di rendere più omogenea
la previsione delle pene pecuniarie e, come
anticipato dal collega Perantoni, di svol-
gere una riflessione con riguardo ai reati
di danneggiamento colposo e illecita de-

tenzione, sui quali si rischia un arretra-
mento in termini di gravità della pena. Da
ultimo, oltre ad evidenziare l’esigenza di
coordinare le disposizioni introdotte dal
provvedimento in esame con il contenuto
del codice dei beni culturali, ritiene che
vada valutata anche la previsione del reato
di incauto acquisto, con riferimento spe-
cifico al patrimonio culturale.

Giulia SARTI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, dichiara con-
cluso l’esame preliminare del provvedi-
mento e, come convenuto in sede in ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, fissa il termine per la presen-
tazione delle proposte emendative alle ore
12 di lunedì 8 ottobre prossimo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Inapplicabilità del giudizio abbreviato ai delitti pu-

niti con la pena dell’ergastolo.

C. 392 Molteni e C. 460 Morani.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame delle
proposte di legge in oggetto, rinviato nella
seduta del 2 ottobre 2018.

Giulia SARTI, presidente, ricorda che
con l’audizione svoltasi nella giornata di
ieri di Carlo Nordio, ex Procuratore ag-
giunto della Procura della Repubblica di
Venezia, si è conclusa l’indagine conosci-
tiva relativa alle proposte di legge in titolo.

Cosimo Maria FERRI (PD) rammenta
che i gruppi di opposizione, nel corso
dell’Ufficio di presidenza testé svoltosi,
hanno rilevato la necessità di trasmettere
alla Presidenza della Camera una richiesta
di differimento dell’avvio dell’esame in
Assemblea delle proposte di legge in titolo.
Nel sottolineare la ristrettezza dei tempi a
disposizione della Commissione per esa-
minare tali proposte di legge, inserite nel
calendario dei lavori dell’Assemblea a par-
tire da lunedì 15 ottobre prossimo, chiede,
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quindi, di conoscere i tempi per l’adozione
del testo base, relativamente al quale do-
vrà essere fissato il termine di presenta-
zione degli emendamenti. Ritiene, infatti,
assolutamente non condivisibile l’atteggia-
mento di chiusura della maggioranza a
fronte della suddetta richiesta, considerato
che il differimento di una sola settimana
dell’avvio dell’esame da parte dell’Assem-
blea non comporterebbe, a suo giudizio,
conseguenze significative.

Anna Rita TATEO (Lega), relatrice, pro-
pone di adottare, come testo base per il
prosieguo dell’esame, la proposta di legge
C. 392 presentata dal suo gruppo parla-
mentare, del quale auspica una rapida
approvazione da parte dell’Assemblea.

Franco VAZIO (PD), nel richiamare le
considerazioni svolte nel corso dell’Ufficio
di presidenza da tutti i gruppi di opposi-
zione, che hanno lamentato l’esiguità del
tempo a disposizione per un esame ade-
guato del provvedimento nonché la dispo-
nibilità solo parziale dei resoconti steno-
grafici delle audizioni, ricorda che si era
convenuto di rinviare il dibattito ad un
successivo Ufficio di presidenza allo scopo
di consentire un supplemento di valuta-
zione dei termini della questione. Ritiene
pertanto che, in assenza di una chiara
determinazione circa il prosieguo dell’e-
same, la proposizione di un testo base da
parte della relatrice vada, di fatto, a scon-
fessare quanto precedentemente concor-
dato. Manifesta dunque l’intenzione di
abbandonare i lavori della Commissione,

nel caso si intenda perseverare con un
simile atteggiamento.

Giulia SARTI, presidente, avverte che la
questione sarà oggetto di valutazione da
parte dell’Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, convocato
per le ore 13 della giornata odierna.
Nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 4 ottobre 2018.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.15 alle 13.55.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Inapplicabilità del giudizio abbreviato ai
delitti puniti con la pena dell’ergastolo.
C. 392 Molteni e C. 460 Morani.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 4 ottobre 2018. — Presidenza
della presidente Marta GRANDE.

La seduta comincia alle 8.40.

Indagine conoscitiva sull’impegno dell’Italia nella

Comunità internazionale per la promozione e tutela

dei diritti umani e contro le discriminazioni.

Audizione della Special Rapporteur presso il Con-

siglio delle Nazioni Unite per i diritti umani sulle

forme contemporanee di schiavitù, Urmila Bhoola.

(Svolgimento e conclusione).

Marta GRANDE, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata
anche mediante la trasmissione diretta
sulla web-tv della Camera dei deputati.
Introduce, quindi, l’audizione.

Yana Chiara EHM (M5S) in qualità di
relatrice svolge a sua volta un intervento
introduttivo, anche a nome dell’onorevole

LUPI, relatore sulla medesima indagine
conoscitiva.

Urmila BHOOLA, Special Rapporteur
presso il Consiglio delle Nazioni Unite per
i diritti umani sulle forme contemporanee
di schiavitù, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’indagine conoscitiva.

Intervengono quindi i deputati Yana
Chiara EHM (M5S), a più riprese, Laura
BOLDRINI (LeU), a più riprese, e Maurizio
LUPI (Misto-NcI-USEI).

Urmila BHOOLA, Special Rapporteur
presso il Consiglio delle Nazioni Unite per
i diritti umani sulle forme contemporanee
di schiavitù, interviene in sede di replica e
risponde ai quesiti posti.

Marta GRANDE, presidente, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 4 ottobre 2018.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.10 alle 13.35.
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INTERROGAZIONI

Giovedì 4 ottobre 2018. — Presidenza del
presidente, Luigi GALLO. — Interviene il
sottosegretario di Stato per i beni e le
attività culturali Gianluca Vacca.

La seduta comincia alle 8.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luigi GALLO, presidente, ricorda che è
stato chiesto che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante gli im-
pianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.
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5-00131 Testamento: Sugli interventi di recupero
della Biblioteca Albino di Campobasso.

Il sottosegretario Gianluca VACCA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Rosa Alba TESTAMENTO (M5S), repli-
cando, si dichiara soddisfatta. Si augura
che sia al più presto assicurata una posi-
tiva soluzione al problema e che si possa
tornare quanto prima a usufruire della
Biblioteca, che rappresenta un punto di
riferimento per tutti i cittadini della re-
gione, non solo quelli di Campobasso.

5-00211 Anzaldi: Sul murales « Tuttomondo »

dipinto a Pisa dall’artista Keith Haring.

Il sottosegretario Gianluca VACCA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Michele ANZALDI (PD), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatto. Dopo
aver sottolineato l’importanza artistica e
storica di Keith Haring, le cui opere, molto
apprezzate soprattutto dai giovani, costi-
tuiscono un efficace esempio di capacità
comunicativa, evidenzia che le odierne
rassicurazioni del Ministero possono far
piacere, ma giungono tardi rispetto alla
diffusione della notizia falsa della rimo-
zione dell’opera, che ha fatto il giro del
mondo, suscitando una polemica infon-
data. La Sovrintendenza, pur avendo
svolto un ottimo lavoro, avrebbe dovuto
fermare per tempo questa polemica, che
ha danneggiato l’immagine del Paese.
Gli interventi di tutela del murales, de-
scritti nella risposta del Governo, avreb-
bero dovuto essere resi noti immediata-
mente.

5-00221 Foti: Sull’obbligo di versamento agli archivi

di Stato dei documenti relativi agli affari esauriti da

oltre 30 anni.

Il sottosegretario Gianluca VACCA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Paola FRASSINETTI (FdI), replicando
in qualità di cofirmataria, prende atto
dell’articolata risposta, che ricostruisce nel
dettaglio tutta la normativa di riferimento.
Rimarca, tuttavia, la persistenza del pro-
blema, che crea disagi non indifferenti agli
studiosi dell’età contemporanea. Dopo
aver riconosciuto che le varie norme sus-
seguitesi nel tempo e l’oggettiva mancanza
di spazi rendono inutile il ricorso all’a-
zione disciplinare, sollecita un intervento
risolutivo volto a rendere pienamente frui-
bili gli archivi di Stato, che rappresentano
un patrimonio culturale da difendere e da
razionalizzare.

5-00345 Piccoli Nardelli: Sulla Villa Paolina di

Mallinckrodt del I Municipio di Roma, quartiere

Coppedè.

Il sottosegretario Gianluca VACCA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD), repli-
cando, apprezza la risposta puntuale e
l’attenta ricostruzione del complesso qua-
dro normativo di riferimento. Sottolinea
come, negli ultimi mesi, le questioni ur-
banistiche concernenti i villini del quar-
tiere Trieste di Roma hanno suscitato un
forte interesse nei cittadini, che hanno
anche dato vita a comitati e movimenti per
sollecitare interventi a difesa di un tessuto
urbano di grande prestigio e per impedire
che villini di età risalente – come Villa
Paolina – vengano demoliti per fare spazio
ad edifici architettonicamente fuori con-
testo. Invita quindi il Ministero ad ap-
porre, nel rispetto della normativa vigente,
opportuni vincoli paesaggistici volti ad im-
pedire l’introduzione di elementi urbani-
stici impropri in zone che meritano atten-
zione, nel rispetto di tutti i cittadini,
facendosi anche promotore di iniziative,
nelle sedi di confronto con gli altri livelli
di governo, per sensibilizzare l’ammini-
strazione sull’esigenza di difendere il tes-
suto urbano ed architettonico di una zona
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di Roma che, anche se non è propriamente
centro storico, è comunque di preminente
rilievo storico.

5-00349 Gallo: Sulle cisterne per lo stoccaggio di

idrocarburi nel porto di Torre Annunziata (NA).

Il sottosegretario Gianluca VACCA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 5).

Luigi GALLO, presidente, replicando,
apprezza la risposta articolata e si di-
chiara colpito dall’attenzione mostrata
dalla Soprintendenza dell’area archeolo-
gica di Napoli per il tema, che, nonostante
l’organico assai ridotto e la difficoltà ad
intervenire in un’area molto urbanizzata e
ricca di beni culturali, ha bene difeso il
territorio. Sottolinea invece la responsabi-
lità del sindaco di Torre Annunziata, non-
ché del presidente della Regione Campa-
nia, per il ritardo nell’adozione del piano
urbanistico, che sta provocando difficoltà.
Sul punto, invita il rappresentante del
Governo ad adoperarsi presso le ammini-
strazioni competenti perché l’adempi-
mento sia posto in essere. Con riferimento
al fiume Sarno, rilevata la necessità di
procedere alle opere di bonifica dagli
agenti inquinanti, chiede al Governo di
vigilare sull’attuazione del nuovo progetto
relativo alla Foce del Sarno, anche al fine
di recuperare in chiave turistica la fascia
costiera dell’area, che costituisce una zona
strategica per l’approdo alla zona circo-
stante l’area archeologica di Pompei.

La seduta termina alle 9.10.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 4 ottobre 2018. — Presidenza del
presidente, Luigi GALLO. — Interviene il
sottosegretario di Stato per i beni e le
attività culturali Gianluca Vacca.

La seduta comincia alle 9.10.

Proposta di nomina dell’avvocato Chiara Caucino a
Presidente della Fondazione Ordine Mauriziano.
Nomina n. 7.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della
proposta di nomina.

Rosa Alba TESTAMENTO (M5S), rela-
trice, ricorda che ai sensi dell’articolo 7
dello Statuto della Fondazione, il Presi-
dente è nominato con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri tra soggetti
che abbiano maturato conoscenze in or-
gani amministrativi e gestionali e siano in
possesso di comprovata competenza ed
esperienza negli ambiti della conserva-
zione e valorizzazione degli istituti e luo-
ghi della cultura.

Rappresenta che il 19 settembre, il
Ministro per i rapporti con il Parlamento
e la democrazia diretta ha comunicato che
la proposta del Governo è di nominare a
presidente della suddetta Fondazione l’av-
vocato Chiara Caucino. L’atto è stato as-
segnato alla Commissione il 25 settembre.

Ricorda che l’Ordine Mauriziano è
un’antichissima istituzione di assistenza e
beneficenza, nata nel 1573, per volere di
Emanuele Filiberto duca di Savoia, dalla
fusione dell’Ordine Cavalleresco e Reli-
gioso di san Maurizio con l’Ordine per
l’assistenza ai Lebbrosi di san Lazzaro. Il
suo attuale inquadramento normativo si
fonda nella XIV delle disposizioni transi-
torie e finali della Costituzione, che recita
« l’Ordine Mauriziano è conservato come
ordine ospedaliero e funziona nei modi
stabiliti dalla legge ». La legge n. 1596 del
1962 ha dato per prima attuazione al
disposto costituzionale, riconoscendo al-
l’Ordine personalità giuridica di diritto
pubblico.

Attualmente, il quadro normativo di
riferimento è costituito dal decreto-legge
n. 277 del 2004, il quale ha riformato
l’assetto dell’Ordine Mauriziano, istituendo
un nuovo soggetto denominato Fondazione
Ordine Mauriziano (FOM), con sede a
Torino, che è subentrato al precedente
Ente Ordine Mauriziano. La trasforma-
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zione dell’ente pubblico in fondazione e la
connessa riforma ordinamentale servivano
a permettere di gestire il grave dissesto
finanziario dell’ente. Ai sensi della nor-
mativa citata, la Fondazione ha lo scopo di
gestire il patrimonio e i beni dell’Ordine,
di operare per il risanamento del dissesto
finanziario, anche mediante la dismissione
di beni, e di conservare il patrimonio
culturale di sua proprietà. Nel 2006, sem-
pre in base al decreto-legge citato, è stato
adottato con apposito decreto ministeriale
lo Statuto della Fondazione. In seguito,
con il decreto-legge n. 159 del 2007 è stato
disposto il commissariamento della Fon-
dazione ed è stata dettata una disciplina
speciale per la gestione del dissesto finan-
ziario.

Il ripianamento del dissesto è stato
conseguito nel 2013. Nello stesso anno la
gestione commissariale è stata rinnovata
per la fase transitoria in vista del passag-
gio dell’Ordine alla gestione ordinaria, con
un nuovo assetto finanziario e patrimo-
niale. La nuova fase commissariale ha
avuto il compito specifico di preparare un
nuovo Statuto da sottoporre al Governo,
oltre a quello di intraprendere le iniziative
utili a ricondurre l’Ordine alla gestione
ordinaria, in vista della ricostituzione degli
organi ordinari. In esito a tale attività, con
decreto ministeriale del 16 aprile 2018, è
stato adottato il nuovo Statuto della Fon-
dazione. Per inciso, l’articolo 2 del citato
decreto-legge n. 277 prevede che sullo
schema del decreto ministeriale di appro-
vazione dello statuto sia acquisito il parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti. Lo schema di decreto recante il
nuovo statuto è stato effettivamente tra-
smesso dal precedente Governo alle Ca-
mere alla fine della XVII legislatura, il 15
febbraio scorso, in regime di Camere
sciolte. Le Commissioni non hanno tutta-
via espresso il parere e lo statuto è stato
adottato, come detto, con decreto ministe-
riale del 16 aprile 2018.

Esaurita quindi la fase di dissesto fi-
nanziario, resta ora affidato alla Fonda-
zione l’adempimento dello scopo istitutivo
di conservazione e valorizzazione del Pa-
trimonio Culturale Mauriziano, che anno-

vera la Palazzina di Caccia di Stupinigi
(inclusi la biblioteca e gli archivi storici),
l’Abbazia di Santa Maria di Staffarda, la
Precettoria di Sant’Antonio di Ranverso,
l’Archivio Storico dell’Ordine, la Basilica
Mauriziana di Torino, nonché altri monu-
menti e luoghi di culto e componenti
immateriali di preservazione della memo-
ria. In particolare, l’Archivio Storico del-
l’Ordine è divenuto, per mole documenta-
ria, il secondo per importanza dopo l’Ar-
chivio di Stato di Torino.

Per quanto concerne la nomina dell’av-
vocato Chiara Caucino a presidente della
Fondazione, rimanda al curriculum tra-
smesso dal Governo per ogni approfondi-
mento sul profilo professionale dell’inte-
ressata.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD), dopo
aver ricordato che la Commissione non ha
avuto modo, al termine della scorsa legi-
slatura, di esprimere il parere sul nuovo
Statuto della Fondazione, chiede che,
prima della votazione, venga assicurato
alla Commissione il tempo necessario per
valutare in modo ponderato il profilo
dell’avvocato Caucino.

Luigi GALLO, presidente, chiarisce che,
come anticipato in sede di ufficio di pre-
sidenza integrato dai rappresentanti dei
gruppi, la Commissione potrebbe delibe-
rare la prossima settimana, in modo da
rispettare il termine per l’espressione del
parere, attualmente fissato a lunedì 15
ottobre. Quindi, nessun altro chiedendo di
intervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 9.15.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 4 ottobre 2018 — Presidenza del
presidente, Luigi GALLO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per i beni e le
attività culturali Gianluca Vacca.

La seduta comincia alle 9.15.
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Modifiche al testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361,
concernente l’elezione della Camera dei deputati, e
al testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, concernente
l’elezione degli organi delle amministrazioni comu-
nali, nonché altre norme in materia elettorale e di
referendum previsti dagli articoli 75 e 138 della
Costituzione.
Nuovo testo C. 543 Nesci.
(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Luigi GALLO, presidente, avverte che la
Commissione di merito (Affari costituzio-
nali) ha trasmesso il nuovo testo della
proposta di legge in titolo, come risultante
dagli emendamenti approvati in sede re-
ferente, chiedendo l’espressione del parere
delle altre Commissioni entro oggi, in
considerazione del fatto che il provvedi-
mento è iscritto nel calendario dei lavori
dell’Assemblea a partire da lunedì 8 otto-
bre.

Michele NITTI (M5S), relatore, riferisce
che il testo sul quale si esprime il parere
è quello risultante dall’approvazione degli
emendamenti nel corso dell’esame in sede
referente da parte della I Commissione.

Evidenzia che, in primo luogo, il prov-
vedimento intende introdurre alcune mo-
difiche alle disposizioni relative al proce-
dimento elettorale nel perseguimento della
maggiore trasparenza nello svolgimento
delle operazioni elettorali. A tale fine
vengono modificate diverse disposizioni
relative a urne e cabine elettorali; com-
ponenti degli uffici elettorali di sezione (i
cosiddetti seggi elettorali), ossia presidente,
segretario e scrutatori; ampiezza demogra-
fica dei seggi elettorali; assunzione di per-
sonale nelle società pubbliche in prossi-
mità delle elezioni.

In secondo luogo, la proposta introduce
la possibilità per coloro che, per motivi di
studio, lavoro o cure mediche, si trovino in
un comune di una regione diversa da

quella di residenza di esercitare il diritto
di voto – per i referendum e per l’elezione
dei rappresentanti italiani al Parlamento
europeo – nel comune in cui si trovano,
ancorché diverso da quello di iscrizione
elettorale. Queste ultime disposizioni, con-
tenute nell’articolo 3, sono le uniche di
diretto interesse di questa Commissione.
In particolare, il comma 1 prevede che in
occasione dei referendum previsti dagli
articoli 75 e 138 della Costituzione gli
elettori che, per motivi di lavoro, studio o
cure mediche, si trovano in un comune di
una regione diversa da quella del comune
nelle cui liste elettorali risultano iscritti,
possono dichiarare al comune di iscrizione
elettorale, fino a trenta giorni prima della
data della consultazione, che intendono
esercitare il proprio diritto di voto presso
il comune in cui lavorano, studiano o sono
in cura. Alla dichiarazione sono allegati,
oltre alla copia di un documento di rico-
noscimento valido, la documentazione ri-
lasciata dal datore di lavoro o da un’isti-
tuzione scolastica, universitaria o forma-
tiva o da un istituto sanitario, pubblici o
privati, attestante il motivo della tempo-
raneità del domicilio, nonché copia della
tessera elettorale personale o dichiara-
zione del suo smarrimento. È inoltre pre-
visto che il comune di iscrizione elettorale
verifica che nulla osti al godimento del-
l’elettorato attivo, dandone notizia, entro il
settimo giorno antecedente la data della
consultazione, al comune in cui l’elettore è
domiciliato per motivi di lavoro, studio o
cure mediche. Il comune di domicilio,
entro il terzo giorno antecedente la data
della consultazione, rilascia all’elettore
una attestazione di ammissione al voto con
l’indicazione della sezione elettorale
presso cui recarsi a votare. L’elettore vota
presso la sezione assegnatagli previa pre-
sentazione, oltre che di un documento di
riconoscimento e della tessera elettorale
personale, anche dell’attestazione di am-
missione al voto di cui al comma 3, che
viene trattenuta agli atti dell’ufficio elet-
torale della sezione. In base al comma 5 le
medesime procedure previste dai commi
precedenti si applicano alle elezioni euro-
pee purché l’elettore dichiari di esercitare
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il proprio diritto di voto in una regione
comunque rientrante tra le regioni della
circoscrizione di appartenenza, come in-
dicate dalla tabella A allegata alla legge 24
gennaio 1979, n. 18.

In conclusione, propone di esprimere
parere favorevole.

Anna ASCANI (PD), rilevata la margi-
nalità dei profili di competenza della VII
Commissione, invita ad una riflessione più
approfondita sulle implicazioni della di-
sposizione che consente l’espressione del
voto in collegi diversi da quello di appar-
tenenza. Quindi, dopo aver rinviato alle
dichiarazioni rese dalla sua parte politica
nella Commissione di merito, preannuncia
che il suo gruppo si asterrà dal voto.

Luigi CASCIELLO (FI), premesso di
condividere le preoccupazioni della depu-
tata Ascani, rileva che la norma che con-
sente di chiedere di esercitare il proprio
diritto di voto in un comune diverso anche
solo trenta giorni prima della data della
consultazione è, a suo avviso, di difficile
applicazione, in quanto il tempo è troppo
poco per i successivi adempimenti.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 9.25.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Giovedì 4 ottobre 2018. — Presidenza del
presidente, Luigi GALLO.

La seduta comincia alle 9.25.

Sulla programmazione dei lavori

della Commissione.

Luigi GALLO, presidente, comunica di
aver predisposto, ai sensi dell’articolo 25
del regolamento, alla luce delle indicazioni
pervenute dai gruppi, il seguente pro-

gramma dei lavori della Commissione per
il trimestre ottobre-dicembre 2018:

PROGRAMMA DEI LAVORI PER IL TRI-
MESTRE OTTOBRE-DICEMBRE 2018

Proposta di legge C. 395 Gallo: Mo-
difiche all’articolo 4 del decreto-legge 8
agosto 2013, n. 91, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013,
n. 112, in materia di accesso aperto al-
l’informazione scientifica;

Proposta di legge C. 523 Marin: Dispo-
sizioni per la promozione dell’attività fi-
sica e dell’educazione motoria nella scuola
primaria;

Proposte di legge in materia di accesso
ai corsi universitari (ove assegnate alla
Commissione);

Risoluzione 7-00007 Gallo: Iniziative
per la valorizzazione dell’area culturale
circostante il sito di Pompei;

Risoluzione 7-00037 Gallo: Iniziative
per il superamento dell’attuale sistema di
esternalizzazione dei servizi di pulizia e
vigilanza nelle scuole (assegnata alle Com-
missioni riunite VII-XI).

Il programma stabilisce l’ordine di
priorità e la cronologia dell’inizio dell’e-
same dei provvedimenti in esso indicati,
fermo restando che, ove necessario, la
trattazione degli argomenti proseguirà nel
mese o nei mesi successivi a quello di
inizio della discussione.

Saranno in ogni caso iscritti all’ordine
del giorno dei lavori della Commissione, al
di fuori del programma, i seguenti atti:
disegni di legge di conversione di decreti-
legge; progetti di legge iscritti nel calen-
dario o nel programma dei lavori dell’As-
semblea; progetti di legge assegnati alla
Commissione in sede consultiva, quando
sollecitati dalle Commissioni di merito; atti
del Governo sui quali la Commissione sia
chiamata a esprimere un parere entro un
termine prestabilito per legge o per rego-
lamento; atti e progetti di atti normativi
dell’Unione europea il cui tempestivo
esame sia richiesto dalla programmazione
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dei relativi lavori nelle sedi europee; in-
terrogazioni ordinarie e interrogazioni a
risposta immediata in Commissione.

La Commissione prende atto.

Anna ASCANI (PD) rimarca che il pro-
gramma trimestrale è stato predisposto
dal presidente della Commissione senza il
consenso del suo gruppo, che, in sede di
ufficio di presidenza integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, ha dichiarato di non
condividere il programma, nel quale non è
stata inserita la proposta di legge C. 835,
a sua prima firma, che ripropone il testo
del provvedimento approvato dalla Ca-

mera nella scorsa legislatura in materia di
promozione delle imprese culturali e cre-
ative, mentre vi sono state incluse propo-
ste di legge non assegnate alla Commis-
sione. Informa la Commissione di aver
rappresentato al Presidente della Camera
con lettera del 27 settembre le ragioni di
dissenso del proprio gruppo, chiedendogli
di intervenire perché fosse inserita nel
programma la citata proposta di legge C.
835. Rileva inoltre che l’inserimento nel
programma dei lavori di proposte di legge
non ancora assegnate non sembra essere
conforme al regolamento e rappresenta
comunque una novità dannosa.

La seduta termina alle 9.30.
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ALLEGATO 1

5-00131 Testamento: Sugli interventi di recupero della Biblioteca
Albino di Campobasso.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’onorevole Testamento, unitamente ad
altri colleghi, richiede a questo Ministero
quali iniziative intende assumere al fine di
rendere nuovamente accessibile la Biblio-
teca Albino ai cittadini di Campobasso e a
tutti i molisani.

Permettetemi di rammentare che la
questione della Biblioteca Albino nasce
unitamente all’accordo di valorizzazione
sottoscritto il 13 settembre 2016 tra il Mini-
stero dei beni culturali, la Regione 20 mag-
gio 2017 è stato firmato l’atto di assegna-
zione in uso governativo in favore di questa
Amministrazione della Biblioteca Albino,
già di proprietà della Provincia di Campo-
basso e ora di proprietà del Demanio dello
Stato, così come stabilito con l’Accordo di
valorizzazione stipulato a Roma il 13 set-
tembre 2016 tra questo Ministero, la Re-
gione Molise e le province di Campobasso e
Isernia, a seguito della entrata in vigore
della legge 7 aprile 2014, n. 56.

Nel maggio del 2017, l’intero compen-
dio è stato preso in consegna dal Segre-
tario regionale ad interim all’uopo delegato
dal Sottosegretario di Stato pro tempore
che aveva gestito in prima persona la
complessa procedura di acquisizione della
Biblioteca in parola e degli altri beni di
rilevante interesse culturale dalle province
di Campobasso e Isernia.

La Biblioteca è stata assegnata al Polo
Museale del Molise, ai sensi dell’articolo 20
del decreto ministeriale 23 dicembre 2014.

Nelle more della formalizzazione della
assegnazione della Biblioteca al Polo Muse-
ale del Molise, il Segretario regionale del
Molise (Ufficio del Ministero dei beni cultu-
rali) è stato incaricato tanto della pianifica-
zione dei lavori e degli interventi necessari
all’immobile per consentirne l’apertura al

pubblico quanto della predisposizione degli
atti necessari a consentire l’assegnazione di
personale alla Biblioteca, previo confronto
con le Organizzazioni sindacali.

Purtroppo gli ambienti della struttura e
quella dei depositi librari versano in una
condizione di pericolo che si è rivelata più
grave del previsto e priva delle necessarie
misure di adeguamento alle norme di
sicurezza e antincendio.

L’avvicendamento governativo, e il turn
over nella Direzione degli uffici centrali e
periferici del Ministero non hanno reso
possibile procedere con la stessa spedi-
tezza che si era all’inizio prevista anche se
si è comunque provveduto ad eseguire
lavori di manutenzione sull’edificio pro-
prio per evitarne l’ulteriore degrado.

Alla ripresa delle attività dopo il pe-
riodo feriale, il Direttore del Polo Museale
del Molise (medio tempore destinato ad
altro incarico) ha richiesto la convoca-
zione di una riunione di coordinamento
finalizzata alla definizione della vicenda
amministrativa della Biblioteca per una
futura, adeguata prospettiva gestionale ed
a una programmazione del restauro del
patrimonio librario ivi contenuto.

Vi confermo sin d’ora la disponibilità a
tornare in questa sede a riferirvi ogni utile
aggiornamento sulla questione della Bi-
blioteca Albino che, posso assicurare, è
stata seguita con grande attenzione dal-
l’Amministrazione dei beni culturali che si
è impegnata, anche in via generale, nella
ricerca delle soluzioni più idonee per con-
sentire continuità agli Istituti ed al perso-
nale delle Province italiane, in particolare
a quelle delle città meridionali, all’indo-
mani della Legge Delrio.
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ALLEGATO 2

5-00211 Anzaldi: Sul murales « Tuttomondo » dipinto a Pisa
dall’artista Keith Haring.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’onorevole Anzaldi richiede a questo
Ministero notizie in merito ad alcune di-
chiarazioni dell’amministrazione civica di
Pisa su un’ipotesi di rimozione dell’opera
« Tuttomondo » di Keith Haring

A tale proposito permettetemi di ram-
mentare che Tuttomondo è il murale che
il celebre artista statunitense Keith Ha-
ring, – capofila, con Jean-Michel Basquiat
della tendenza artistica americana degli
anni Ottanta conosciuta come Graffittismo
o Graffiti Art, antesignana della moderna
Urban (o Street) Art – ha realizzato nel
giugno del 1989 a Pisa, sulla parete cieca
del convento di Sant’Antonio Abate affac-
ciata sull’omonima piazza.

L’opera è stata realizzata in seguito a
un accordo raggiunto tra l’artista, il Co-
mune di Pisa e il parroco della chiesa di
Sant’Antonio. Il murale è una delle ultime
opere realizzate dall’artista prima di mo-
rire nel febbraio del 1990 ed è nato in
occasione di un soggiorno a Pisa di Haring
dietro invito di un giovane studente pisano
che aveva conosciuto casualmente per le
strade di New York.

L’opera è un acrilico su muro che
copre una superficie di 180 metri quadrati
(10 metri di altezza per 18 di larghezza) e
rappresenta, oltre che l’opera più monu-
mentale di Haring, anche uno dei più
grandi graffiti realizzati in Europa, consi-
derato dall’artista stesso – come ricorda
nei suoi celebri diari – uno dei più
importanti progetti da lui realizzati.

Tuttomondo è un lavoro site specific
appositamente pensato per Pisa e per la
piazza che lo ospita, e programmatica-
mente progettato, a differenza di altri
lavori di Haring, per durare in maniera

permanente. Questo aspetto è dimostrato
dal fatto che l’artista ha scelto delle tem-
pere acriliche (fornite gratuitamente da
un’azienda) che potessero garantire una
qualità cromatica per tempi piuttosto lun-
ghi. L’esecuzione del murale è testimo-
niato, oltre che dai già citati diari, anche
da due video realizzati durante i lavori.

Le figure che popolano il murale sono
trenta e tutte connotate simbolicamente o
allegoricamente. La composizione a inca-
stro delle figure tracciate con linea netta e
colori saturi e brillanti, tipica dello stile di
Haring, parte dalla croce pisana (formata
dalla fusione di quattro personaggi), sim-
bolo della città toscana, posta al centro.
Da lì si propaga in senso centrifugo il resto
della composizione, quasi a pensare che
questa idea di fratellanza di pace parta e
si diffonda proprio dal centro di Pisa, che
in tal senso si fa portatrice di un messag-
gio universale e non semplicemente locale.
A complemento di ciò, tuttavia, il radica-
mento dell’opera con il territorio rimane
in ogni caso forte: non è solo la citata
croce pisana che domina l’impostazione
dell’immagine a porsi in stretta relazione
con la città e la sua storia, ma è anche la
scelta cromatica a dialogare armonica-
mente con il territorio circostante, laddove
l’artista sceglie toni e cromie che recupe-
rano colori dei palazzi circostanti, con il
chiaro intento di creare un’opera che si
inserisca senza traumi con la storia stra-
tificata della città. In questo senso, dun-
que, l’opera – sebbene di recente esecu-
zione – assume anche un importante va-
lore identitario per la cittadinanza e per il
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Paese, che travalica il mero interesse tu-
ristico, ponendosi come una delle icone
della stessa città toscana.

Nel 2011 grazie ad un accordo tra
Comune di Pisa, la Keith Haring Founda-
tion e l’azienda Caparolcenter, è stato
avviato un delicato intervento di restauro,
sotto l’alta sorveglianza della Soprinten-
denza, che ha ripulito il murale, senza
ricolorarlo. Successivamente, nel 2012 è
stata apposta una sostanza protettiva sulla
pellicola pittorica al fine di rallentarne il
naturale processo di invecchiamento.

L’opera rappresenta il più importante
intervento artistico su suolo italiano degli
anni Ottanta e certamente un caposaldo
della recente storia dell’arte, il cui valore
– ampiamente storicizzato – è ricono-
sciuto dalla numerosa bibliografia inter-
nazionale dedicata al murale, sia mono-
grafica che miscellanea.

Essa è stata infatti sottoposta a tutela
ai sensi dell’articolo 10, comma 3, lettera
d) del decreto legislativo n. 42 del 2004,
proprio per la sua speciale relazione con

la città, con il decreto n. 335 del Direttore
regionale per i beni culturali e paesaggi-
stici della Toscana del 22 luglio 2013, in
quanto « esempio di arte neo pop, ormai
unica testimonianza pubblica presente sul
territorio italiano di opere realizzate dal-
l’artista americano ». Il vincolo di tutela è
preordinato anche a garantire, per il fu-
turo, forme corrette e controllate di con-
servazione e valorizzazione di un’espres-
sione artistica che è testimonianza creativa
della nostra epoca.

E vorrei rassicurare l’onorevole Anzaldi
circa il fatto che gli uffici del Ministero
presenti sul territorio sono chiamati ad
assicurare esattamente queste attività, nel
rispetto di quanto previsto dal Codice dei
beni culturali e del paesaggio.

Concludo precisando che la locale So-
printendenza ha comunicato che non ri-
sultano pervenute note o documenti uffi-
ciali riferite al murales di Haring e che le
notizie riferite nell’atto parlamentare, lo
stesso Ufficio le ha apprese dagli organi di
stampa.
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ALLEGATO 3

5-00221 Foti: Sull’obbligo di versamento agli archivi di Stato dei
documenti relativi agli affari esauriti da oltre 30 anni.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’onorevole Foti richiede a questo Mi-
nistero quali iniziative intende attivare per
garantire l’obbligo di versamento agli Ar-
chivi di Stato dei documenti relativi a
questioni esaurite da trent’anni.

A tale proposito, sentita al riguardo la
competente Direzione generale Archivi,
vorrei premettere che una eventuale
azione disciplinare deve essere attivata con
le modalità previste dal decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75, secondo una gra-
dualità gerarchica che è, comunque, in
capo all’amministrazione di appartenenza
del funzionario eventualmente inadem-
piente, e, di conseguenza, il Ministero per
i beni e le attività culturali potrebbe
effettuare, al più, una segnalazione dell’e-
ventuale inadempienza all’Amministra-
zione presso la quale il funzionario in
questione presta servizio.

Occorre tuttavia inquadrare la proble-
matica in un più ampio quadro normativo
di riferimento, in particolare di fonti nor-
mative di rango primario che hanno avuto
una peculiare influenza sul processo di
razionalizzazione degli spazi destinati ad
archivi.

Mi riferisco ai commi 222-ter e 222-
quater dell’articolo 2 della legge 23 dicem-
bre 2009, n. 191 (come introdotto dall’ar-
ticolo 3, comma 9, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135)
testualmente dispongono, da un lato, lo
scarto degli atti di archivio al fine del
completamento del processo di razionaliz-
zazione e ottimizzazione dell’utilizzo, a
qualunque titolo, degli spazi destinati al-
l’archiviazione della documentazione car-
tacea, dall’altro, al fine del completamento

di tale processo, il rilascio di immobili
condotti in locazione passiva in modo da
garantire per ciascuna amministrazione,
dal 2016, una riduzione, con riferimento ai
valori registrati nel 2014, non inferiore al
50 per cento in termini di spesa per
locazioni passive e non inferiore al 30 per
cento in termini di spazi utilizzati negli
immobili dello Stato.

Il combinato disposto dai due commi
sopra indicati, del medesimo articolo, ren-
dono evidente una palese incongruenza
consistente, da un lato, nell’imporre a
tutte le Amministrazioni pubbliche (con la
sola esclusione dei presidi territoriali di
pubblica sicurezza e di quelli destinati al
soccorso pubblico e degli edifici peniten-
ziari), di conseguire una riduzione degli
spazi in uso, inclusi quelli destinati ad
archivio, e, dall’altro, nel prevedere l’ob-
bligo di versamento, a carico delle mede-
sime Amministrazioni, del materiale do-
cumentario selezionato per la conserva-
zione a fini storici (e, dunque, illimitata)
nei competenti Archivi di Stato, i quali,
però, non sono esentati dal processo di
razionalizzazione degli spazi.

In realtà, in ragione dei particolari
compiti del Ministero per i beni e le
attività culturali e del rilevante onere cui
è chiamato sarebbe opportuno prevedere,
per esso, una deroga alla disciplina gene-
rale fissata dall’articolo 2, comma 222-bis,
della legge n. 191 del 2009, che gli con-
sentisse di utilizzare integralmente l’im-
porto dei risparmi conseguiti in sede di
razionalizzazione degli spazi per aumen-
tare lo spazio da destinarsi alla conserva-
zione della documentazione storica, cosa
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che consentirebbe alle altre amministra-
zioni dello Stato di effettuare i versamenti
documentali cui sono tenute.

Concludo sottolineando che la recente
modifica dei termini per il versamento agli
Archivi di Stato della documentazione non
più occorrente alle esigenze ordinarie del
servizio, comporta la necessità, per i detti
uffici, di accogliere, a breve, materiale
documentario destinato a occupare 60.000
metri lineari di scaffalature. La prevista
ristrutturazione delle circoscrizioni pro-
vinciali può altresì comportare ulteriori
versamenti. A ciò si aggiunga il fisiologico
incremento annuo, pari a 6.000 metri
lineari annui di scaffalature.

Nella grande maggioranza dei casi per-
tanto il mancato versamento di ulteriore
documentazione, da parte delle Ammini-
strazioni statali, agli Archivi di Stato com-
petenti e riceverla per dislocazione terri-
toriale dipende dalla impossibilità, da
parte di detti Uffici, di accettare ulteriori
versamenti atteso che la capacità di ar-
chiviazione dei relativi depositi risulta or-
mai esaurita.

Ora, converrà con me l’onorevole in-
terrogante, che la soluzione al problema
rappresentato non può essere trovata nel
ricorso allo strumento della sanzione di-
sciplinare.
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ALLEGATO 4

5-00345 Piccoli Nardelli: Sulla Villa Paolina di Mallinckrodt
del I Municipio di Roma, quartiere Coppedè.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’onorevole Piccoli Nardelli richiede a
questo Ministero notizie in merito alla
tutela della Villa Paolina di Mallinckrodt,
sita nel secondo Municipio di Roma.

A tale proposito, sentita al riguardo la
competente Direzione generale archeolo-
gia, belle arti e paesaggio, vorrei premet-
tere che l’immobile è ben noto agli Uffici
di questo Ministero.

Villa Paolina di Mallinckrodt è stata
progettata nel 1920 da Enrico Vittozzi, su
commissione di Gelsomina Cohen nell’am-
bito della lottizzazione di Villa Mirafiori;
essa prende nome dalla fondatrice delle
Suore della Carità Cristiana Figlie della
Beata Maria Vergine dell’Immacolata Con-
cezione alle quali è appartenuta dal 1922
al 2014.

L’edificio è stato ampliato nel 1926 e
nel 1927 e restaurato nel 1946 dopo il
bombardamento subito nel marzo 1944.
La sua prospettiva dal Largo XXI Aprile,
tra viale XXI Aprile e via Carlo Fea, è
caratterizzata ancor oggi dal Monumento
ai Finanzieri, inaugurato nel 1930.

Utilizzata come scuola fino al 1997,
successivamente Villa Paolina è stata uti-
lizzata come Casa di procura generale
delle suore della Carità cristiana fino al
2014 quando, in previsione del trasferi-
mento dell’istituto in Germania, è stata
posta in vendita.

Sotto il profilo della tutela l’interesse di
Villa Paolina non risiede in un suo spe-
cifico o particolare valore in quanto edi-
ficio singolarmente considerato, peraltro
in questo caso profondamente modificato
nel tempo, ma nel suo appartenere ad un
tessuto urbano di villini edificati nella
prima metà del Novecento che, nel loro

insieme, caratterizzano in maniera pecu-
liare e rappresentativa ampie parti della
città di Roma da tutelare con strumenti di
carattere urbanistico.

Pertanto, sottoposta a verifica dell’in-
teresse culturale, ai sensi dell’articolo 12
del Codice dei Beni Culturali, in data 27
dicembre 2014, il procedimento si è con-
cluso con una dichiarazione di non inte-
resse (il 17 giugno 2015) sottoscritta, se-
condo le procedure di norma, dal Segre-
tario Regionale del Lazio, in attuazione ad
una delibera della Commissione Regionale
per il Patrimonio Culturale, sulla base
dell’istruttoria e del parere della Soprin-
tendenza Speciale Belle arti e paesaggio di
Roma (del 5 giugno 2015).

La procedura di verifica ai sensi del-
l’articolo 12 del Codice dei Beni Culturali
accerta infatti l’esistenza dell’importante
interesse storico artistico di ogni singolo
edificio e non l’interesse complessivo di un
tessuto urbano.

L’immobile è quindi risultato libera-
mente alienabile ed è stato acquistato
dalla società CAM Srl che ha presentato al
Comune di Roma richiesta di demolizione,
ricostruzione e ampliamento ai sensi del-
l’articolo 4, comma 1, lettera b) della Legge
regionale n. 21/2009.

Permettetemi di chiarire il quadro nor-
mativo di riferimento che, ad oggi, con-
sentirebbe potenzialmente la distruzione
di interi tessuti urbani di pregio.

Livello nazionale: L’Intesa tra Stato,
Regioni ed enti locali sull’atto concernente
misure per il rilancio dell’economia attra-
verso l’attività edilizia, pubblicata sulla
Gazzetta Ufficiale del 29 aprile 2009, n. 98,
prevede un impegno da parte delle Regioni
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ad approvare proprie leggi al fine di
disciplinare, tra gli altri, interventi straor-
dinari di demolizione e ricostruzione di
edifici con ampliamento della volumetria
esistente, con finalità di miglioramento
della qualità architettonica e dell’effi-
cienza energetica.

Il successivo « Piano nazionale di edi-
lizia abitativa » (decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 16 luglio 2009), co-
siddetto « Piano Casa », facendo seguito al
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito nella legge 6 agosto 2008 n. 133, si
pone l’obiettivo « di incrementare l’offerta
abitativa a canoni sostenibili mediante
programmi costruttivi orientati alla soste-
nibilità ambientale ed energetica promuo-
vendo, al contempo, la partecipazione di
soggetti pubblici e privati ».

Livello regionale: La Regione Lazio ha
adottato il Piano Casa con Legge regionale
11 agosto 2009 n. 21 (integrata e modifi-
cata dalla Legge regionale n. 10/2011),
rinnovandolo di anno in anno fino al 31
maggio 2017.

Livello comunale: La Delibera comu-
nale n. 9/2012 « Disposizioni in ordine
all’attuazione del Piano Casa della Regione
Lazio », ha ampliato l’ambito di applica-
zione della Legge « Piano Casa », includen-
dovi anche l’ambito cosiddetto T5, in cui
ricadano i « villini ».

A fronte di questo forte rischio, e a
seguito della demolizione del villino di via
Ticino, il Ministero ha esplorato tutte le
possibili modalità che la norma consente
per tutelare i suddetti tessuti urbani, an-
che in via surrogatoria rispetto agli enti
locali – cui spetterebbe il compito di una
corretta gestione del territorio tramite le
competenze urbanistiche. A tal fine l’Uf-
ficio Legislativo ha fornito proprie indica-
zioni con una nota del 23 febbraio del
2018.

A seguito di sollecitazioni del Ministero
dei beni culturali, il 29 marzo 2018 la
Sovrintendenza Capitolina, rivedendo un
precedente parere, si è espressa dichia-
rando l’intenzione di inserire Villa Paolina
nella Carta per la qualità.

In data 30 marzo, proprio a tutela di
Villa Paolina, il Segretario Generale del
Ministero ha organizzato una riunione di
coordinamento nel corso della quale, con
il supporto dell’Ufficio Legislativo, si è
concordato che l’abito giuridico più cal-
zante a disposizione del Ministero per la
tutela del tessuto dei villini, potesse essere
l’avvio del procedimento di dichiarazione
di notevole interesse pubblico paesaggi-
stico ex lettera c) dell’articolo 136 del
Codice, come complesso di cose immobili
che compongono un caratteristico aspetto
avente valore estetico e tradizionale, rela-
tivo agli ambiti urbani esterni alle Mura
Aureliane, interessati dalla presenza dei
villini edificati tra la fine dell’Ottocento e
la prima metà del Novecento, partendo
prioritariamente dalle zone di maggior
interesse.

Tuttavia tale procedimento risulta
estremamente complesso in quanto com-
porta la perimetrazione di vaste aree omo-
genee, previa individuazione e censimento
dei suddetti villini, nonché la costruzione
del sistema di prescrizioni e regole d’uso
che dovranno normare l’attività edilizia
all’interno del perimetro individuato.

La Soprintendenza Speciale Archeolo-
gia, Belle arti e Paesaggio di Roma è
attualmente impegnata in tale complessa
ricognizione e il Ministero sta intrapren-
dendo ulteriori iniziative di coordina-
mento al fine di favorire tale attività
tecnica.

Non si può pertanto che auspicare
un’ampia convergenza trasversale a salva-
guardia di questi tessuti urbani, anche a
livello regionale.

Come noto anche all’onorevole interro-
gante, la Legge regionale n. 7 del 18 luglio
2017 « Disposizioni per la rigenerazione
urbana e per il recupero edilizio » dà infatti
la possibilità nell’ambito dei cosiddetti
« interventi diretti », di un ampliamento
della cubatura pari al 20 per cento, cre-
ando così, anche per il futuro, il presup-
posto per nuove ulteriori demolizioni an-
che in tessuti edilizi di pregio.
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ALLEGATO 5

5-00349 Gallo: Sulle cisterne per lo stoccaggio di idrocarburi nel porto
di Torre Annunziata (NA).

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’onorevole Gallo richiede a questo
Ministero quali iniziative intende assu-
mere al fine di impedire la prosecuzione
delle opere di ampliamento ed adegua-
mento deposito costiero di liquidi infiam-
mabili mediante realizzazione di nuovo
serbatoi nella zona di Torre Annunziata.

Come è ben noto, la competente So-
printendenza Archeologia belle arti e pa-
esaggio per l’area metropolitana di Napoli,
il 12 aprile del 2018, ha espresso parere
negativo al rilascio dell’autorizzazione pa-
esaggistica per i lavori in variante al
progetto di ampliamento e adeguamento
del deposito costiero liquidi infiammabili
presso il porto di Torre Annunziata-Molo
di Levante, trattandosi di un’area molto
sensibile sotto i profili della tutela pae-
saggistica.

Il parere negativo della Soprintendenza
appare fondato, in quanto, come corret-
tamente evidenziato nel provvedimento,
per il vigente Piano Territoriale Paesistico
(P.T.P.) l’intervento proposto in variante
ricade in zona P.I. di piano (protezione
integrale), risultando in contrasto con l’ar-
ticolo 11 del PTP che vieta qualsiasi in-
tervento che comporti incremento dei vo-
lumi esistenti (ampliamento); per la parte
ricadente in zona A.P. (aree portuali),
inoltre, la variante non risulta conforme al
disposto dell’articolo 19 che, ai fini del
parere paesaggistico, impone la cogenza di
un « obbligatorio strumento di pianifica-
zione ed attuazione della pianificazione
delle aree portuali » che dovrà valutare la
compatibilità delle attività e dei manufatti
con le caratteristiche dei siti (ambientali,
paesistiche, storiche, archeologiche) e con

la natura e vocazione dei singoli approdi
(commerciali, industriali, pescherecci, tu-
ristici, ecc....).

Prima dell’emanazione del suddetto pa-
rere contrario, la Soprintendenza ha dato
preavviso di diniego alla Soc. ISECOLD e
al Comune di Torre Annunziata, come
previsto per legge.

Le successive osservazioni e controde-
duzioni presentate dalla Soc. ISECOLD,
non sono state ritenute raccoglibili dalla
Soprintendenza che ha, pertanto, proce-
duto alla notifica del diniego al rilascio
dell’autorizzazione paesaggistica.

Considerato che la Regione Campania
non ha ancora redatto un nuovo Piano
Paesaggistico a norma del Codice dei beni
culturali e del paesaggio, ma sono tuttora
vigenti i vecchi Piani Paesistici ex lege
n. 431 del 1985, l’atto di diniego emanato
dalla Soprintendenza si sostanzia come
parere preventivo vincolante e obbligatorio
che, di fatto, inibisce il rilascio dell’auto-
rizzazione paesaggistica e, in conseguenza,
il rilascio, da parte dell’amministrazione
comunale, del titolo a costruire.

Pertanto, alla luce di quanto sopra
evidenziato, risulta che, attraverso l’attività
istruttoria espletata e le necessarie conse-
guenti verifiche, la Soprintendenza abbia
adottato, attraverso l’atto di diniego, ogni
necessaria tutela per impedire la prosecu-
zione dei lavori di ampliamento delle ci-
sterne in parola.

Permettetemi inoltre di cogliere il rife-
rimento che l’onorevole interrogante fa a
proposito del Grande progetto Pompei per
rammentare che l’area in parola è in
effetti ricompresa nel Piano strategico per
lo sviluppo delle aree comprese nel piano
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di gestione del sito UNESCO « Aree arche-
ologiche di Pompei, Ercolano e Torre An-
nunziata » redatto dall’Unità Grande Pom-
pei ed adottato in sede di Comitato di
Gestione del 20 marzo 2018 a Roma.
L’area in questione, potrebbe essere presa
in considerazione per futuri interventi sul
waterfront dell’area torrese.

Vi riporto alcuni estratti delle descri-
zioni di due interventi strategici attinenti
la tematica.

Riqualificazione ambientale-paesaggistica
ed opere di difesa della fascia costiera e
rigenerazione urbana-ambientale del
waterfront (par. 7.4.26).

« ... La fascia costiera rappresenta un
elemento rilevante per il futuro di tutti i
comuni della buffer zone, quindi non solo
per quelli costieri, anche se la fascia
litoranea appare in gran parte degradata a
causa di una serie di elementi “antropici”
(edilizia residenziale o insediamenti indu-
striali ed infrastrutturali, etc.) che hanno
profondamente alterato la naturalità dei
luoghi, peraltro molto sensibili dal punto
di vista ambientale ...

... In tale area sono presenti porti e
approdi di grande rilievo storico ed eco-
nomico – quali il porto del Granatello a
Portici, l’approdo della Real Favorita in
Ercolano, i porti di Torre del Greco, di
Torre Annunziata, di Castellammare di
Stabia ed il porto turistico di Marina di
Stabia – le cui caratteristiche funzionali
sono state descritte nella parte di analisi
territoriale.

Il Piano di gestione del Sito UNESCO,
tra gli itinerari culturali ritenuti prioritari,
prevede un percorso nella direzione “da
nord a sud” denominato “Talassa”, che
propone appunto “lo sviluppo degli ap-
prodi turistici già esistenti al fine di fa-
vorire l’accesso all’area vesuviana dalla via
del mare”.

... La riscoperta del rapporto città-mare
passa, infatti, attraverso la difesa della
costa, la riqualificazione degli arenili e lo
sviluppo, in chiave turistica, dell’attività
portuale. Queste attività devono, inoltre,
essere strettamente connesse al tessuto

urbano retrostante e contribuire allo svi-
luppo delle potenzialità naturalistiche ed
ambientali dei luoghi al fine della rivisi-
tazione del disegno del waterfront.

La fascia costiera, intesa come parte
del tessuto urbano esistente, dovrà essere
considerata come parte integrante della
città e offrire un contributo alla vitalità
urbana. Gli interventi da individuare do-
vranno mirare principalmente a valoriz-
zare i porti esistenti, attraverso la riorga-
nizzazione di attracchi e servizi a sostegno
della diportistica e della cantieristica lo-
cale, e potenziare i moli e le banchine per
i collegamenti marittimi e per l’attività
peschereccia ».

Riqualificazione della Fascia di costo dal
porto di Torre Annunziata a Foce Sarno,
realizzazione Asse litoraneo e Parco Ur-
bano Costiero, Asse Pompei-Petra Her-
culis ed Asse di interconnessione con la
rete autostradale (par. 7.4.24).

« Su iniziativa dell’Amministrazione co-
munale di Torre Annunziata, il Piano
intende intervenire su un’area fortemente
degradata ma ritenuta di alto potenziale
per diversi aspetti. In primo luogo tale
ambito può essere collegato all’area ar-
cheologica di Pompei e rappresentare un
naturale sbocco della stessa città verso il
mare, inoltre esso è situato in prossimità
di una grande area industriale, in parte
dismessa, e pertanto la sua riqualifica-
zione si pone come punto di partenza per
una più ampia rifunzionalizzazione in
chiave turistica del contesto.

L’obiettivo è quindi di recuperare il
rapporto città-mare, indispensabile ai fini
della riappropriazione del “bene costa” da
parte della popolazione e di innescare un
processo di sviluppo, economico e sociale.

Risulta evidente che il recupero di
quest’area è strettamente connesso al
completamento delle opere di bonifica del
Fiume Sarno lungo il corso del fiume
stesso.

Il Parco Urbano Costiero viene inteso
quindi come un’entità aperta al territorio
circostante e verso l’interno, in maniera
trasversale alla costa, proponendo una
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connessione con gli scavi di Pompei e con
i grandi contenitori per lo più dismessi da
riusare e ridisegnare per nuove opportu-
nità imprenditoriali, anche alla luce del
possibile raccordo con la bretella di col-
legamento all’autostrada A3. »

In particolare il secondo intervento ri-
guarda un’area costiera immediatamente

attigua al porto di Torre Annunziata a sud
dello stesso.

Concludo rassicurando l’On.le interro-
gante in merito al fatto che l’azione del
Ministero sul territorio proseguirà attra-
verso l’istituzionale attività di vigilanza,
controllo e valorizzazione, attraverso l’o-
perato della Soprintendenza e degli altri
Uffici presenti sul territorio stesso.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 4 ottobre 2018.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.10 alle 10.20.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Giovedì 4 ottobre 2018. — Presidenza del
presidente Alessandro Manuel BENVE-
NUTO.

La seduta comincia alle 10.20.

Rapporto annuale « Infrastrutture strategiche e

prioritarie – programmazione e realizzazione », ag-

giornato al 31 maggio 2018.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, rende comunicazioni sul Rapporto
annuale « Infrastrutture strategiche e prio-
ritarie – programmazione e realizzazione »,
aggiornato al 31 maggio 2018, i cui con-
tenuti sono efficacemente evidenziati nella
nota di sintesi del Rapporto medesimo
(vedi allegato).

Il Rapporto « Infrastrutture strategiche
e prioritarie- Programmazione e realizza-
zione », elaborato dal Servizio Studi della
Camera, su incarico dell’VIII Commis-
sione, in collaborazione con l’Autorità na-
zionale anticorruzione e l’istituto di ri-
cerca Cresme, fornisce un’analisi sullo
stato della programmazione e della rea-
lizzazione delle infrastrutture strategiche e
prioritarie con dati ed elementi di infor-
mazione aggiornati al 31 maggio 2018. Il
quadro delineato tiene conto, pertanto,
dell’evoluzione normativa e delle linee di
indirizzo strategico enucleate negli allegati
ai documenti di economia e finanza (DEF),
che sono stati trasmessi al Parlamento
nella precedente legislatura.

Il quadro di riferimento del Rapporto
comprende le opere oggetto di monitorag-
gio inserite nella programmazione delle
infrastrutture strategiche nel periodo
2001-2014 e le opere prioritarie indivi-
duate negli allegati ai Documenti di eco-
nomia e finanza (DEF) 2015 e 2017.

Una specifica attenzione è dedicata
quest’anno ai programmi e agli interventi
prioritari invarianti, individuati nell’alle-
gato al DEF 2017 e ulteriormente definiti
nell’allegato al DEF 2018, che includono
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interventi già in corso, approvati e finan-
ziati e con obbligazioni giuridicamente
vincolanti.

I singoli capitoli del Rapporto sono
dedicati all’analisi sullo stato di avanza-
mento delle opere prioritarie e non prio-
ritarie, con riguardo ai costi e alle dispo-
nibilità, alla tipologie di opere, alla ripar-
tizione territoriale, nonché alla fase di
avanzamento. Uno specifico capitolo è de-
dicato all’analisi delle dinamiche del co-
siddetto mercato delle opere pubbliche
che, come si è constatato nel corso degli
anni, fornisce un importante strumento
per valutare lo stato di avanzamento delle
infrastrutture strategiche.

Il Rapporto è corredato da una nota di
sintesi (vedi allegato).

Alla pubblicazione dei Rapporti negli
ultimi anni si è accompagnata l’implemen-
tazione del sistema informativo SILOS
(Sistema Informativo Legge Opere Strate-
giche), anch’esso accessibile sul sito web
della Camera, che consente di consultare i
dati relativi a tutte le infrastrutture og-
getto di monitoraggio ed elementi di det-
taglio concernenti le opere deliberate dal
CIPE contenuti nelle relative schede opera.

Nessuno chiedendo di intervenire, di-
chiara conclusa la seduta.

La seduta termina alle 10.25.
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ALLEGATO

Rapporto annuale « Infrastrutture strategiche e prioritarie – pro-
grammazione e realizzazione », aggiornato al 31 maggio 2018.

NOTA
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 4 ottobre 2018. — Presidenza del
presidente Alessandro MORELLI

La seduta comincia alle 13.35.

Schema di contratto di programma 2017-2021 –

Parte investimenti tra il Ministero delle infrastrut-

ture e dei trasporti e Rete ferroviaria italiana Spa.

Atto n. 46.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di contratto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 27 settembre.

Arianna SPESSOTTO (M5S), relatrice,
in vista della predisposizione della propo-
sta di parere, chiede se vi siano osserva-

zioni ovvero considerazioni da parte degli
altri gruppi parlamentari sullo schema in
esame.

Con riferimento al termine previsto per
l’espressione del parere chiede alla presi-
denza se sia possibile valutare uno slitta-
mento di due settimane.

Alessandro MORELLI, presidente,
prende atto della richiesta formulata dalla
relatrice e fa presente che su tale que-
stione occorra verificare la disponibilità
del Governo.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina 13.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.40 alle 13.45.
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Modifiche al testo unico di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361,

concernente l’elezione della Camera dei deputati, e

al testo unico di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, concernente
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l’elezione degli organi delle amministrazioni comu-

nali, nonché altre norme in materia elettorale e di

referendum previsti dagli articoli 75 e 138 della

Costituzione.

C. 543 Nesci.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 3 ottobre 2018.

Andrea GIACCONE, presidente, ricorda
che, avendo nella seduta di ieri il relatore,
Davide Aiello, svolto la relazione, nella
seduta odierna la Commissione esprimerà
il parere sul provvedimento.

Invita, pertanto, il relatore ad illustrare
la proposta di parere.

Davide AIELLO (M5S), relatore, illustra
la sua proposta di parere favorevole (vedi
allegato 1).

Carlo FATUZZO (FI) esprime il suo
favore sulla proposta di legge in esame,
che appare riprendere una sua antica
battaglia, condotta sin da quando, nel
1985, eletto consigliere comunale a Ber-
gamo, si è reso conto dei pericoli di
irregolarità insiti nelle procedure di sele-
zione del personale dei seggi elettorali.
Rispetto a quanto previsto nel provvedi-
mento, tuttavia, a suo parere sarebbe pre-
feribile che tutti gli scrutatori, non solo la
metà, fossero scelti con la procedura del
sorteggio. Auspica, pertanto, che il relatore
tenga presente tale aspetto nella formula-
zione del parere.

Debora SERRACCHIANI (PD) fa pre-
sente ai colleghi che la proposta di legge in
esame riproduce il contenuto di un’altra
proposta che, approvata dalla Camera in
prima lettura con una larga convergenza
tra i gruppi, non ha potuto essere appro-
vata definitivamente anche dal Senato per
la fine della XVII legislatura. Ciò dovrebbe
spiegare quindi l’atteggiamento non con-
trario del gruppo del Partito democratico

al provvedimento in esame, rispetto al
quale presenterà alcune proposte emen-
dative, peraltro condivise anche da altri
gruppi, durante l’esame in Assemblea. Per
quanto riguarda, invece, l’esame in sede
consultiva presso la XI Commissione, pre-
annuncia l’astensione del suo gruppo.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 1).

Carlo FATUZZO (FI), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, si dichiara deluso dal
fatto che il relatore non abbia preso in
considerazione la sua proposta di modifica
del parere, che, peraltro, non è stata
nemmeno oggetto di discussione.

Andrea GIACCONE, presidente, pur
comprendendo il rammarico dell’onore-
vole Fatuzzo, ricorda di aver già fatto
presente in sede di Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi,
come lo strumento più idoneo al fine di
provocare una discussione in Commissione
su un’ipotesi di parere difforme, anche
parzialmente, da quella presentata dal
relatore a nome della maggioranza consi-
sta nella presentazione di una proposta
alternativa di parere.

La seduta termina alle 9.25.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 4 ottobre 2018. — Presidenza del
presidente Davide TRIPIEDI. — Interviene
il sottosegretario di Stato per il lavoro e le
politiche sociali, Claudio Durigon.

La seduta comincia alle 9.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Davide TRIPIEDI, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche attraverso impianti audiovisivi a
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circuito chiuso. Dispone, pertanto, l’atti-
vazione del circuito.

5-00625 Epifani: Prospettive occupazionali dei lavo-

ratori dello stabilimento Thyssenkrupp di Terni.

Ettore Guglielmo EPIFANI (LeU) illu-
stra sinteticamente il contenuto della sua
interrogazione, richiamandosi al testo de-
positato.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Ettore Guglielmo EPIFANI (LeU), in-
tervenendo in sede di replica, rileva che la
valutazione della Thyssen, in base alla
quale lo stabilimento di Terni non è un
asset strategico, non coincide con gli in-
teressi italiani. Pertanto, a suo avviso, il
Governo dovrebbe improntare la sua
azione al raggiungimento dell’obiettivo di
evitare che la Thyssen, come altre multi-
nazionali in simili frangenti, assuma de-
cisioni che siano contrarie all’interesse del
Paese, con riguardo sia al tessuto produt-
tivo, sia alla salvaguardia dei livelli occu-
pazionali.

5-00626 Pallini: Attivazione della procedura ammi-

nistrativa per l’accesso ai benefici previdenziali di

legge in favore dei lavoratori occupati in imprese che

impiegano amianto, per gli anni 2019 e 2020.

Maria PALLINI (M5S) illustra sinteti-
camente il contenuto della sua interroga-
zione, richiamandosi al testo depositato.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Maria PALLINI (M5S) si dichiara sod-
disfatta della risposta del sottosegretario,
che dimostra che il Governo e il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali hanno
preso a cuore la problematica segnalata
dalla sua interrogazione.

5-00627 Viscomi: Ricollocazione dei lavoratori ec-
cedenti delle società a controllo pubblico inseriti

nell’elenco gestito dall’Anpal.

Antonio VISCOMI (PD) illustra sinteti-
camente il contenuto della sua interroga-
zione, richiamandosi al testo depositato.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Antonio VISCOMI (PD) si dichiara in-
soddisfatto, in quanto il Governo non ha
risposto alla sua richiesta di sapere che
provvedimenti intenda assumere per la
ricollocazione dei lavoratori ancora non
ricollocati.

5-00628 Murelli: Iniziative in materia pensionistica,

con particolare riferimento all’introduzione della

cosiddetta « quota 100 ».

Daniele MOSCHIONI (Lega), in qualità
di firmatario dell’atto di sindacato ispet-
tivo, illustra sinteticamente il contenuto
della sua interrogazione, richiamandosi al
testo depositato.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 5).

Daniele MOSCHIONI (Lega), dichiaran-
dosi pienamente soddisfatto della risposta,
osserva di non avere mai nutrito dubbi
sulla capacità del Governo di mantenere le
promesse elettorali, nonostante quanto si
legga sugli organi di stampa e quanto
dichiarato da esponenti dell’opposizione.

5-00629 Rizzetto: Iniziative per favorire una positiva

definizione della vertenza che coinvolge il personale

dell’azienda Unopiù.

Mauro ROTELLI (FdI), in qualità di
firmatario dell’atto di sindacato ispettivo,
illustra sinteticamente il contenuto della
sua interrogazione, richiamandosi al testo
depositato.
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Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 6).

Mauro ROTELLI (FdI) osserva che la
risposta del sottosegretario non porta al-
cun elemento di conoscenza nuovo ri-
spetto ai fatti già noti. Rimarca l’assenza
di qualsiasi accenno a eventuali nuovi
provvedimenti allo studio del Governo utili
alla soluzione di questa vicenda e di altre
analoghe.

5-00630 Polverini: Stipula delle convenzioni tra

l’INPS e le organizzazioni sindacali dei medici di

medicina generale per lo svolgimento degli accerta-

menti medico-legali sui lavoratori assenti per ma-

lattia.

Renata POLVERINI (FI) illustra sinte-
ticamente il contenuto della sua interro-
gazione, richiamandosi al testo depositato.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 7).

Renata POLVERINI (FI) rileva di non
avere bisogno di continue conferme sul-

l’incapacità del presidente Boeri di gestire
l’Istituto che è chiamato a dirigere. A suo
avviso, anzi, è totalmente inadeguato alle
funzioni che dovrebbe svolgere, preso co-
m’è dalla volontà di fare politica. Ricorda,
infatti, che il primo atto della sua presi-
denza è stata la pubblicazione sul sito
istituzionale dell’Istituto della sua propo-
sta di riforma delle pensioni, basata sul
ricalcolo contributivo delle pensioni liqui-
date con il sistema retributivo, ispiratrice
evidentemente delle proposte attualmente
in discussione presso la Commissione. Il
professor Boeri, dunque, appare confon-
dere il suo ruolo con quello del legislatore,
che, come è noto, opera presso i palazzi
del Parlamento e non nella sede dell’INPS.

Davide TRIPIEDI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata all’ordine del
giorno.

La seduta termina alle 10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.20 alle 14.35.

Giovedì 4 ottobre 2018 — 93 — Commissione XI



ALLEGATO 1

Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, concernente l’elezione della
Camera dei deputati, e al testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, concernente l’elezione degli
organi delle amministrazioni comunali, nonché altre norme in materia
elettorale e di referendum previsti dagli articoli 75 e 138 della

Costituzione (C. 543 Nesci).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, il testo della proposta di legge Atto
Camera n. 543, recante modifiche al testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, con-
cernente l’elezione della Camera dei de-
putati, e al testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 16 maggio
1960, n. 570, concernente l’elezione degli
organi delle amministrazioni comunali,
nonché altre norme in materia elettorale e
di referendum previsti dagli articoli 75 e
138 della Costituzione;

preso atto delle modifiche introdotte
dalla Commissione di merito nel corso
dell’esame in sede referente;

considerato che l’articolo 4, comma
1, lettera b), nel sostituire l’articolo 6 della
legge 8 marzo 1989, n. 95, prevede, tra
l’altro, che un numero pari alla metà,
arrotondata per difetto, del numero degli
scrutatori occorrenti sia riservato in fa-

vore di coloro che al momento del sor-
teggio tra gli scrutatori iscritti negli appo-
siti elenchi e nei trenta giorni precedenti,
si trovano in stato di disoccupazione ai
sensi dell’articolo 19, comma 1, del de-
creto legislativo 14 settembre 2015, n. 150;

rilevato che l’articolo 6 introduce un
divieto per le aziende speciali, le istituzioni
e le società a partecipazione pubblica
locale o regionale, totale o di controllo,
durante i sessanta giorni antecedenti e
successivi alle elezioni comunali o regio-
nali, limitatamente ai comuni o alle re-
gioni interessati di procedere ad assun-
zioni, a qualsiasi titolo, di personale di-
pendente;

tenuto conto che tale divieto non si
applica nei casi in cui sia stato dichiarato
lo stato di calamità o lo stato di emer-
genza,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

5-00625 Epifani: Prospettive occupazionali dei lavoratori
dello stabilimento Thyssenkrupp di Terni.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogante afferma di aver appreso
da organi di stampa che il Consiglio di
sorveglianza della Thyssenkrupp avrebbe
deciso di dividere il gruppo in due società
autonome e chiede quali siano le prospet-
tive dei lavoratori con particolare atten-
zione allo stabilimento di Terni rispetto al
piano industriale del gruppo.

Il Governo, in merito alla questione
posta dall’interrogante, osserva che presso
il MISE, in data 18 Settembre 2018, si è
tenuto un incontro relativo alla situazione
della AST di Terni con i rappresentanti
dell’Azienda Thyssen Krupp, dell’Azienda
Ast, della Regione Umbria, del Comune di
Terni e le rappresentanze sindacali.

Nel corso della riunione è emerso che
negli anni si sono sviluppati rapporti po-
sitivi tra l’Azienda Ast, il Mise, le OOSS e
le Istituzioni locali e che l’azienda è stata
rimossa dalla lista delle aziende in crisi. In
estate si è dimesso il CEO (Chief Executive
Officer) ed il Presidente del Comitato di
Sorveglianza.

Il nuovo CEO, ha dato mandato al
Comitato di Sorveglianza di proseguire il
percorso già intrapreso dai predecessori. È
stato confermato che AST non è asset
strategico, ma allo stesso tempo non c’è
nessuna intenzione di avviare il processo
di vendita, visto l’andamento positivo del-
l’Azienda negli ultimi anni. Dal punto di
vista operativo, AST è in linea con gli
obiettivi di « budget » anche per l’acciaio
liquido, si parlava infatti di una produ-
zione di un 1 ml tons, l’obiettivo verrà
superato, passando a 1,2 ml tons, il flusso
di cassa sarà positivo e le performance
registrate sulla sicurezza sono in miglio-

ramento, AST sta lavorando per raggiun-
gere l’obiettivo di zero infortuni. Il Pro-
getto di recupero delle scorie si è chiuso
dopo un lungo percorso di selezione, e a
breve inizierà il lavoro di progettazione e
realizzazione dell’impianto. Con riferi-
mento agli investimenti inoltre, l’azienda
nel quadriennio, ha superato l’obiettivo dei
170 mi di Euro (arrivando a 191 ml di
Euro).

Le OOSS hanno chiesto una interlocu-
zione con l’azienda in merito al piano
industriale ed hanno confermato l’impor-
tanza degli investimenti continui per pre-
servare la competitività aziendale. Hanno
rimarcato il tema della sicurezza, che pur
migliorando, grazie all’abbassamento del-
l’indice, non è sufficiente dati i gravi
episodi che sono avvenuti.

L’obiettivo del Governo è quello di
monitorare con attenzione gli sviluppi,
della vicenda. Conoscere costantemente gli
aggiornamenti della situazione può por-
tare a risultati costruttivi per la salvaguar-
dia dei livelli occupazionali. In tal senso ce
la volontà da parte di tutti di andare in
questa direzione. L’affermazione che ha
confermato la non strategicità di AST,
porta a dire che bisogna proteggere i
nostri settori e di tenere la massima
attenzione in merito all’evoluzione della
suddetta problematica.

In conclusione si può affermare che
una interlocuzione vera sulla cessione non
è stata ancora avviata e che il fine del
Governo è quello di prendere in carico la
vicenda per la salvaguardia dei livelli oc-
cupazionali.
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ALLEGATO 3

5-00626 Pallini: Attivazione della procedura amministrativa per l’ac-
cesso ai benefici previdenziali di legge in favore dei lavoratori occupati

in imprese che impiegano amianto, per gli anni 2019 e 2020.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il beneficio previdenziale per esposi-
zione all’amianto è previsto dall’articolo 1,
comma 117, della legge 190/2014 (come
modificato dall’articolo 1, comma 274,
della legge 208/2015), in favore degli « ex
lavoratori occupati nelle imprese che
hanno svolto attività di coibentazione e
bonifica, che hanno cessato il loro rap-
porto di lavoro per effetto della chiusura,
dismissione o fallimento dell’impresa
presso cui erano occupati e il cui sito è
interessato da piano di bonifica da parte
dell’ente territoriale ».

Tali soggetti, qualora risultino amma-
lati con patologia asbesto-correlata, hanno
diritto ad una maggiorazione dell’anzia-
nità assicurativa e contributiva non supe-
riore a 5 anni ai fini del perfezionamento
dei requisiti per la pensione di anzianità
vigenti prima dell’entrata in vigore del
decreto-legge n. 201/2011 di riforma pen-
sionistica, utili a determinare la decor-
renza del trattamento pensionistico nel
corso degli anni 2015, 2016, 2017, 2018.

In merito, l’onorevole interrogante ri-
leva come la suddetta disciplina sia stata
ulteriormente modificata dall’articolo 13-
ter del decreto-legge n. 91 del 2017, con-
vertito dalla legge 123/2017, che ha dispo-
sto l’applicazione del beneficio anche ai

lavoratori che conseguono il diritto alla
decorrenza del trattamento pensionistico
nel corso degli anni 2019 e 2020.

Alla luce di tale modifica legislativa, l’o-
norevole interrogante sottolinea come non
sia stata ancora emanata una circolare ap-
plicativa da parte dell’INPS, finalizzata ad
individuare le modalità di accesso, per gli
anni 2019 e 2020, ai benefici previdenziali
di cui alla legge n. 190/2014, così come
modificata dalla legge n. 123 del 2017.

Al riguardo si precisa che la menzio-
nata modifica normativa, non ha richiesto
l’adozione di atti ministeriali di decreta-
zione, attuativi di norme primarie.

A seguito di istruttoria attivata con
l’INPS, si è a conoscenza che l’istituto ha
in corso di predisposizione un messaggio,
da sottoporre al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali per l’estensione del
beneficio in parola agli anni 2019-2020.

Questo Ministero, nell’ambito dei pro-
pri poteri di vigilanza, assicura che adot-
terà le necessarie iniziative nei confronti
dell’istituto per consentire ai lavoratori
interessati il più sollecito accesso alla
agevolazione pensionistica prevista dalla
legge n. 123 del 2017, verificando la pun-
tuale diffusione alle sedi periferiche delle
comunicazioni predisposte, in materia,
dall’INPS.
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ALLEGATO 4

5-00627 Viscomi: Ricollocazione dei lavoratori eccedenti delle società
a controllo pubblico inseriti nell’elenco gestito dall’Anpal.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito all’interrogazione dell’onore-
vole Viscomi, si comunica quanto segue.
L’articolo 25, comma 4, del decreto legi-
slativo 19 agosto 2016 n. 175 « Testo unico
sulle società a partecipazione pubblica »,
ha disposto il blocco delle assunzioni a
tempo indeterminato nelle medesime so-
cietà fino al 30 giugno 2018, salva la
possibilità di assumere attingendo, con le
modalità definite, agli elenchi di cui ai
commi 2 e 3 del citato articolo.

L’obiettivo di tale previsione era quello
di favorire la ricollocazione dei lavoratori
coinvolti nei processi di riorganizzazione
delle società partecipate dalle pubbliche
amministrazione.

In attuazione del citato articolo 25 è
stato adottato il decreto interministeriale
del 9 novembre 2017, in base al quale
l’ANPAL, dal 31 marzo al 30 giugno 2018,
ha gestito gli elenchi del personale ecce-
dente delle società a controllo pubblico e
le richieste di autorizzazione per l’avvio
delle procedure di assunzione a tempo
indeterminato, esclusivamente per perso-
nale con profilo infungibile, in deroga alle
previsioni di cui all’articolo 25, comma 4,
ovvero personale non contemplato nei
suddetti elenchi. Per facilitare la gestione
di questo processo l’ANPAL ha messo a
disposizione un apposito sistema ed ha
emanato una serie di note tecniche, cor-
redate da relative guide operative, for-
nendo assistenza alle Regioni ed alle Pro-
vince Autonome, nonché alle società.

La situazione dei dati sugli esuberi
relativi alle società a partecipazione pub-
blica, al 30 giugno 2018, descrive un totale
di 51 società che hanno dichiarato ecce-

denze in applicativo, per un totale di
esuberi di personale di 868 unità. Non
risultano eccedenze nelle seguenti Regioni/
P.A.: Valle d’Aosta, Basilicata e Province
Autonome di Trento e Bolzano.

La Regione con il maggior numero di
eccedenze è il Molise; seguono la Regione
Lazio e l’Abruzzo. Le qualifiche del per-
sonale eccedente riguardano per lo più
gruppi di professioni esecutive nel lavoro
di ufficio e professioni con una qualifica-
zione non elevata, principalmente con
contratto di lavoro subordinato, a tempo
indeterminato. I motivi di eccedenza del
personale dichiarati dalle società in appli-
cativo riguardano prevalentemente la li-
quidazione e la chiusura/cessazione atti-
vità.

Quanto alle autorizzazioni all’avvio di
procedure di assunzione in deroga, l’AN-
PAL, fino al 30 giugno 2018, ha richiesto,
a tutte le società che presentavano istanza,
di fornire la dovuta evidenza in merito alla
verifica dell’infungibilità di tali profili ri-
spetto a quelli presenti negli elenchi e
sottoporre a colloquio tutti i nominativi
presenti in elenco con il profilo ricercato,
o ad esso assimilabile, inviando all’ANPAL
stesso le evidenze circa gli esiti di tale
verifica.

Al 30 giugno 2018 risultano pervenute
all’ANPAL n. 47 richieste per l’autorizza-
zione a nuove assunzioni a tempo inde-
terminato in deroga al divieto di cui al-
l’articolo 25, comma 4. Sono anche per-
venute n. 2 comunicazioni di avvenute
assunzioni, tramite gli elenchi da parte di
società a controllo pubblico e numerose

Giovedì 4 ottobre 2018 — 97 — Commissione XI



generiche richieste di informazioni a cui
l’Agenzia ha risposto attraverso puntuali e
pronte informative.

Su 42 richieste pervenute per assun-
zioni a tempo indeterminato, l’ANPAL ha
accordato 26 autorizzazioni all’assunzione

fuori dagli elenchi. Le autorizzazioni, in
taluni casi, sono state accordate in quanto
i profili presenti in elenco non avevano
dato la loro disponibilità all’assunzione e/o
al colloquio, seppur preventivamente con-
tattati.

Giovedì 4 ottobre 2018 — 98 — Commissione XI



ALLEGATO 5

5-00628 Murelli: Iniziative in materia pensionistica, con particolare
riferimento all’introduzione della cosiddetta « quota 100 ».

TESTO DELLA RISPOSTA

Vorrei qui illustrare uno degli obiettivi
principali dell’agenda di questo Governo: il
superamento della legge Fornero.

Per ciò che riguarda il nostro sistema
pensionistico riteniamo, infatti, non più
rinviabili la previsione di nuovi canali di
uscita che consentano, in presenza di una
congrua contribuzione da parte del lavo-
ratore, il conseguimento della prestazione
pensionistica.

L’obiettivo è quindi quello di appron-
tare tutte quelle modifiche necessarie per
agevolare l’uscita dal mercato del lavoro
delle categorie ad oggi escluse, nella con-
sapevolezza di dover rispettare non solo i
vincoli di bilancio, ma altrettanto impor-
tanti parametri costituzionali come l’arti-
colo 36 della Carta, che ci impone di
garantire ad ogni lavoratore una retribu-
zione proporzionata alla quantità e qualità
del suo lavoro, e in ogni caso sufficiente ad
assicurare a sé e alla famiglia un’esistenza
libera e dignitosa.

Cercheremo, infatti, di consentire a
lavoratori che già hanno prestato la loro
attività per un numero consistente di anni
di uscire dal mondo del lavoro con la
garanzia di un reddito da pensione che
rispetti i parametri costituzionali della
adeguatezza e della proporzionalità.

Non trascureremo, al contempo, di va-
lutare la fattibilità di misure che tutelino
massimamente i lavoratori che hanno
svolto attività particolarmente usuranti e
gravose.

In questa prospettiva si colloca, altresì,
la pensione di cittadinanza che darà so-
stegno a tutte quelle fasce di popolazione
che non raggiungono la soglia di povertà,
quantificata dall’OCSE in 780 euro al
mese.

Questa così come altre importanti mi-
sure saranno centrali nella prossima legge
di bilancio e nel successivo percorso del
nostro Governo, certi di dare risposte
efficaci alle istanze di cittadini e lavora-
tori.
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ALLEGATO 6

5-00629 Rizzetto: Iniziative per favorire una positiva definizione della
vertenza che coinvolge il personale dell’azienda Unopiù.

TESTO DELLA RISPOSTA

La società Unopiù opera principal-
mente nel settore della produzione e com-
mercializzazione di mobili e complementi
d’arredo per esterni e ha sede a Soriano
del Cimino in provincia di Viterbo.

La situazione di crisi risale al 2008 ed
ha subito negli anni successivi un ulteriore
peggioramento, tanto che nel novembre
2014 il tribunale di Roma ha ammesso la
società alla procedura di concordato pre-
ventivo in continuità.

La crisi è stata affrontata nel tempo
con l’utilizzo di ammortizzatori sociali,
tanto che la Unopiù ha usufruito di più
periodi di intervento della Cassa Integra-
zione Guadagni Straordinaria.

Da ultimo, la società Unopiù, al fine di
evitare i licenziamenti, ha fatto ricorso ad
un contratto di solidarietà difensivo per
complessivi 36 mesi, scaduti il 24 settem-

bre 2018 e non più prorogabili per rag-
giungimento dei limiti massimi.

In data 14 settembre 2018, la società ha
attivato la procedura di licenziamento col-
lettivo per un esubero di 39 lavoratori su
un organico di 131 dipendenti.

Lo stabilimento e sito logistico interes-
sato dalla procedura di licenziamento col-
lettivo è situato a Soriano del Cimino (VT),
pertanto, la competenza territoriale a trat-
tare l’eventuale fase istituzionale della
procedura appartiene alla Regione Lazio.

In ogni caso, il Ministero che rappre-
sento è disponibile, laddove fosse avanzata
una richiesta in tal senso, a partecipare ad
un tavolo di concertazione anche in rac-
cordo con il Ministero dello sviluppo eco-
nomico al fine di vagliare eventuali solu-
zioni alternative a tutela dei livelli occu-
pazionali.
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ALLEGATO 7

5-00630 Polverini: Stipula delle convenzioni tra l’INPS e le organiz-
zazioni sindacali dei medici di medicina generale per lo svolgimento
degli accertamenti medico-legali sui lavoratori assenti per malattia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con un decreto legislativo ad hoc, nel
maggio 2017, è stata data attuazione ad
una parte della cosiddetta Riforma Madia
ed in particolare si è accentrata sull’INPS
la competenza in materia di visite fiscali
sia per i dipendenti pubblici sia per quelli
del settore privato.

Nello specifico, si è prevista la stipula
di convenzioni tra l’INPS e le organizza-
zioni sindacali di categoria.

A partire dal 4 ottobre 2017 l’Inps ha
convocato, in plenaria o in sessioni sepa-
rate, le associazioni e organizzazioni sin-
dacali per addivenire ad un accordo sul
testo della convenzione. L’Istituto ha ten-
tato la strada della massima inclusione di
tutte le rappresentanze dei medici fiscali e
della definizione di un testo convenzionale
che incontrasse il gradimento e l’approva-
zione di tutte loro. Fin dall’inizio, tuttavia,
le trattative sono state frenate dalle obie-
zioni di alcune organizzazioni dei medici
sulla rappresentanza e rappresentatività
sindacale e su chi fosse abilitato a trattare
e sottoscrivere la convenzione con Inps.

L’Istituto ha, pertanto, individuato,
come unica soluzione percorribile, quella
di coinvolgere le organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative sui tavoli
della Struttura Interregionale Sanitari
Convenzionati (SISAC) della medicina con-
venzionata con il Sistema Sanitario Na-

zionale (SSN), per la medicina generale e
la medicina specialistica ambulatoriale.

L’esclusione di talune Organizzazioni,
derivante dall’adozione di tale criterio, ha
purtroppo innescato da parte delle mede-
sime organizzazioni un contenzioso da-
vanti il Tribunale di Roma che il 6 giugno
scorso ha decretato il comportamento an-
tisindacale dell’Inps.

L’Inps ha fatto sapere di aver fatto
opposizione a tale decreto e la relativa
udienza di discussione è stata fissata a
febbraio 2019.

La vicenda giudiziale ha nei fatti vani-
ficato il lungo e proficuo lavoro di trat-
tativa per la definizione di un testo con-
venzionale che, nel tempo, aveva progres-
sivamente avvicinato le posizioni delle due
parti e sul quale testo, nei primi mesi del
2018, si era registrato un ampio consenso
da parte della maggioranza delle organiz-
zazioni dei medici.

In conclusione, posso assicurare che il
Ministero del lavoro, consapevole del de-
licato e importante ruolo svolto dai medici
fiscali e della necessità di garantire ap-
propriate tutele a tali lavoratori, conti-
nuerà a monitorare la vicenda che potrà
trovare una definitiva conclusione proba-
bilmente solo all’esito del citato conten-
zioso giudiziario.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 4 ottobre 2018. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE. —
Interviene il sottosegretario di Stato per la
salute, Maurizio Fugatti.

La seduta comincia alle 9.35.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Ne dispone, pertanto, l’attivazione.

5-00631 Lorefice: Iniziative per garantire a tutti i

cittadini la possibilità di reperire il farmaco idoneo

alla propria cura.

Giuseppe CHIAZZESE (M5S) illustra
l’interrogazione in titolo, di cui è cofir-
matario, sottolineando i gravi problemi in
cui incorrono i malati che non riescono
a reperire i farmaci di cui hanno bisogno
a causa del fatto che questi ultimi ven-
gono venduti in blocco in un altro Stato,
che garantisce maggiori introiti econo-
mici.

Il sottosegretario Maurizio FUGATTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).
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Giuseppe CHIAZZESE (M5S), repli-
cando, si dichiara pienamente soddisfatto
della risposta esaustiva, che dimostra una
piena comprensione della problematica
oggetto dell’interrogazione.

Auspica, pertanto, che si addivenga a
una rapida adozione delle misure restrit-
tive della libera circolazione di alcuni
farmaci, come prospettato del rappresen-
tante del Governo.

5-00632 Rizzo Nervo: Sull’attuazione del contratto

collettivo nazionale di lavoro dei dipendenti del

Comparto del Servizio sanitario nazionale.

Luca RIZZO NERVO (PD) illustra l’in-
terrogazione in titolo, sollecitando l’atten-
zione della Commissione e del Governo
sull’assoluta necessità di dare seguito agli
impegni assunti in sede contrattuale al
fine di valorizzare importanti figure pro-
fessionali del sistema sanitario, quali i
tecnici sanitari, gli infermieri e gli oste-
trici, attraverso la revisione del sistema di
classificazione professionale, anche al fine
di dare migliori risposte al bisogno di
salute della popolazione.

Il sottosegretario Maurizio FUGATTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Luca RIZZO NERVO (PD), replicando,
esprime soddisfazione per la notizia con-
cernente l’imminente convocazione, presso
l’Agenzia per la rappresentanza negoziale
delle pubbliche amministrazioni (ARAN),
della Commissione paritetica per la ride-
finizione del sistema di classificazione pro-
fessionale. Sottolinea tuttavia la necessita
di procedere con urgenza, ricordando an-
che l’appello promosso dall’associazione
« Noi siamo pronti », sottoscritto da decine
di migliaia di operatori sanitari.

Evidenzia, quindi, l’esigenza di pren-
dere atto delle potenzialità connesse a
professionalità non adeguatamente ricono-
sciute, spesso definite solo in termini di
negazione, cioè come « non medici ». Si
augura, infine, che la risposta fornita dal
sottosegretario Fugatti corrisponda a un

impegno concreto da parte del Ministero
della salute, per far seguire alle parole
fatti concreti.

5-00633 Novelli: Cause del non pieno utilizzo dei

fondi per i farmaci innovativi relativi al 2017.

Roberto NOVELLI (FI) illustra l’inter-
rogazione in titolo, sottolineando la neces-
sità di acquisire elementi certi relativa-
mente alle cause del parziale utilizzo delle
risorse destinate ai farmaci innovativi per
l’anno 2017.

Il sottosegretario Maurizio FUGATTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Roberto NOVELLI (FI), replicando, si
dichiara soddisfatto, in quanto la risposta
ha fornito i necessari chiarimenti rispetto
alla questione del non pieno utilizzo dei
fondi stanziati per i farmaci innovativi.
Manifesta, invece, alcune perplessità sul
fatto che sia stata realizzata la totale
copertura dei pazienti bisognosi del far-
maco per l’epatite C.

Invita, quindi, il Governo a continuare
a monitorare attentamente la situazione,
essendo coinvolti pazienti oncologici e af-
fetti da altre gravi patologie, soprattutto
nel momento in cui si prevede che i fondi
per i farmaci innovativi non utilizzati
confluiscano nel Fondo sanitario nazio-
nale.

5-00634 Cecconi: Sull’ammontare effettivo delle ri-

sorse disponibili del Fondo sanitario nazionale per

l’anno 2019.

Gabriele TOCCAFONDI (Misto-CP-A-
PS-A) illustra l’interrogazione in titolo, di
cui è cofirmatario, segnalando l’impor-
tanza di avere un quadro attendibile delle
risorse disponibili per il finanziamento del
sistema sanitario, alla luce dell’imminente
trasmissione alla Camera della nota di
aggiornamento al DEF e dei recenti an-
nunci fatti dalla Ministra Grillo.
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Il sottosegretario Maurizio FUGATTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Gabriele TOCCAFONDI (Misto-CP-A-
PS-A), replicando, si dichiara completa-
mente insoddisfatto, in particolare per
quanto riguarda la prima parte della ri-
sposta, nella quale il rappresentante del
Governo ha affermato che non è possibile
fornire gli elementi informativi richiesti
per un presunto senso di responsabilità,
che impedirebbe di anticipare tali dati.

Evidenzia, in particolare, come tale
risposta contrasti con le dichiarazioni
pubbliche rese dalla Ministra Grillo, che
nella giornata di ieri annunciava come
risultato conseguito l’aumento delle risorse
destinate alla spesa sanitaria e le misure
che saranno adottate in tema di abolizione
del superticket, abbattimento delle liste di
attesa, rinnovi contrattuali, rimodulazione
della spesa farmaceutica, sblocco del tur-
nover e aggiornamento dei livelli essenziali
di assistenza (LEA). Rileva, quindi, che
l’attuazione di tali politiche richiede ne-
cessariamente l’impiego di ingenti risorse,
che il Governo dovrebbe aver quantificato.

Marialucia LOREFICE, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 10.05.

SEDE REFERENTE

Giovedì 4 ottobre 2018. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE. —
Interviene il sottosegretario di Stato per la
salute, Maurizio Fugatti.

La seduta comincia alle 10.05.

Disposizioni per il riconoscimento della cefalea pri-

maria cronica come malattia sociale.

C. 684 Lazzarini e C. 1109 Pini.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 27 settembre 2018.

Il sottosegretario Maurizio FUGATTI,
con riferimento alle proposte di legge in
titolo, formula alcune valutazioni sulla
base dell’istruttoria avviata presso la com-
petente Direzione generale del Ministero
della salute.

Ricorda, innanzitutto, come entrambe
le proposte di legge in discussione preve-
dano l’adozione di un decreto volto ad
aggiornare il decreto ministeriale 20 di-
cembre 1961, che a suo tempo recava la
disciplina delle « Forme morbose da qua-
lificarsi malattie sociali ai sensi del de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 249 del 1961 ».

Al riguardo, non può non osservare
come emergano oggettivi spunti di rifles-
sione sulla tenuta e sull’impatto che le
suddette proposte determinerebbero, ove
approvate nell’attuale stesura, atteso che
con la legge n. 833 del 1978, istitutiva del
Servizio sanitario nazionale, l’impianto
che tali proposte andrebbero a ripristinare
(di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 249 del 1961 e al decreto
ministeriale del 1961) non sarebbe più
adeguato al sistema dell’assistenza sanita-
ria, come riorganizzato. A titolo di esem-
pio, segnala che le proposte di legge in
esame, nel riconoscere la cefalea quale
malattia sociale e nel rinviare all’adegua-
mento del decreto ministeriale del 1961, di
fatto dispone che essa debba essere trat-
tata presso appositi centri relativi alle
malattie sociali, gestiti da enti, per i quali
il Ministero della salute concorre al finan-
ziamento. Osserva, quindi, che a partire
dall’istituzione del Servizio sanitario na-
zionale è anacronistico pensare di trattare
alcune patologie presso centri per le ma-
lattie sociali, così come sembra deconte-
stualizzato dal vigente assetto sanitario la
scelta di affidare la cura della cefalea a un
contesto estraneo al sistema dell’assistenza
sanitaria.

Ciò premesso, evidenzia che non sfugge
al Governo come la patologia in esame, sia
in termini di diffusione tra la popolazione
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che di apprezzamento per l’oggettivo di-
sagio che reca alle persone che ne sono
affette, meriti di essere valutata con il
dovuto interesse e la dovuta cautela.

Pertanto, atteso il rispetto istituzionale
da parte del Governo per le sensibilità che
il Parlamento avverte e di cui si fa pro-
motore mediante specifiche iniziative,
esprime un nulla osta alla prosecuzione
dell’iter parlamentare delle proposte di
legge in oggetto, nella consapevolezza che
il dibattito e l’approfondimento politico,
che caratterizza l’iter parlamentare, su
temi di estrema rilevanza e diffusione,
quale quello in esame, potrà garantire la
soluzione più adeguata alle aspettative dei
cittadini e più rispettosa dell’assetto nor-
mativo e istituzionale vigente.

Arianna LAZZARINI (Lega), relatrice,
riservandosi di approfondire le questioni
poste dal sottosegretario Fugatti nel suo
intervento, esprime comunque apprezza-
mento per la posizione del Governo, non
ostativa rispetto al prosieguo dell’iter par-
lamentare della proposta di legge di cui è

prima firmataria. Ringrazia altresì la de-
putata Pini per aver presentato un’analoga
proposta di legge, che è stata abbinata
nella seduta precedente, nonché i deputati
degli altri gruppi parlamentari, intervenuti
nella discussione a favore del provvedi-
mento in oggetto.

Fa presente, inoltre, che, in qualità di
relatrice, farà in modo che siano apportati
miglioramenti al testo in discussione, nel
senso indicato dal Governo.

Marialucia LOREFICE (M5S), presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame del prov-
vedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10.15 alle 10.25.
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ALLEGATO 1

5-00631 Lorefice: Iniziative per garantire a tutti i cittadini la
possibilità di reperire il farmaco idoneo alla propria cura.

TESTO DELLA RISPOSTA

La problematica segnalata dall’onore-
vole interrogante va correttamente ricon-
dotta nel fenomeno della indisponibilità di
farmaci, sul quale l’AIFA è intervenuta già
da alcuni anni.

In via preliminare, è bene chiarire la
differenza sostanziale e giuridica tra gli
stati di carenza e le situazioni di indispo-
nibilità di medicinali.

Per medicinale « carente » si intende un
medicinale non disponibile o reperibile in
commercio su tutto il territorio nazionale,
in quanto il titolare A.I.C. non ne assicura
la fornitura appropriata e continua in
modo da soddisfare le esigenze dei pa-
zienti.

Pertanto, la carenza di un medicinale
riguarda il Titolare AIC che registri: pro-
blemi di produzione; imprevisti aumenti di
domanda o dei costi delle materie prime
farmacologicamente attive; difficoltà di ap-
provvigionamento di principi attivi o altre
materie prime; interruzioni della catena
distributiva.

In questi casi, il Titolare AIC è tenuto
a comunicare ad AIFA, con preavviso di
almeno due mesi, l’interruzione, tempora-
nea o definitiva della commercializzazione
di un medicinale mentre l’AIFA è tenuto
ad aggiornare periodicamente sul proprio
sito l’Elenco dei medicinali attualmente
carenti, fornendo i dati relativi al pro-
dotto, la data di inizio e di presunta fine
della carenza, le cause, l’esistenza di al-
ternative (SI/NO) e i suggerimenti e/o
provvedimenti adottati dall’AIFA.
In mancanza di prodotti analoghi o

alternativi sul mercato nazionale, viene
rilasciata alle strutture sanitarie o ai Ti-

tolari AIC l’autorizzazione temporanea al-
l’importazione dall’estero del medicinale
carente.

Ogni diversa situazione di indisponibi-
lità di un medicinale nella rete di distri-
buzione non può definirsi « carenza » e
deve essere valutata caso per caso.

Uno dei fattori più frequentemente ci-
tati al riguardo è quello dell’esportazione
legata al cosiddetto « parallel trade », una
pratica commerciale adottata dai grossisti
quando i mercati esteri offrono condizioni
di vendita più remunerative di quelle in-
terne, in ossequio ai principi comunitari di
libera circolazione delle merci.

Ciò premesso, quanto alle iniziative
avviate dal Ministro, si segnala che il
decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 17
ha apportato rilevanti modifiche al decreto
legislativo n. 219 del 2006, in materia di
carenze ed indisponibilità dei medicinali,
attraverso:

la modifica della definizione di ob-
bligo di servizio pubblico, ovvero « l’ob-
bligo per i grossisti di garantire in per-
manenza un assortimento di medicinali
sufficiente a rispondere alle esigenze di un
territorio geograficamente determinato »;

la procedura di segnalazione delle
indisponibilità, prevedendo che « qualora
la fornitura del medicinale di cui al
comma 3 non venga effettuata entro i
termini ivi previsti, il farmacista deve
segnalare il farmaco non reperibile nella
rete di distribuzione regionale nonché il
grossista a cui ha avanzato la richiesta »;

la mancata fornitura di medicinali da
parte del grossista, che può comportare, in
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caso di violazione dell’obbligo di servizio
pubblico, una sanzione a suo carico da
3.000 a 18.000 euro, nonché la sospen-
sione, non inferiore a 30 giorni, dell’au-
torizzazione.

Inoltre, con la Circolare del 18 giugno
2014, indirizzata all’intera filiera del far-
maco (produttori, distributori e farmacie),
il Ministero della salute ha richiamato gli
operatori a una più attenta applicazione
delle norme introdotte dal decreto legisla-
tivo n. 11 del 2014 per contrastare il
fenomeno dell’irreperibilità dei medicinali
nel circuito distributivo nazionale.

Quanto alle iniziative avviate per favo-
rire la reperibilità del farmaci idonei alla
cura, si rappresenta quanto segue.

Nel 2015, allo scopo di contrastare il
fenomeno dell’irreperibilità dei medicinali
nel circuito distributivo nazionale, è stato
istituito un Tavolo di lavoro operativo su
iniziativa congiunta dell’AIFA e del Mini-
stero della salute, con la collaborazione
del Comando Carabinieri per la Tutela
della Salute-NAS.

In tale ambito, con il supporto della
Regione Lazio e della Regione Lombardia,
e la successiva partecipazione di tutte le
sigle rappresentative della filiera del far-
maco (produttori, grossisti, distributori in-
termedi e farmacie), è stato avviato un

progetto pilota, tuttora operativo, che ha
come obiettivo principale una più attenta
vigilanza sull’applicazione delle norme vi-
genti, attraverso controlli congiunti con-
dotti sul territorio nazionale, approfondi-
mento di tematiche di comune interesse e
sviluppo condiviso di buone pratiche.

L’iniziativa ha lo scopo di monitorare i
flussi di dati sulla tracciabilità e le segna-
lazioni delle crescenti situazioni di indi-
sponibilità di medicinali sul territorio na-
zionale, determinate da distorsioni del
mercato e della filiera distributiva, con il
fine di individuare le condotte illegittime
degli operatori coinvolti e contribuire, al-
tresì, allo sviluppo di buone pratiche con-
divise tra tutti gli operatori della filiera.

Anche in sede comunitaria, infine, nel
proposito di contrastare il problema delle
carenze (e delle indisponibilità) di medi-
cinali che mettono a rischio la salute dei
cittadini, la Commissione Europea sta ini-
ziando a valutare la possibilità di consen-
tire agli Stati Membri di adottare misure
restrittive della libera circolazione delle
merci, prevedendo obblighi di previa no-
tifica o di autorizzazione alle attività di
parallel export, purché limitatamente ai
casi di medicinali carenti o a rischio di
carenza e su criteri trasparenti e non
discriminatori.
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ALLEGATO 2

5-00632 Rizzo Nervo: Sull’attuazione del contratto collettivo nazionale
di lavoro dei dipendenti del Comparto del Servizio sanitario nazionale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come correttamente riferito dagli ono-
revoli interroganti, il 21 maggio 2018 è
stato firmato, in via definitiva, il nuovo
contratto collettivo nazionale di lavoro
relativo al personale del comparto sanità
per il triennio 2016-2018, che ha appor-
tato alcune innovazioni, sia sotto il profilo
economico, prevedendo un incremento dei
Fondi destinati alla contrattazione integra-
tiva e riconoscendo aumenti tabellari, sia
sotto il profilo delle relazioni sindacali,
attraverso la valorizzazione dell’istituto
della partecipazione e dell’informazione.

In particolare, l’articolo 12 del nuovo
Contratto collettivo ha previsto la istitu-
zione, presso l’ARAN, di una « Commis-
sione paritetica per la revisione del si-
stema di classificazione professionale », al
fine di innovare il sistema di classifica-
zione professionale del Servizio Sanitario
Nazionale, garantendo, in tal modo, un
sempre migliore bilanciamento delle esi-
genze organizzative e funzionali delle
Aziende e degli Enti sanitari, attraverso il
riconoscimento e la valorizzazione della
professionalità dei propri dipendenti.

La scelta di demandare in altra sede –
rappresentata, appunto, dalla citata Com-
missione paritetica – l’importante esigenza

di aggiornare e ridefinire il sistema di
classificazione professionale è stata deter-
minata – è doveroso precisare – dall’ur-
genza di chiudere al più presto la con-
trattazione, in un periodo in cui, peraltro,
l’ARAN risultava impegnata nella chiusura
anche di altre contrattazioni.

Agendo in tal modo, sono rimasti fuori
dalla contrattazione importanti profili bi-
sognosi di ulteriore approfondimento – tra
i quali quello sollevato dagli onorevoli
interroganti.

Tuttavia, proprio in questi giorni il
Comitato di settore ha avuto un confronto
con l’ARAN su diversi aspetti, tra i quali
anche l’istituzione della Commissione in
questione.

Al riguardo, sono lieto di informare che
l’ARAN ha dato assicurazione a questo
Ministero che, nei prossimi giorni, proce-
derà alla convocazione della Commissione
paritetica.

Concludo dando piena assicurazione
agli onorevoli interroganti che il Ministero
della salute continuerà a rendersi parte
attiva affinché la Commissione possa ef-
fettivamente essere costituita al più presto
e possa svolgere, con la maggiore spedi-
tezza possibile, il proprio compito.
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ALLEGATO 3

5-00633 Novelli: Cause del non pieno utilizzo dei fondi per i farmaci
innovativi relativi al 2017.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’esigenza di istituire fondi destinati al
rimborso dei farmaci innovativi si rese ne-
cessaria nel 2014, a seguito dell’autorizza-
zione all’immissione in commercio a livello
centralizzato europeo dei farmaci per il
trattamento dell’Epatite C, di importanza
terapeutica indubbia, in quanto i pazienti
trattati con questi medicinali sarebbero
guariti definitivamente dalla grave patolo-
gia di cui erano affetti, agevolando in tal
modo la definitiva eradicazione del virus.

Lo scopo dei Fondi è, dunque, quello di
garantire l’accesso alle cure ai pazienti
affetti da così gravi patologie, permettendo
loro di beneficiare dell’apporto di farmaci
efficaci, anche se molto costosi, finalmente
soggetti a rimborso grazie alle risorse
finanziarie aggiuntive messe a disposizione
delle Regioni.

Ciò posto, per entrare subito nel merito
del quesito posto, devo preliminarmente
ricordare che sulla base della normativa
vigente, laddove le risorse previste nei
fondi non siano totalmente impiegate per
le finalità sopra evidenziate, esse debbano
confluire nella quota di finanziamento del
fabbisogno sanitario nazionale standard a
cui concorre lo Stato, senza, dunque, al-
cun particolare vincolo di destinazione.

Prima di indicare le finalità che il Mini-
stero della salute intende perseguire attra-
verso l’impiego di tali residui, risulta oltre-
modo necessario illustrare, per quanto sin-
teticamente, le motivazioni che hanno de-
terminato la sopravvenienza delle risorse
non utilizzate nell’ambito di detti fondi.

Tali ragioni risiedono: nella negoziazione
di nuovi farmaci autorizzati più convenienti
(successivi a sofosbuvir), che ha determinato
una maggiore concorrenza di mercato; nel-

l’applicazione degli accordi prezzo/volume,
che comportano l’abbassamento del costo
del trattamento progressivamente all’au-
mento del numero dei pazienti trattati; nelle
rinegoziazioni degli accordi originari inter-
venute a seguito dell’ampliamento dei criteri
di trattamento previsti nel Piano di eradica-
zione 2017; nella riclassificazione in fascia di
non rimborsabilità (classe C) di Sovaldi e
Harvoni, in ragione del mancato accordo sul
prezzo con l’azienda farmaceutica titolare
nel corso dell’anno 2017, sostituiti dai nuovi
farmaci più convenienti per il SSN.

In estrema sintesi, dunque, attraverso
un positivo utilizzo degli strumenti offerti
dalla legge è stato garantito il pieno ac-
cesso alle terapie innovative, pur con un
minore impatto sulla spesa.

Infatti, a fronte dell’ampliamento dei
criteri di trattamento per i farmaci anti
HCV, è stato consentito l’accesso alla cura
per tutti i pazienti per i quali è indicata e
appropriata la terapia.

Tale approccio, rispetto al 2016, ha,
dunque, generato un sostanziale aumento
del numero dei pazienti per cui è stato
avviato un trattamento ad un prezzo in-
feriore.

In considerazione di tali positivi risultati,
che hanno consentito di rispettare piena-
mente le tappe del previsto percorso di era-
dicazione del virus, è, pertanto, intenzione
del Ministero della salute presentare una
specifica misura, nell’ambito della legge di
bilancio, che possa consentire la destina-
zione delle risorse economiche resesi dispo-
nibili al fine di finanziare, per l’anno 2018, i
rinnovi contrattuali del personale dipen-
dente del Servizio sanitario nazionale, re-
centemente siglati.

Giovedì 4 ottobre 2018 — 109 — Commissione XII



Tale misura, di natura temporanea, non
impedirà, comunque, che in futuro possano
essere intraprese ulteriori iniziative a fa-
vore dei pazienti affetti da Epatite C.

Poiché, infatti, stanno comparendo nel
mercato nuovi farmaci e nuove terapie
geniche molto costose (quali CAR-T cells),

un eventuale sotto utilizzo dei Fondi
potrebbe venire utilizzato, in futuro, per
la copertura degli oneri connessi a tali
nuove terapie, ovviamente in misura
compatibile all’appropriatezza del loro
impiego in relazione alle rispettive pato-
logie.
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ALLEGATO 4

5-00634 Cecconi: Sull’ammontare effettivo delle risorse disponibili del
Fondo sanitario nazionale per l’anno 2019.

TESTO DELLA RISPOSTA

Preliminarmente occorre precisare che
il livello del finanziamento del Servizio Sa-
nitario Nazionale (SSN) per l’anno 2019 –
che sulla base della legislazione vigente cor-
risponde a 114.404,14 milioni di euro –
potrà essere rideterminato solo in esito al-
l’approvazione delle specifiche misure che
formeranno parte della prossima legge di
bilancio.

Per questo motivo, una necessaria as-
sunzione di responsabilità impedisce di
poter anticipare, in questo momento,
scelte di politica economica che riguar-
dano l’intera compagine governativa e che,
come noto, non sono state ancora definite
nei dettagli.

Tengo, tuttavia, a rimarcare che il Mi-
nistero della salute non mancherà di for-
nire tutti gli elementi informativi richiesti
nell’ambito delle specifiche procedure par-
lamentari che vedranno impegnata questa
Commissione, a partire già dalle prossime
settimane, nell’esame della Nota di Aggior-
namento al DEF.

Ciò che è opportuno puntualizzare già
in questa sede è che il Ministero intende
perseguire tutti gli obiettivi che sono stati
anticipati, in queste settimane, dal Mini-
stro della salute. Il raggiungimento di tali
obiettivi – è bene chiarire – potrà essere
determinato non solo da un auspicato
aumento del FSN ma anche, laddove ciò
sia possibile, attraverso un più oculato
impiego delle risorse già disponibili.

A riprova di tale impostazione, a mero
titolo di esempio, posso anticipare che
l’esigenza – rappresentata dagli interro-
ganti e che si condivide fortemente – di
potenziare il personale del Ministero della
salute, ampliando la dotazione degli

USMAF, potrebbe trovare allocazione
nella prossima legge di bilancio grazie a
risorse recuperate dal Ministero nell’am-
bito dei residui passivi perenti.

Ciò posto, desidero comunque fornire i
chiarimenti richiesti rispetto allo specifico
punto sollevato dall’interrogazione in me-
rito alla richiesta delle Regioni del Sud di
calcolare in modo diverso il peso della
popolazione anziana, favorendo il concetto
di deprivazione per i giovani del Sud.

A tale specifico riguardo, informo, in-
fatti, che è già all’attenzione del Ministero
della salute l’esigenza di operare una ri-
visitazione dei criteri attualmente sotto-
stanti l’applicazione della metodologia dei
costi standard in sanità introdotta con il
decreto legislativo n. 68 del 2011.

In particolare, faccio presente che il Mi-
nistero della salute è prossimo alla istitu-
zione di un Gruppo di lavoro per definire
nuovi pesi da applicare all’algoritmo di ri-
partizione del finanziamento statale.

Tuttavia occorre sottolineare come l’ela-
borazione di nuovi criteri di pesatura, ai fini
della determinazione dei fabbisogni stan-
dard regionali, si sostanzia in una attività
particolarmente complicata e non breve, la
cui conclusione dovrà necessariamente es-
sere subordinata ad una piena condivisione
da parte di tutte le Regioni, attraverso il
« passaggio » in Conferenza Stato-Regioni
previsto dalla normativa vigente.

In ogni caso, i nuovi criteri di pesatura
dovranno risultare sempre compatibili con
i vincoli di finanza pubblica e con gli
obblighi assunti dall’Italia in sede comu-
nitaria, valutando anche, qualora necessa-
rio, ipotesi di modifiche alla normativa
vigente in materia.
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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Giovedì 4 ottobre 2018. — Presidenza del
presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 10.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio relativo a un piano pluriennale di

ricostituzione del pesce spada del Mediterraneo e

recante modifica dei regolamenti (CE) n. 1967/2006

e (UE) 2017/2107.

COM(2018) 229 – C8-0162/2018 – 2018/0109(COD).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del-
l’atto in oggetto, rinviato nella seduta del
19 settembre 2018.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che il gruppo M5S e il gruppo del
PD hanno chiesto che la pubblicità dei
lavori della seduta odierna sia assicurata
anche mediante trasmissione con impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che nella seduta del 19 set-
tembre scorso il relatore, onorevole Vi-
viani, ha svolto la relazione introduttiva.
Ricorda altresì che la Commissione ha
quindi audito i rappresentanti italiani
presso la Commissione Pesca del Parla-
mento europeo, congiuntamente alla XIV
Commissione, e, nella giornata di ieri, il
professor Fulvio Garibaldi, docente presso
il Dipartimento scienze della terra, del-
l’ambiente e della vita (Distav) dell’Uni-
versità degli studi di Genova.

Lorenzo VIVIANI (Lega), relatore, sot-
tolinea preliminarmente il rilevante con-
tributo offerto nell’approfondimento dei
diversi aspetti della disciplina in esame,
dalle audizioni degli europarlamentari ita-
liani della Commissione Pesca e dal pro-
fessor Garibaldi. Evidenzia, inoltre, che il
professor Garibaldi, affrontando anche in
generale il tema della gestione dei grandi
pesci pelagici del Mediterraneo, ha fornito
riflessioni interessanti in vista delle pros-
sime decisioni che dovranno essere as-
sunte dall’ICCAT con le quali dovranno
poi coordinarsi alcune norme contenute
nella proposta di regolamento in oggetto.
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Nella valutazione della proposta di re-
golamento in esame, invita i colleghi a non
fermarsi alla mera analisi della formula-
zione delle norme, ma ad approfondire
l’aspetto delle implicazioni pratiche con-
nesse alla loro applicazione nella realtà
italiana. Ricordato che l’attività delle Ma-
rinerie italiane si caratterizza prevalente-
mente per la pratica della pesca artigia-
nale e osservato che la pesca del pesce
spada – anche riportando la sua personale
esperienza – è tra le più difficili e gravose,
ritiene che alcune norme del regolamento
introducano, rispetto a quanto stabilito in
sede ICAAT, vincoli ulteriori, talvolta ne-
anche supportati dal buon senso, che ri-
schiano di risultare vessatori nei confronti
dei pescatori. Rammenta, infatti, a tal
riguardo, che gli operatori del settore sono
già tenuti a rispettare complessi adempi-
menti burocratici di derivazione europea,
che, se aggravati ulteriormente, produr-
ranno l’effetto di trasformare i pescatori
nell’anello debole del sistema.

Osserva, quindi, in linea con quanto
emerso nell’audizione degli europarlamen-
tari, che alcune norme del regolamento
sono prive di senso logico e che altre mal
si adattano alla realtà dei pescherecci
italiani. Si sofferma, a titolo di esempio,
sull’articolo 20, comma 2, che, nell’aumen-
tare dal 5 al 20 per cento delle navi con
palangari pelagici dedite alla cattura del
pesce spada la presenza di osservatori
scientifici su tali imbarcazioni – obiettivo
di per sé più che condivisibile – mal si

adatta alla realtà italiana caratterizzata da
piccole imbarcazioni e da stringenti regole
internazionali sulla sicurezza in mare che
costringerebbero i pescatori a ulteriori
gravosi adempimenti burocratici.

Analoghe riflessioni svolge con riferi-
mento all’obbligo di installazione del VMS
(Vessel Monitoring System) per tutte le
imbarcazioni autorizzate alla pesca del
pesce spada superiori a 12 metri di lun-
ghezza, introdotto dall’articolo 18 della
proposta di regolamento, nonché all’ob-
bligo della notifica preventiva di rientro
nel porto e sbarco con un anticipo di 4 ore
per le barche autorizzate di lunghezza
inferiore a 12 metri, di cui all’articolo 24.
Concordando con le osservazioni svolte in
audizione dal professor Garibaldi, rileva
come in entrambi i casi si introducano
pratiche che comportano costi eccessivi o
che si traducono in adempimenti mera-
mente burocratici, che rischiano di dan-
neggiare l’attività delle Marinerie italiane.

Filippo GALLINELLA, presidente, non
essendovi richieste di intervento, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10.15 alle 10.25.
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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Giovedì 4 ottobre 2018. — Presidenza del
vicepresidente Andrea CRIPPA.

La seduta comincia alle 10.05.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio relativo a un piano pluriennale di

ricostituzione del pesce spada del Mediterraneo e

recante modifica dei regolamenti (CE) n. 1967/2006

e (UE) 2017/2107.

COM(2018)229.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 3 ottobre 2018.

Andrea CRIPPA, presidente, ricorda che
nella seduta di ieri la relatrice ha presen-
tato una proposta di parere favorevole con

osservazioni ma, alla luce del dibattito, si
è infine riservata di predisporre una nuova
formulazione della stessa al fine di tenere
conto delle varie posizioni emerse.

Francesca GALIZIA (M5S), relatrice,
formula una nuova proposta di parere
favorevole con osservazioni (vedi allegato).

Alessandro BATTILOCCHIO (FI) rin-
grazia la relatrice per aver voluto tenere in
considerazione ed accogliere nella sua
proposta di parere taluni suggerimenti
emersi dal dibattito che, ritiene, sono,
peraltro, improntati al buon senso. Pre-
annuncia, quindi, il voto favorevole del suo
gruppo.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice (vedi al-
legato).

La seduta termina alle 10.10.
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ALLEGATO

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio
relativo a un piano pluriennale di ricostituzione del pesce spada del
Mediterraneo e recante modifica dei regolamenti (CE) n. 1967/2006 e

(UE) 2017/2107 (COM(2018)229).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

esaminata la Proposta di regolamento
del Parlamento europeo e del Consiglio
relativo a un piano pluriennale di ricosti-
tuzione del pesce spada del Mediterraneo
e recante modifica dei regolamenti (CE)
n. 1967/2006 e (UE) 2017/2107
(COM(2018)229);

premesso che:

la proposta di regolamento del Par-
lamento europeo e del Consiglio ha lo
scopo di recepire nel diritto dell’Unione
europea la raccomandazione ICCAT 16-5
adottata dalla Commissione internazionale
per la conservazione dei tonnidi dell’At-
lantico (Convenzione ICCAT) nella sua
riunione annuale svoltasi a Vilamoura
(Portogallo) nel 2016;

la raccomandazione ICCAT
n. 16-05 istituisce un piano pluriennale di
ricostituzione del pesce spada nel Medi-
terraneo (il piano è iniziato nel 2017 e
prosegue fino al 2031) e stabilisce norme
per la conservazione, la gestione e il con-
trollo dello stock di pesce spada del Me-
diterraneo, al fine di raggiungere una
biomassa corrispondente al rendimento
massimo sostenibile entro il 2031, con una
probabilità pari almeno al 60 per cento;

il piano adottato nel 2016 in sede
ICCAT definisce i limiti di cattura e regola
la pesca attraverso un sistema di quote;
stabilisce la taglia minima di cattura (ele-
vata da 90 a 100 cm) e prevede chiusure

stagionali per la pesca così da ridurre le
catture giovanili; adotta misure di moni-
toraggio, controllo e sorveglianza per com-
battere la sovrapesca;

il Piano ICCAT introduce un totale
ammissibile di cattura (TAC) pari a 10.500
tonnellate per il pesce spada del Mediter-
raneo a partire dall’anno 2017, con una
decurtazione della quota del 3 per cento
all’anno dal 2018 al 2022, per una ridu-
zione complessiva del 15 per cento. Al
sistema delle quote è stato affiancato un
periodo di fermo della pesca nella fase di
crescita dei piccoli, che può essere, a scelta
delle Parti contraenti, il periodo dal 1o

ottobre al 30 novembre più un mese tra il
15 febbraio e il 31 marzo, oppure un
periodo continuativo dal 1o gennaio al 31
marzo di ogni anno;

le misure adottate dalla raccoman-
dazione ICCAT 16-05, che vengono rece-
pite dal presente regolamento, sono più
restrittive o più precise delle misure già in
vigore, per consentire la ricostituzione
dello stock;

tenuto conto dell’audizione svoltasi
nelle Commissioni riunite XIII e XIV di
membri italiani della Commissione Pesca
del Parlamento europeo;

rilevata la necessità che il presente
parere, unitamente al documento finale
della Commissione di merito, sia tra-
smesso tempestivamente alle Istituzioni
europee,
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esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di segnalare alle competenti sedi
europee:

a) l’esigenza di pervenire ad una
disciplina normativa che non ponga mi-
sure più restrittive di quelle contenute
nella raccomandazione ICCAT e che ri-
schiano di ledere gli interessi degli Stati
membri, evitando di porre a carico degli
Stati membri dell’Unione europea obblighi
e limiti non previsti per gli Stati terzi
aderenti alla medesima Convenzione IC-

CAT, con evidenti riflessi negativi sulla
competitività delle imprese dell’Unione eu-
ropea rispetto a quelle degli Stati terzi;

b) l’esigenza di apportare le ade-
guate modifiche al sistema di ripartizione
delle quote fra Stati membri, al fine di
tenere obbligatoriamente conto anche
della pesca tradizionale e artigianale, non-
ché di meccanismi volti a favorire il ri-
parto delle quote aggiuntive anche in fa-
vore di pescherecci in precedenza esclusi
dall’assegnazione di contingenti per il pe-
sce spada.

c) la necessità di promuovere,
senza obbligare, l’utilizzo da parte degli
Stati membri di attrezzi e tecniche selet-
tive che riducano l’impatto ambientale.
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